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Da Atene a Duesseldort 


l)i ironie all'nho significato 
«leU'uvvcnimento è del tutto 
irrilevante l'impudenza con la 
quale la slampa governativa 
italiana Ita affermato che le 
Jorze reazionarie greche han¬ 
no vinto le elezioni. In realtà 
le forze atlantiche e roaziona- 
i te gì celio, rappresentate dalla 

I nione radiente di Karannm- 
)i->. hanno riportato quasi 300 
nula voti incito dell’opposizio¬ 
ne coalizzata neirUnione de- 
miK-ratica, e 'olo grazie a unni 

< «implicatissima legge eletto- 
laleiinfla, che conservava tul¬ 
io il loto valore ai voti go-| 
vernativi nelle circo'crizioni 
nelle (piali il governo era in 
minoranza e toglieva invece 
(•uni valore ai voti dell oppo¬ 
sizione laddove questa era si- 

< iiramente in minoranza. "<*- 
no liit'ciie ,ul ottenete I >(•*• >■ 
seggi -ti 300. Karamattli'. in- 
«.ottima, è riuscito di strettis- 
~a*ia misura a realizzare il 
.sogno di Sicilia ch’era quello 
di ( ,ver più deputati avendo 
mimo voti: mi po’ pochino 
davvero per cantar vittoria. 

Ma sta di fatto che l’oppo- 
si/ione in Grecia ha avuto più 
voti del governo: li ha avuti 
sii una l>a-e politica chiaris¬ 
sima. poiché l’opposizione ave¬ 
va al centro del suo program¬ 
ma lo svincolo dal giogo 
atlantico e rinaugurazione di 
una politica di equidistanza, 
oltre che V abbandono del 
maccartismo e il ristabilimen¬ 
to del normale giuoco demo¬ 
cratico; li ha avuti, per di 
piu, presentando al popolo 
greco una coalizione nella 
quale ì comunisti, decisi a 
scartare qualsiasi risentimen¬ 
to, anche giusto, e unicamen¬ 
te pensosi delle sorti del pae¬ 
se. trovavano di pieno dirit¬ 
to il loro pO'to. 

l.c-ito delle elezioni, gra¬ 
zie al congegno della legge- 
Irufla. non consentirà all op¬ 
posizione di attuare immedin- 
t a tue ti te il suo programma di 
restauiazione nazionale e di 
restaurazione democratica, ma 
è dubbio d’altra parte cUV.\ss«> 
consenta a Karamnnlis (li 
continuare il suo giuoco. Non 
v e dubbio, invece, che il ri¬ 
sultato elettorale permetterà 
alle masse democratiche gre¬ 
che di attingere, nella nuova 
situazione, combattività e fi¬ 
ducia per portare a termine 
l’oliera intrapresa. 

( oimiiiqiic. Karaiiianli' e gli 
oltranzisti atlantici c-cono po¬ 
liticamente sconfitti dalla bat¬ 
taglia elettorale nella quale 
sono stati costretti alla difeu- 
s«v ». rimanendo isolati. Gìac- 
eh>« qi«’-to è il significato pro- 
fo- ! .> .Ielle elezioni: le forze 
rea/ oiiarie. eh erano partite, 
grazie allappoggi*» armato 
lU'lìim peria 1 i>mo. da una si¬ 
tuazione di forza nella quale 
i comunisti erano isolati, so¬ 
no «uatc n loro volta isola¬ 
re e, isolate, sono state bat¬ 
tute. Karamanlis e i «noi pre¬ 
decessori agitano ila decine 
ili anni la bandiera della 
e Grande Grecia >. Megaltf El¬ 
ias: ebbene. In Grecia davve¬ 
ro sf ( i diventando grande nel¬ 
la rivendicazione della sua in¬ 
dipendenza nazionale e della 
sua libertà, contro i fascisti 
c gli oltranzisti atlantici. 

Ma questo avvenimento non 
si limita a presentare sulla 
terna politica come un per¬ 
sonaggio ili rilievo il popolo 
gn<n. il ipi.de rivendica po¬ 
tentemente il diritto ili par¬ 
lare in prima persona un lin¬ 
guaggio di lil»ertn e ili pace: 
es-o si inserisce in un qua¬ 
dro più vasto. Non è lonta¬ 
no il tempo nel quale la que¬ 
stione fondamentale clic «i po- 
n«-v a nel Mediterraneo era tli 
-apere ~e questo mare sareb- 
!«• sj.no un lago inglese o un 
lago ammano: e dentro i 
* «-1 in i ii i «li que'ta qui-tione 
sembrava rigoro-amente agi¬ 
re. insieme n*n la diplomazia 
italiana, la diplomazia degli 
altri paesi rivieraschi. 

Oggi. ion la Grecia, cade 
un altro pjJnsjro ili quella po¬ 
litica che si fondava «iill'ob- 
liedtcnza atlantica. MiU’anti- 
(oiniinisnio preconictto e sul- 
l<itJanti>nio. e la situazione 
appare radicalmente mutata. 

II l’atto balcanico ha perduto 
«igni <«uisisjvnza militare, il 
ratto di Bagdad *i e andato 
sfila, i tando. grazie all'oppOM- 
zK»ne ilei p,*p,»!i. prima ancora 
di e--ere pienamente applica¬ 
lo. il l'atto minuta o appare in 
Mediterraneo re*n ttioito più 
i un-istornc di una trista e 
fragile tela d. ragno l.a Ju¬ 
goslavia ha < htararnente mo¬ 
strato all iinperiali'mo la sua 
netta volontà di essere libe¬ 
ra. il popolo fr mee-o ha ma¬ 
nifestato il me-e so»rs<» la eia 
volontà nel rmxio chi* tatti 
-anno e. <nn la sua volontà, 
la , a par ità di <r»n<hz:nriare le 
stravaganze atlantiche della 
-uà diplomazia. l'Egitto, la 
Giordania, la Sìria s-tanno vi¬ 
gorosamente riprendendo la 
loro libertà di azione tei con¬ 
fronti ilcU'iraperialismo, i po- 


1 poli dell’Africa ilei Noni con¬ 
tinuano con estrema ilecisio- 
I ne lu loro lotta per rindipen- 
deiiza e la libertà, i he è lol¬ 
ita per la pace. Se si conside¬ 
ra l'estrema e eoslatabile de¬ 
bolezza del regime franchista 
e se si sta attenti alle più 
leccati manifestazioni turche, 
che mostrano la volontà di 
quel paese ili non scottarsi le 
'diiu con le castagne della 
provocazione atlantica, si può 
dire che il Mediterraneo si 
sta avviando a grandi passi 
a diventare un lago, nè in¬ 
glese nè americano, ina dei 
popoli mediterranei. Quasi 
isolata orinai, in Mediterra¬ 
neo. nella Mia regola di stret¬ 
ta obbedienza atlantica, ap-j 
pare la diplomazia italiana. 

11 fenomeno, ilei ro-to. non 
riguarda solamente il Medi¬ 
ti rianeo. l’auto jku riMare vi¬ 
iini nel tempo e nello spa¬ 
zio, la rei (Ultissima caduta 
del governo clericale nella 
Rcnatiia - Wc'tfnlia è senza 
dubbio un sintomo rilevante 
dello stesso piocc.sso. 

In Grecia come in tutto il 
Mediterraneo e conte in tut¬ 
to il mondo, la realtà sta] 
prendendo il passo sugli sofie-, 
mi e sui fantasmi. la v«;nià 
sulla menzogna. Sulle spon¬ 
de del Mediterraneo tutti r 
popoli statino bocciando quel¬ 
li elio, con il pretesto di di-| 
fenderli ila inesistenti peri¬ 
coli e sotto la bandiera ilei -1 
l'anticomunismo, lavoravano J 
e lavorano in realtà per maii-j 
tenerli sotto l’oppressione co-j 
lonialisia e sotto la tutela del- 
l i in peria 1 i ' tuo a 11 a n t ico. 

VE 1.10 SVASO 


QUATTRO OBIETTIVI DI UN GRANDE MOVIMENTO: LAVORO, TERRA, ASSISTENZA, MIGLIORI SALARI 

Lotte dei contadini e dei disoccupati in migliaia di centri 
Scioperi nelle fabbriche di Toscano, Liguria e Lombardia 

Muore a Benevento un operaio colpito sabato in una carica della polizia - Occupazioni dì terre in Calabria - importante 
successo della Federbraccianti a Viterbo - La lotta nazionale di 50 mila pastai - Oggi 24 ore di sciopero generale a Firenze 

~ :| Il punto j Le lotte 


O i" Mtiui;ioii«‘ mcteorti- l.'nppe lo laiicmlu dalla 

Ionica Ih: tatù» ieri regi.» tra re L'GIL, <_■ 'tato p: oiitauicntc 
un tilrenoie miphommentn raccolto dii lavo" iteri di 



(mi eccezione , ancora mia Ultte 
rolla, t h cu t«« dcll'A- citò il 

lirurro. il' nuore» cobiti,, dii alcuni 


tutte fi; regioni d Italia, m:- 
ciiè tl movimento ut oir.-o d.t 
alenile .settimane ha rag- 


bufere di nere .« temperature {giunto ieri infintoli-uà o un. 
ecce rio miti ). non cui» si può drammaticità scn.-M piec. 
<1 ire per Ir condizioni ili rito denti 
ili milioni e unitoli' ih « rafia - 

ut I cantieri edili sono inni- DE.»LVr.c, 1 O - - Lnpc.nio 
tiri e » luromiori scura papa vlieiaiuiovemu! Contino De Lu- 
oriniti do 15-2(1 i/iornr Ir po- t_ ‘* 1 1 Giuseppe col pilo noi 

polnziom (tette coste vi ir ri- della manifestazione ili 

rono drilli fiasca si Miao vista «'.ibalo a coivo pop 1 assistenza, 
preclusa runica pinti* iti mi- morto ieri sera, vei.-o le 17, 


« -Hii 


-s ero (I unii unno: decine di mi- 
Uliitin di jiimiijlic contadine 
hanno amilo i ravvolti scitii- 


nff emorragia, mentre atten¬ 
deva, davanti al corpo di 
guardia dei vigili municipali. 


distratti; it governo non è «*! rione Latteria, che -di ve- 
riuscito ad assicurare ni lime- Mis-cro pagate le giornate di 
cimiti iieiinc/ie il pupunicnlo lavoro prestate per spalare la 




del sussidio di disoccupazione 
e addirittura ilepli assettili jti- 
miliari arretrati Vaste rejjio- 


neve. U giovane De Luca do¬ 
vette essere ricoverato agli 
Credali Riuniti in grave sta- 


AVKZZANO — l’n.» colonna di soccorM» ai malati iti contraila l'elogn.i 


L’INDIRIZZO PO LITICO^ DEL GOVERNO DISCUSSO ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Amendola: mutare i bilanci reazionari di Gava! 
Drammatico dibattito suite violenze della polizia 

La sostanza della manovra reazionaria culminata con le dimissioni di Gava - Applaudito intervento del socialista Lombardi - Giancarlo 
Pajetta chiede al ministro Tàmbroni un’inchiesta imparziale su Venosa - Le responsabilità dei fatti di Comiso indicate da Li Causi 


ni virano sotto l'incuho di un 1° di choc, dopo gli incidenti, 
troppo rapido dispaio L'on- Visitato nella corsia deii’t»- 
dnttt ili freddo e di nere ha snodale, il De Luca faticava 
reso più pravi «■ acute /,■ con - a parlare e diceva soltanto, 
dizioni ih, tatti oh strati po- aiutandosi con le matti ner 
polari fa'si intendere, che gli do- 

o £■■ Indi.h,munente un ma- l«*v.i molto •' netto La noti- 
iWufii eccezionale, forse della inorte dell operaio, 

senza precedenti , di lotte, di dutitsasi m un baleno. Ila vt- 
mnmfcstazioni, di scioperi, v amente commosso e iiu- 
I,nello die tinche ieri si e pre.ssienato l’opinione pubbli- 
smlnppnto un usi ut ojini re- L 'ru Contemporaneamente alla 
(itone ({'/tatui. Al moriiuiMitu propagazione della notizia 
dei disoccupati, dei disereda - della morte, da parte eviden¬ 
ti. delle popnliirtoui più da- temente «ntere.Ssat.i. si e fat- 
ramente colpite (hit vuittcìn- ‘.a circolare la voce .secondo 
po. «:i ciiijuiujjono le orinali cui la morte .sarebbe avvo- 
minnfeuazinni e ah scioperi nula per naialisi cardiaca. II 
degli operili ni Toscana, in compagno Doimnico De Bra- 
Li(l'irtu. in Lombardia r ut si. segretario responsabile del- 
( arupiniia. la C.il.I,.. annona sanata Li 


i.iqnria. ni i.miiiiarato r in si. segretario responsabile del- 
('ampiiiiia. la C.d.L.. appena saputa la 

1/ltalm centro-meridiana- notizia, m è recato immedia¬ 
le «'• stata ieri inrestita da lamento sul po^to. I genitori 
una più lieta: ondala ili mal- del povero giovane hanno o- 
temp o, proveniente duU’occì- selli*» no! modo più catego- 
dente. Si sono arate pioppe fico ehi* il loro tiglio fi»,-e 
•liinsi iirtinqne. Nella Marn- ammalato di cuore e hanno 
cu, dopo una notte terribile espresso la volontà il: chm- 


La Camera ha ieri tenuto! che, iniziata dall'a usignolo «f niocraz.ia avanzata, non elei[ Ha presi» quindi la parola,quella lotta con.saciata Uallstio gì uppo un atteggiamento una fiere schiarir."niuttulimK ehr' veir' i'''!i' tm>' ta vi 

Lie llllicnp s«>rliltr»« linn mnt- Pnlln A et fi 4 i-ìneoco #>nn I I ì I ____ /■’ : ^s. \ H 1 1 ,'l . .. ■ . .. ... 4 _ l I J 1 ___»_ . ..I . . . . . I * * * 


due lunghe sedute; una niat- Pelìa. è stata ripresa con passi indietro. (Vivi applausi il compagno Giorgio AMEN-sangue innocente rie: brac- di consapevole icsponsabilità. 
tutina e una pomeridiana, che grande ampiezza dal « civet- a sinistra. Molte coni/ratubt- DOLA. Per questo dibattito cintiti caduti a Venosa e a Del resto, al punto in cui 

si e protratta fino oQfc 1° 22, tone da richiamo»» Sceiba, zioni, anche da parte di — egli ha detto — aperto Colluso e conclusa con l'aire- siamo, la discussione al Se- 

?| er U“^eguire rapidamente Gava ha dunque voluto fare esponenti dei partiti minori), dalle dimissioni di Gava e sto di altri innocenti lavora- nato ha già spazzato via molti 

11 , dibatltto sui mutamenti un vero e proprio « salto del- La seduta mattutina sì c prolungato dalla dolorosa tori, i quali oggi sono in equivoci. I.a discussione ha 

avvenuti ali interno del go- j a quaglia»... conclusa con i discorsi di scomparsa di Vammi — il carceri- insieme con lo scrit- già dimostiato ampiamente i 


vento (sostituzione di \anont ALMIRANTE (MSI); Che due oratori della destra; DE vili ultimo discorso non può (ore Danilo Dolci. Tutta que- motivi reali e i! carattere Abruzzo A Vasto una frana del comune, mynite.st.mdo a 

e c,ava con /Coli e ^Medici). In lezione di ornitologia! MARSANICH (MSI) e DE- essere riletto senza cornino- sta situazione è ili una gravità politico delle dimissioni del- ha fatto precipitare a ralle lungo contro 1 inettitudine 

questo dibattito se poi tnse- LOMBARDI : Semplifico GLI OCCHI (PNM). Anche zione per ia evidente since- bile che nessuno vortà sotto- l’onorevole Gava, cne debbono R> rase: 150 famipiir sono ri- delle autorità e contro^ l’as- 

per lei, che ha pratica d’uc- j a seduta pomeridiana è sta- rità dei suoi propositi —. sa- valutare, ed è legata all’in- essere inquadrate nella cam- masi,, senza tetto. Isolati so- sassinio del bracciante Paolo 

celli; Je aquile, per esempio, * a aperta dai discorsi di altri rebbe sufficiente che ogni <h>> 7 *o di politica economica paglia condotta dalla destra w " ancora qtotsi tutti t .ts vitale. Il consiglio comunale, 

che noi abbiamo spennato d ue oratori delio stesso set- gruppo precisale la propria «'Cguito dal governo; essa ci |V»litiea eri economica ner da- rom,<,u Marsicu: 91 , co- convocato per la seconda vol- 

1 (ilarità). Gava ci à 1. 0 ... i:l„ a impone di non attaidmci in re un * col no di baita», a dei Molise: jv fa, non si e potuto riunire 

al congresso nella COL 


una lieve schiarita mattutii'o, che venga disposta jmmodia- 
b«i ricominciato a nevicare al- tornente una accurata ait- 
le ore IH: la situazione si fa topsia. 
dunque addirittura critica per 

decine d: initthaia ili persone. SALERNO — A Uattipa- 
Frane e cnluntjhe costituisco- trecento disoccupali st 

no un unicissimo pericolo in sonu raccolti sotto le finestre 
Abruzzo A Vasto una frana del comi me, inani testando a 
)i« fatto precipitare a ralle lungo contro rincltitudine 
lo rase: 150 famipiir sono ri- delle autorità e contro l’a»- 
mitst,. senza tetto. Isolati so- sassinio del bracciante Paolo 



che noi abbiamo spennato due oratori dello stesso set- gruppo precisasse la propria ««*g««tn dal governo; essa ci politica eci economica ner da- 

(ilarita). Gava si è atteggia- tore; aNGIOY (MSI) e Ste- posizione : n ordine ni prò- impone di non attaidaici in re un «colpo di baita ». a 

to a difensore deU’« ortodos- f ano CAVALIERE (PNÌM) blemi di indirizz.o generale e discussioni di carattere gene- d es * r;i ovviamente, a tutto 
sia finanziaria»., ma tale at- Da parte di tut(i Rli orator « di poii, k . a finanziaria; e ciò ,nIe t P cr ; ' ffronta '' e 5,1 » )iu , r nt, ' n f 7 ;° economie 0 e poli- 
teggiamento mostra la sua d , . .. nt , anc hr per la «»rave situvzio- presto 1 problemi piu concreti tlco oel governo. Questa cam- 

caducità „ « pensa eh. il H % n.s B ra™«, del cito S n„„ ali-ordine dot 8io.no OT»"™«I* (f,'™'» 

gorerno non ha affatto ini- „ overno doveva aprire la maltempo, si è venuta crean- del Parlamento: prima fra n f n d ,n *u'uz.t alla bara del 

ziato la reahzzaz-.one di un * rjsi perchè le dimissioni di do nel nostro paese, la dvam- tutti, credo, quella mozione ™. mi ' \ r . t .y, 3nt ! n, ',- < ì 

“f 0 piano dl sv 'l lppp ° Gava significano che all’in- malica condizione di tante da noi presentata sui prov- j ‘nno^i'CnVìo fmve^nzlona- 

economico che comporti forti j erno della coalizione gover- nostre popolazioni, la miseria vedimenti urgenti da adottare ‘ ' j’ r ’ •, n ‘ 

stanziamenti; ino.tre, nella nativa è stata compromessa dei disoccupati, i danni alle per venite incontro ai niù 


ittui dai ci in re un «colpo dì burnì », a 7,1,1,11 aions* > ; /_ conniru ia, non m e poiuio riunire 
-attere gene- destra ovviamente, a tutto ^ 150 fanioni Bri Onerine per la «fuga» di quasi tutta 


investimenti produttivi e d; solvcre. Checché si dica — 
resistere adeguatamente alle sempre secondo gli oratori di 
rapine dei grossi gruppi mo- destra — questo governo non 
nopolistici. Una simile poli- è altro che * la testa di ponte 
fica porta con se 1 esigenza DCr n governo delle sinistre ». 


no) c deceduto per assidera¬ 
mento un uomo di -H anni, 
padre pi 7 fìf/li. A Tapliacoz- 
za l'operaio Carlo Di Lorenzo, 


gnono. Eboli. Telegrammi ài 
protesta sono stati inviati a 
Tàmbroni. Delegazioni H re¬ 
cheranno presso i s.odaci. 


Il compagno Giuseppe DI 
Vittorio, in una intervista 
al settimanale «Laioro ». 
ha annunciato che, pur non 
interrompendo la sua con- 


tica por,a con se 1 esigenza pcr jj governo delle sinistre 
di un x rovesciamento di e va quindi rovesciato, 
fronte economico », presup- 

posto, anche ,-e solo jn parte, —--- 

dello stesso piano Vanoni; si- ATTRA\/l 

mile rovesciamento non v’c Mw wrtnwt 

stato, così come non v’è sta¬ 
ta neanche una seria politica • _ 

meridionalistica: assistiamo ■ I ilAir A I*ll 

infatti alla fuga di capitali II V|| B |;| 
dal Sud verso il Nord e non mM 

solo dall’Italia aU’estero. — . ■ 

Lombardi ha terminato ri- . 

cordando l’appoggio dato ■* «lll'€‘lllVO «l«- « 
dalle sinistre al governo Se- - 


Il gruppo del deputali 
comunisti è conino lo nei* 
Vanta X di Montecitorio 
per okbI alle ore |0 precise. 


zinnale, i prooiemi concreu di n n arrno nelVopinione pub- ro l operaio cario Di Lorenzo, , »"’• i’ 1 »-'» i '.naaci. 

non mancano: legge elettorale sli jj e sorJ] - de j | 0 finanza (Ii 53 nnni - mentre mazzat e Snr.o annunciati p« r ogc: 

animalistiativa. legge sugli na7 .i 0na i c , della moneta pos- ,u ,,Pr ‘* '«a! retto «Mia reno- scioperi e altre ir. nife.-t.i- 
idrocarbuii. IRI, patti agrari. sia mo dire di avete assistito hl * scivolato sulla superfì- ^«oni. A Buccino, ccntinan 
Queste considerazioni, e non ; n 0 | JC cff. ultime «ettìm-inp rie Belata, e si r schiaccialo di contadini sono afilmti dri¬ 
mativi di particolare compia- _ ’ al suolo dopo un volo di IO vanti al municipio, per c'nle- 


I motivi di particolare compia¬ 
cenza, hanno dettato al nn- 


(X'nntintia In 2. pag. f. col.) 


ATTRAVERSO LE DICHIARAZIONI ALLA STAMPA Di SEGN f E TÀMBRONI 

Il gove rno smentiste 11 rinvio delle ammini strative 

Il «lircllivo «le contro le ■iinnovrc «lei c «Ielle «Ics!re - Provvedimenti tirrjenti «la esaminare 


dere provvidenze immediate. 
A Pontecagnano, 150 brac¬ 
cianti e disoccupali hanno 
ottenuto, dopo una vivace 
manifestazione, tre kg. d' 
pr.'*,! e un po’ di gra-.-ii rii 
maiale a te-ta. A Car.nnion- 
ga. alcune decine di disoc¬ 
cupati sono riusciti a farsi 
i*sumere come spalatori, rr.a 
'* Novi Velia eh spalatori so- 
n » in lotta per far-: pag ir-’ 
le giornate di lavoro eff-1- 
tuau». A Sdiemu, trenti f .- 


ralescenu. sarà presente gni in rorcasioni come quella 
all’apertura e ad alcune della legge Tremel.onì. os'.a- 
sedute del prossimo con- colata perfino all’interno 


della ’r-acfs TremaPoni ns*a- Mentre in assemblea prose- bisca una paralisi s«») perchè, termini scj<J<mio fra p«.co più clic potrebbe essere raggiunto ìcrialc. «juah- si aggiun- r'..unnzn.;,niente i tit-ù-i r: 

. . ~ "-il l’interno f* 110 J,crra, ° il dibattito sulle trovandosi il EajM» dello Ntat«» di un nies t «. fra PSf»I e IIC; e cine clic la Rono gli infiniti prov vedimenti ve abitavano e hanno ro 

-. , ,‘? la 8 A ! K Ì!.|,L( l „ a tei;, dimissioni di Cava, quasi tutti all'estero, un Rrupj»o di depu- l! direttivo dei gruppo d.c. Camera coinineerebbe a disco- sociali e !c leggi suM’lHl, sul- Da » n ca ;e vuote --o- è* e 

K rrsso della Colle. >e^ stesso dei gao^ineu.^ 1^ socia- j gruppi parlamentari della tati numericamente irrilevan- delta Camera ba già ieri mat- Itre 1'elettorale politica a ho- la propagarli» elettorale, sulìa ^ P.is lena 
corso di una dì queste se* listi na aedo ) ora,ore — Camera si riuniranno questa te pretenda di niantcnere il lina preso in «ame questi nuo- fendo tutta fa parte non sqm- rciscrizionc dei cassati nelle 

a f peUano . 11 « OVern ,° mattina per »ren«lere in esameIgoverno suf judice a suo pia-jvi ostacoli al normale lavorolsitainentc proporzionalista. I liste elettoraii, la di-scussioncI CASERTA —- A'sei.ol.*» 

della CGIL i ndi rizzerà un ah appuntam ento col proble- j a auo ^j sii unzione venutavi cimrnlo. legislativo. La levi delle destre socialdemocratici si riterrei»- della mozione comunista sulla Popolari contro Vecc:d.o 

messaggio ai congressisti e ma deUTRl, con le questioni a determinare in seguito alla Non migliore impressione ha è stata respinta d.«IIV»n. I'ic- bero a questo punto appagati situazione determinata d«l C'.miso s« sono .svolte -, 1 

ai lavoratori Italiani. della terra, con l’ordinarnen- duplice manovra delle destre suscitato la nuova impunta- ciò»:; e respinta è stata anche e la Camera potrebbe finaJ- maltenifR». ere., ha bisn.gno di A versa. Carinola e Mnid..- 

(In VI pagina l’intervista) to per la difesa degli idro- e dc j partitinj di centro, ini- ,ara socialdemocratici sul- la tesi socialdemocratica, n*»no- mente liberarsi del progetto essere urgentemente c rapida- lon:. Da qu-Zrt'ultinv'. c«'m;;- 

-— —„ —• .1 carburi nazionali, per giudi- ranlc nc ij a pratica a bloccare legge elettorale politica. Sia stante che in una recente riti- amministrativo ed evitare II mente affrontata per venire ne, una cc/.onn:* di braccia:;- 

rila. alla fine, un’altra accesa cario compiutamente; i so- ^ una v * n ij n " a di giorr.i l’at- in sete di ufficio di presiden- ni«»nr della direzione «le. i'on«>- rinvio delle votazioni. Contro incontro a’it- molteplici csi- ti ha raggiunto a r:-:'ìì :! 

e in certi momenti dramma- cialisti non vogliono Che il tività delle Camere c a ritar- za della Camera, sia pubblica- revolc fanfani avesse esplici- il rinvio si e comunque gonze nazionali. So» , quindi capoiuogo. rngro-sato .i.» co¬ 
tica discussione; quella sui governo cada SU generiche dare l'approvazione della leg- mente, l’on. Simonini ha di- tanu-ntc prospettato t’eventua- espresso anche l'«»n. Tambro- affatto it ca-o «li inventar ca- legazioni affluite da t..t:,i Li 

tragici eplsixli di Venosa e questioni, il che favorirebbe elettorale amministrativa, chiarato che il i'SDI è dispo- btà di un rinvio a«l autunno n», u quale ba confermato to villi, i quali fKvtrebl.ero servi- provincia, il corteo ha r:,z- 
di Comiso ove due braccianti il gioco della destra; semmai Negli ambienti parlamenta- sto a rimanere al governo solo delle votazioni. II «lirettivo de svolgimento delle votazioni re tutt al più — «juesto —,i giunto la prefettura. Una de¬ 
hanno trovato la morte per il governo dovrà cadere per ri, sia Tana che l'altra posi- a patto che rapprovazione d«»sutn> «rs-identemenle, tener per ia primavera inoltrata. Li indicare a! Ih» esc color.» che in Segagione ha esposto al p re - 

mano della polizia nel corso dare al paese una indicarlo- rione vengono decisamente dell'elettorale politica preceda cont " dell opinione pubblica, governo ba concluso il mi- realtà sabotano il Parlamento, fello la situazione dispera*..» 

delle manifestazioni per il ne concreta, per far fare dei avversate. Non è ammissibile, «anche di cinque minuti» la prontamente informata dt 7‘ a nistro ba fatto il suo do- _——— - :n cui versano le masse crac- 

lavoro che da settimane sì passi jn avanti verso una de- infatti, che il Parlamento su- approvazione di quella atnmi- I"*" 0 '/'! ,n ^f^* f. , ’. fKTa . c * ve F e presentando la legge e Imnrrwin eff a -tarca ciantili. a causa della f .rzati 


, , . ‘"‘h**- — « (I * * • • » UUDvtli LI »*i .*! 

.o icrialf. a>. • «jua.e si aggiun- cLtmoro-amente ì ‘ugu-i r ■- 
la sono gli mf.mti provvedi menti ve abitavano e hanno o-c’.’- 
!- sociali e !c K-g. sull liti, su.- pato ca - e vuote 3 Torno: e e 
>- J.» propaga» J» elettorale, sulìa t 


... . , , . . «i .a pei pivinio e j il isi iu. s« ’ - • j — —.. ... -. - -« — - --« . . ..... ... ... -- -- 

al. appunta memo co» propie- j a nuo ^ a situazione venutasi ciinent»». legislativo. La tesi «lelìc destre socialdemocratici si riterrcb- della m**/.i’>ne comunista sulla nopoìan centro 1'*-. 

ma dell IRI, con le questioni a determinare in seguito alla Non migliore impressione ha è stata respinta <J.»UV»n. Pie- bero a questo punto appagati situazi«>ne determinata d»l Comiso s; 


svolgono in tutta Italia. _ 

La mattina, in apertura di —— - — 

s«?duta. il compagno MICE- m ■ w » 

LI ha illustrato una sua prò- m a gM -m S- s-m 

posta d: legge con ìa quale A L aJa/a/ m 9s 

vengono previste provviden¬ 
ze e sgravi a favore de; con- 
ladini del Mezzogiorno e del- Pellicce 

le i-O.e che ' ono sta.i dan- Abbiamo appreso con grande 
neggiati dal.a contrazione interesse che «nere dame della 
de’.'.a produzione olearia. ar»jtoeraz»'a romana, dopo «no 

Primo discorso sui muta- hmpa crociera per mare, sono 

ss *°* m ° t ssvzszzszzxxt 

que..o dt. compagno ;Oc:au- sazAd ner conto di nove case 


Il dito nell 9 occhio 


nìstntiv* ai rhi» 4 nartìti in deliniti\a, nella odierna riu- sollecitandone la discussione: 
minori temono che la I>cf una nio11c .‘ ,ci deputati vociatile- flesso sta al Parlamento fare 
volta varata la «amministra- • nocra, . ,f ’’ U prcgind.z.ale «li ,1 suo. t.on una < battuta vo¬ 
tiva». riprenda la sua libertà S ""? n, " , t ». F^nfani b.» voin- 

per quanto concerne il dosag- rientrare. '™ cnUre Dntenz.one 

gio !«, addirittura Pannuila- ^°P°- ,n ogni modo, della D(. d, non rispettare I.» 

mento) delia proporzionalità «*» le npercussmn. ,n pripsima scadenza 

.. . * r A/lo <1 ■ «T.,l a ers/v I i mete <s 1 noh/> *1 rtrTS rv rvo eomltmcf s 


Imprcwisa scomparsa ! 
del ccmpsgno Lazzaro 
sindaco di Brindisi 

BRINDISI. 22 — Alle ore 2 
di s'amar.e •» morto imnrovv:- 


in cui versano le masse braz- 
ciantili. a càusa della f .rzati 
di'occupazione. e ha chte-to: 


fContinua In 7. j»a;., g. col.) 

Messaggio di Vorosdlcv 
ai Presidente Gronchi 


aristocrazia romana, dopo vna I c jj Q jj foro onore personale, 


Paese a,Testerò. dimostrando driia^ IwMTw ^ "V? - 

che l'Italia non è una terra di ) a posizione del PSDI su voc'MiIem^rat.ea. » giornalisti si riunirà stamane per lesa- s:a avv Francesca Lazzaro. - 

straccioni- Ma noi siamo curiosi ó u ^*«o punto puf» far niaccre hanno ,n ' crj,a »nterr«»gato a me della situazione e si può sindaco di Brindisi. Il Presidente dell* Repnbbli- 

di conoscere quanto, per tenere 1 , „ ’h.mno interesse Montecitorio il presidente del ritenere che i nostri paria- li Cor-siglio comumaìe ha ca ba rtcemla ieri mattina al 

etto fi toro onore personale. . * . . Casnsiglio e il ministro negli mentari si pronuneeranno per approntato la camera ardente Palaia» dei Quirinale l'amba- 

hantw sottoscritto f mariti di a rinviare di nuovo le elezioni i n j ern j «Resto del parere — la intensificazione dell’attività nella sala della giunta, aperta scialare delTUKSS, Bogomo- 
^ 001 ^°^non^in^veUiccia Sc ** «Dffiden- ha dctto Segni — che le eie- della Camera: il ministro Co- ai cittadini I funerali avran- l»v, 11 qwale gli ha recato un 

almeno 'un cappotto at bimbi <!f ‘ l '^aldemoeratiei riguar- r j oni debbono svolgersi nei lombo si è deciso a presentare no luogo domani alle ore 16 messaggi» del Maresciallo Vo- 
det Mezzogiorno accerchiati nasse effettivamente soltanto la periodo di tempo previsto», il suo progetto sui patti agra- partendo dal Palazzo comu- r»»cll»v in cui è espressa la 

dalla nere. sorte della proporzionale nella Saragat. che in quel momento ri. la commissione Industria naie *»lidarietà del p»p»I» so vie tic» 

Il fesso dal giorno «politica», sarebbe più com- ,j ^ avvicinato al gruppo, ha sarà in grado di esprimere il In un comunicato la Fede- verso te vittime del maltempo 

« E* tutt* un* commedia ». prensihile che essi ponessero le commentato con risibile imba- suo parere sulla legge per i razione provinciale comunista in Itoli» ed ho annunciato al 


rivali, in realtà, nife dtmis- pra/are indossando calde e pre- 
sìoni di Gava: queste non ofousstme pellicce. 


Il fesso dal giorno 

* E* tutt* un* commedia ». 


hanno avuto altro scopo che qU * J eridmM dueerUzSonl Tft0I< > df «m articolo di Santi condizioni per la permanenza razzo: «tanto rumore per noi- petroli entro il 10 marzo, le ha espresso 11 cordoglio del Capo dello Stato eh» il gover- 

dare il massimo risalto a conuna’faw sfuggono ai ri - Savarino sul Congresso del al governo su tale questione e la ». Questa frase è stata sue- Commissioni com incera nno fra comunisti per l'immatura no sovietico ha stanziato la 
quella manovra allarmistica pori del freddo noitrano e ten- Portilo romanista detrU.S. non ^ sull’approvazione del- cessivamente interpretata come br^ve l’esame dei bilanci del- scamparm del compagno I.az- somma di 3S.SSS rubli in tasore 

su; pericoli dell’ioflazione gong elfo l'onore del nostro ASMODEO la «amministrativa», I cui un sintomo di compromesso lo Staio-, questa massa di ma- zar«J. detta Croce Rossa. 


pericoli deU’ioflazione gong aito l'onore del nostro 


ASMODEO 


«amministrativa», i cutian sintomo di compromesso!lo Staio; questa massa di ma-|zaro. 


Ideila Croce Rossa. 
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L'VNrr 


Il discorso di Amendola sulle dimissioni dì Uovo e lo polito economico del governo 
Lo drommotico discussione suiruccisione dèi due braccianti di Venosa e di Comiso 


.. - f , » *. I — - --- — » 1 ■ t »-'**•**»' «‘mivun ui in i j#* vi un v. w *t.ivuiv, ivutn u vi* juiiviui v vili yu UCftll C&UjSITÌl SCtilCIlull QtiliU JJlcJflU U1 ÒVliUppO CCOflOiTllCO 

volta grosse concerni azioni ai apparire In tutta la ehiarez- questa. Si ripropone qui, dun- del 1955 sono discese del 6 esse» e perché cosi la volem- dell'onorevole Vanoni ha polo italiano per impegnarlo destia economica e politica ci che può accomunale le ener- 

ncchezza esercitano aliene sqi j 7 , a ;i nche all’estemo: si è co- quo, un problema di scelta per conto rispetto a quelle mo, la costruimmo e la con- esclamato Amendolu —, se in una chiara azione di soli- vuole ben altro che un eo gie di tutti gli italiani per 

pubblici poteri. Non a caso n, incinto col convegno detto politica che è dannoso voler dell’equivalente periodo del quistammo con la lotta anti- volete restare fedeli a quella darietà, di assistenza, di fra- verno debole, incerto e diviso” dare applicazione seria e’con- 

1 onorevole uava si e pie- della piccola industria, ma rinviare: scelta che non può 1954 . il nostro sistema fiscale fascista e con la lotta parti- che dovreste considerare la ternità, si abbandona, come ha Ci vuole anzitutto una mae- creta agli articoli 3 e 4 della 

stato a questa 1 unzione, aa organizzato m realta dai che essere a sinistro, perla K i basa ormai, per l’85 perdiana! (Commenti u destra), sua consegna, questa lotta voi fatto sabato scorso, ad un gioranza nuova di popolo che nostra Costituzione. L’articolo 
T 'nnnrmmil RriK ' 11 1 1,H *^ lrial1 - Tale con- foima/.ionc di una nuova cento, Mille imposte indiret- ,, , . dovete impegnarla. discorso giustamente definito al di sopra delle divisioni 3 dice: « E’ compito della Ite- 

r' .u ni dori vcw \° ha nsp ? sto " U i,, ? i . r 1 , 1 z ' uu.ggtotanza capace di inter- t e. e determina un aumento L aiTOflanZa tl8l IflOllOPO Sarebbe tuttavia jnsosteni- provocatorio, non potete me- ideologiche, si proponga di pubblica rimuovere gli ostj- 

n-Vh O Hi mneeioranza f?”* » Vi |' a ” a VÌPl 12, Preture 1 bisogni e le aspira- de, prezzi e del costo della a H bile che voi vi accingeste a «vigliarvi che poi attorno a lavorare per fat e dell'Italia coli di ordine economico e 

Hi / niioinmpntn enn • r,H ' r f° Alberto De Me,a- zioiu dell economia italiana. vita che rende necessari Ora. invece, noi vediamo condurre questa 'campagna Questo governo non si formi un paese nuovo, capace di sociale, che. limitando di fat- 
i nriinrU /tiri(fonti dot finitalo JV’ i '?u • e ( py. 0ssi! aV< .‘ re , nuovi aumenti del -salari. In la crescente arroganza dei contro la destra economica e in Questo momento, di fronte dare lavoro ai suoi figli. Que- to la libertà e l'eguaglianza 

ir, o di / ni «/in/, noti U . n . ],,dl «' lzzo politico, di (le- L3 SiiUdZlOflB BCOnOftljCa questo circolo infernale, chi gruppi monopolistici: 180 so- politica senza le forze popo- a questa esigenza, a questo s ta unione se non vi è ancora dei cittadini, impediscono i! 

m ’„ f'-iutnilimmim' f ’ I ‘ì' - na,Ul sfinente, In quella fa j e ipc.-e sono ancora una cietà che nei ’OB controlla- lari che sono le più interessate slancio di solidarietà, una , n quest’aula, si sta già for- pieno sviluppo della persona 

(ninni imnmi /‘„ n i dìriut■’ oeea -'? l( ! n< ‘ fu fischiato perfino Amendola a questo punto vo p a le nwisM* lavoratrici, vano il 44 per cento del cn- a condurre una lotta contro la u , nila - La radio s; e lamentata mando nel paese, nella fedeltà umana e l’effettiva parteci- 

liniu * F > Non ner n ii il « ‘ . ,,,u,,htr °-Cortese. SÌ e cor- ha latto una lunga, accurata Occorre dunque mutare di- pitale azionario nel ’54 ne disoccupazione, una lotta con- ch c m c> risposto poco a que- a i grandi ideali della Resi- pozione di tutti i lavoratori 
r- a «liti; "ili intei nóciel l ‘ ( ° n 11 convegno di far disamina della Situazione eco- rozion(> ra mbiare l’imposta- controllavano il 71 per cen- tro i gruppi dirigenti del ca- sto appello. Ma è evidente, stenza che vedeva affratellato alla organizzazione politica, 

iimmi-nn "ir', ’i ‘niù «nidi ili,, ( ’ u,u ' . -Uè , la P 1 esuom* dei mimica V finanziai la italiana- z j onc dei bilanci, sia per to. Dieci .società hanno au- pitale monopolistico. Mante- Quando l’appello è fatto in tutto il popolo italiano, tranne economica e sociale del pae 


La campagna della destra ''" ;i . ,,oli- 

1 J tica sull’azione del Governo 

Questa campagna della de- e del Pie-lamento. Egli ha 
lira è ripresa con maggior fleti/» (he la Coiifmdustria è 
vigore dopo l’approvazione un paitito politico con i .suoil 
da parte del Parlamento dal- 101) mila berilli. Sta bene. 
la legge Trcinelloni sulla pe- mandi alla Camera due <> tre 
■-equazione tributaria, legge deputati, ma non pretenda di 
che — occorre ricordarlo — foie il j.upervLore della ]>o- 
pasrò grazi,* al nostro apjxig- litica italiana. Invece* il go¬ 
dio. Si sono mossi grossi in- verno, (piasi al completo, si 
leros-i finanziari, nonostan- è precipitato a .sentile la lo¬ 
ie* la legge sia ancora spila rione del dottor De Micheli 
carta, e la campagna aliar- 0 «ci accettare la critica 
mistica si è allargata, si è avanzata da lui alla azione 
iviluppata mentre era in cor- tlel governo, 
so la discussione sulla legge Infine, vi è stato il eon- 
« le lega; e, dopo il positivo grosso (Iella Federazione del 
concludersi delle trattative, commercio, nuova ntnnife- 
nonostantc il salvataggio del- stazione chiaramente politica, 
le destre, le dimissioni di 'I’utte questo numifestazio- 
Clava sono .state il tentativo «>> hanno trovato rispondenza 
di aprire la crisi ad ogni co- nella posizione che assume la 
sto, la crisi costi quel che destra in questo dibattito, 
costi. La posta non è solo di Inoltre, in tutto le nianife- 
ipolitica economica, ma di in- star-ioni, che sono state bene 
dirizzo generale del governo: orchestrate, vi sono stati ap- 
i inpeci ire l’approvazione del- Plausi all’onorevole Fella, 
la legge sugli idrocarburi, as- l'uomo di questa politica, 
sicurare l’aumento delle ta- Abbiamo visto riapparire, in 
riffe elettriche, rovesciare il questa occasione*, tu vecchia 
corso della politica italiana figura di Alberto De Stefani 
(piale si è venuto delincando {’ abbiamo avuto la inevitn- 
m questi ultimi tempi, dopo '«'T, rinvoeazione nostalgica 
le manifestazioni unitarie *'*'> »‘‘i vecchi tempi, dei go- 
an ti fasciste che si svolsero lo '*«»» che dicevano «non 

anno scorso, in occlusione del »! ferrovieri e dicevano « ri » 
decennale della insurrezione, ai Volpi di Misurata e ai Pi- 
Ln posta è ancora il rinvio loH '- 

dello elezioni amministrative ,, .governo abbia mo- 
perehè si teme che da queste stiate di voler resistere a 
esca un nuovo impulso a si- questa pressione, parlamen- 
nistra della direzione del tare, giornalistica, finanziaria 



■■iiLuuui-io . ... , ,, r „i n ,.i- li,,. .... quanto riguarda le entrate, mentato dal ’48 al ’54 i loro nersi nell’equivoco è vano, questo modo e i ricchi sono Pochi traditori, nella lotta se 

di cittadini non per nulla n,unM»Vta T w deU . M . n,a V a la : SL ', lato . d sia per le spese; lo Stato de- utili da 10 miliardi a 45 mi- Noi comprendiamo le difflcol- sordi e 1 poveri sono offesi, comune per la liberazione significa due al dottor De Mi- 

eéli é l'uomo deU’allean/a u ‘‘i, ' 1 suo antidemocratico bilancio. vt , ;. iuscil . a 1;ir pagare chi bardi; altre 40 da 17 a 80: ta dell attuale governo dori- Cosi facendo voi affrettate la de » la P a frla e per U suo pio- cheli: no. non e la Confindu- 

, ; v destre ore, uunata ‘ tr - d ive ni" MV. i' en ^ : Ass, 1 sl 1 , » m « aU . » na ,1, ol a può e deve pagare: i Lauro.) l’aumento del reddito nazio- vaatl (lalla sua stessa forma- vostra line perchè il clima fiosso democratico. stria che può dettare Yindi- 

’ì teM.o m ire i’yJ 1, V U » V,t ‘' , d ° lle y nt,ate non i braccianti o i bottegai, naie è invece del 5-0 per 2 >one : comprendiamo gl, equi- di rissa Jo fan „o altri meglio Bene ha fatto questa mat- Pitico del paese e del 

‘ ' , a).! o, , nd ' t ,l,bbl,che ’ ad una ,,duzionu Oggi è invece e.,attamente il cento. Non aumenta il fondo y oc * dcl compromesso che ne d i voi. Scelba. ad esempio, lina l'onorevole Lombardi a Governo ma sono le forze del 

.... f 1 1 a la ,)tolo " a dl °" <>r -- contrario: K,assali, vecchio salari, aumenta la prodotti- hanr ", 1 a cc°mpagnato ha stessa ricordare il recente convegno P^olo italiano ohe nnssnnn 

liberale, rieoi dava clic in vita del lavoro, non aumenta f }?™ 1 : 1 Lfi CÌÌSCrìmÌnaZÌOIlÌ ^° lle fo, ' ze del,a fìesistenza de 

Italia le imposte dirette co- l’occupazione. hi ,, * /,nnm»V,^ in«?imlo r. .; «libi IIIIIIKIZIUm dove; ei siamo incontrati leab 

stituiscono solo fi 17 per ccn- Occorrerebbe un’audace po_ le varie^orrenti della Demo- , A n,,i J»»n fa paura: fai- J3Sìloik? U che^ei* dividono 

to delle entrate, molto meno, litica di investimenti nuhhhei i-., ...a..*M/,; tr’anno 1G0 mila Cittadini laLOK V\\ , cn ? J- 1 dividono, 


Rimuovere gli ostacoli 


di un equilibrio instabile fra 


Bene ha fatto questa mat- nzzo politico del paese o dcl 
tina l'onorevole Lombardi a Governo, ma sono le foi*ze del 
ricordare il recente convegno popolo italiano che nossono 
delle forze della Resistenza dottare questi indirizzi! 
dove ci siamo incontrati leal- 

mente, pur fra i contrasti Diritto al lavoro 


cìoo, di (jUdiiio rendono in (* invece vediamo che essi di- o2£i nel nostro paese un fio- 
Inghilterra, m Francia* in minuiscono, specialmente nel verno minato da contrasti. Le 
Svezia, nel Belgio. Quando si Mezzogiorno. E. sopratutto noi dimissioni deU’onorevole Ga- 
pensa alle esigenze del Paese Mezzogiorno, gli investimenti va non sono state che un 
appare evidente che tale si- sono indispensabili. Ne abbia, episodio. Abbiamo un governo 
Inazione deve cambiale. Oc- mo bisogno per combattere la minato alle spalle dall’atteg- 
eorre, secondo le* paiole del- disoccupazione, ne abbiamo giamento della maggioranza 
1 ultimo iliscoiso di Vanoni, bisogno per combattere l’arre- non sicura, divisa, travagliata, 
prendere a chi può per dai e tratezza di questo nostro pae- La vita di questo governo è 
a chi ha bisogno. Invece, la se povero, indifeso contro le legata agli sviluppi della lotta 


maggiore pre 


uomini ai tutte le parti, op- L'articolo 4 dice: « La Re- 
posizione e governo. In que- pubblica riconosce a tutti i 
sto convegno è stata votata cittadini il diritto al lavoro e 
una mozione unitaria della promuove le condizioni che 


nrio lavoro e ridotto iti modo l n ,h J LZT T genze di progresso delle gran- tornare indietro, deve andare cordi nel ritenere che il ri- sta Costituzione, per un pro- 

lUil sensale la loro caia- f J^ii,n è /t d ,', m . ass ° cattoliche che sono avanti per affrontare i prò- scatto dalla miseria e dalla dramma democratico di svi- 

efri^di iciuisto 1 non Ir» in- S® ! L, f: ta ' a ! ,a basc del partito di mag- blemi del suo sviluppo se- ignoranza sia la comune pre- ìu ppo economico e sociale i 

Inrp-iin / bo tn modo u mA d ehlaCC J 0 . di ^. olt . , " a gioranza e all opposto gli in- C ondn quanto dice il messag- messa di ogni azione politica comunisti daranno sempre 

ameite lieve ì rSd'iti è te,eSSÌ doi .‘-^servatoli che gin presidenziale. E noi ab- differenziata, che rassicura- tldta d concorso, sicuri 

misciirU esn orienti d^ cani tale ? P - ^ «-he man. ispirano tanta parte della po- biamo applaudito questo mes- zione a tutti gli italiani di un cb e per questa vìa l'Italia po- 

/T Arnnriet rier- Ca del necessario, dove intere litica governativa e della di- saggio perchè consideriamo lavoro, di un salario suffi- tra avanzare sulla strada de! 

rieri ‘ 1 isriimio P !,d cssì nos 'I ?,- P '^^ rez,one di tU ' esto f artitn - Kb applausi non ipocrita ma- ciente. di un minimo vitale progresso e della civiltà! (Viri 

cihiliiì 'enórmi di ieinvèsti- ?ìn SP a!in,7 C i 3 io«<. C . U 'ir*?f OI Ma ogni concessione al piat- nifestazione, come certamente sia il primo fondamentale tra- applausi a sinistra - coiujra- 
rnentV* rt^'oìtViHninzPinii'nti e . ' i , e 1 a * / .. K n' to anticomunismo vi rende più da qualche parte è stato fatto, guardo e rappresenti il com- lutazioni). 

, „ j. t i ‘, 1 ,.!, : i . nr * d ' a - ^ quando vediamo quello deboli e più prigionieri del Noi appiaudimmo fra le altre nimento dell'opera ineompiu- Parla quindi per ultimo 

r ,i L o- o accadnto m queste set- ricotto della destra economi- quella frase del messaggio ta del 1945 ,. il socialdemocratico Simonini 

mici ilei paese * I grandi e >- | ,,,U !»inc* 1 ca e Politica. Invano cercate dove si dice clic il primo Su questo terreno si può che con tin confuso discorso 

pitnìisti, i grandi agrari pa- creato una situazione disno- così di riacquistare un certo problema da risolvere in or- ricomporre l’unità della gran- annuncia il voto favorevole 

!i;inn noci in proporzione. margino di sicurezza, npren- dine di precedenza e quello de maggioranza del popolo del suo gruppo. 


paese. Ecco, allora, la cani- <\ d extraparlamcntaro. è tno- 

pagna allarmistica svolge rii tu '" I )er nm di attenta con- Pinrnn 

i., ninno assecondata dai siderazione. Ed e stata la ra- il compiigno (5. Amcmlol.i z °* ** imora. mv i ! K lorno 

grossi Li(>rn;ilT^L indiiLrìcietì- «ione della nostra astensione ---- : -- [<;' sulle s,>ese militar, por assume, 

ri» della borghesia con i loro al Senato. Perché noi non del gettito del principali tri- t» ovai e altn tondi. \ »i a\e il suo v 
titoli e artfcoli Slfermlsti; ad abbiamo voluto in alcun mo- liuti in confronto delle previ- fatto una cosa vergognosa attivila 
ossi nartecinano uomini della d<> che la nostra opposizione siimi. Nel primo semestre di avete otto ì ) ;mdMWh al■ t Mezzog 


mica del Paese. I grandi ca- la mancanza di scorte ha 
pitalisti, i grandi agrari pa- creato una situazione dispe- 
gano oggi, in proporzione, ,ata per l’alimentazione di 
meno che net 1937-38. Occot,e quelle popolazioni e dove se 
dunque meglio distribuire il q f ied do scende al di sotto 
peso fiscale, con una politica dolio /co bisogna inviare co- 
democratica: vi sono nel no- porte e cappotti aH’ultinm 
stro sistema fiscale delle fonti, momento perchè mancano gli 
che sono una vera e propria indumenti necessari per di¬ 
vergogna: sul costo dello zue- fendersi contro il rigore dello 
obero, tanto per fare un solo inverno — e questa è la tra- 
eaoinpio, gravano imposte gedia che lui colpito in modo 
pari a circa il 50'” del prez- particolare il nos-tro Mezzo- 
zo! E finora, invece di taglia- giorno — che triste significato 
re sulle spese militari per assume, onorevole Campllli. 
trovare altri fondi, voi avete il suo volume, così ricco, sulla 
fatto una cosa vergognosa: attività della Cassa per il 
avete tolto 40 miliardi alle Mezzogiorno! 


IL DIBATTITO SULLE INTERROGAZIONI DI PAJETTA, LI CAUSI, PELOSI, GAUDIOSO E DUG0NI 

Le sinistre smantellano la versione di Tambroni 

e reclamano un’inchiesta su Venosa, Comiso c Foggia 

A questo punto il dibattito fascicolo; la relazione sui fat-lbiare metodo» perchè le agi- strofa: deputato della Guìf! 
politico viene interrotto per ti di Foggia. La storia si ri- fazioni non servirebbero a deputalo del questore! Gau- 
consentire al ministro degli pete: il 20 febbraio i disoc- migliorare la situazione. dioso spiega che il questui e 
Interni Tambroni dì ri.-?pon- eupati cercarono di invadere AMENDOLA: Se volete d * Ragusa è un agrario di 
dere alle numerose interroga- il municipio pretendendo un evitare le agitazioni assicu- Comiso e suole usare l auto- 
z.ioni riguardanti i sanguino- sussidio in danaro, la forza ra te lavoro al disoccupati! mobile dello Stato per j biso¬ 
si fatti di Venosa, Foggia e pubblica fu colpita da sassate Hanno ora diritto di repli- bella famiglia. 

Comiso. L’aula torna ad af- e reagì con i lacrimogeni... caie g b interroganti. Il pii- ASSENNATO: Denunciatelo 
follarsi e l’atmosfera si ac- MAGNO (PCI): Questa ver- mo £ Giancarlo PAJETTA e P cr Peculato! 
tende subito perche le di- sione è copiata dal giornale nc U a sua rapida risposta egli GAUDIOSO: Il questore ha 
chifirazioni del ministro prò- degli agrari pugliesi! solleva innanzitutto il pio- interesse che la manodoueta 

votano vivaci reazioni a si- TAMBRONI: I dimostranti b lem a della funzione della a Ragusa si mantenga a bas-o 
lustra. TAMBRONI. che è at- arrestati possedevano rasoi, Opposizione: noi — egli dice prezzo perché è lutimi, dr 
tornitilo da Segni, Saragat, coltelli e sbarre di ferro. — respingiamo la concezione agrari e dei monopoli' (Dante 
De Caro c Campili!, usa il to- (Interruzioni e proteste q si- pa ternalistica che vorrebbe protesta risentito). 
no sentenzioso che gli è con- nistra). assegnarci il compito di ta- Oro dall’episodio di Comico 

sueto rrui dìe stona parti- 7 ] m jnistro dellTntemo ri- cere mentre il governo agi- il compagno Girolamo i r 

COlnrmenU» in / livr»- r-..r_ __: r-n: .1 : /•_ -- - — ' :i ___r*.Mit?t _T_ ‘ * 


1 r . d . ; a residui passivi * contro un in- nHvifòeiiri t hè non- iso,al °. «cn/.a contorno. E’ il nutrivo come 1 attuale per INGRAO: A manganellate! ti intendevano, con la lotta, tore si rifa a un documento 

i dalla ininnceia dei totalitari- - p ‘ nel l 11 . b ' rn ntt n è lo Mezzogiorno di sempre, senza Conteggiare le conseguenze TAMBRONI: A Comiso si richiamare l’autorità al dove- storico ancora estremamente 

■ A ml ’ M, I? ra ^ utlf ? dl smist «. . ; èiouirdi San . J.? l j„t . y ip scuole, senza strade, senza d(d maltempo. Non si poteva ern sv0 lto un corteo non au- re di intervenire nella dram- attuale: l inchiesta Sonn no- 

e Onorevole Segni, queste fra- ' 5? j o ‘ l , * , r ueressà ììimrn^ Oui mn ire il con case * senza lavoro. Voi ci dite aggiunge fare di piu e torizzato. comunque la poli- matica situazione del Mezzo- Franchetti sulle condizioni dei 

- m: bisognerebbe (i rle con liel da . \\* n %. * r . [ . r Q i, ! -IT che noi ripetiamo sempre le sono stati conseguiti success, zia non ha usato manganelli, giorno. Il governo avrebbe lavoratori dell’isola e de'lè 

f aIha grinta, che lei por foi- le Ulte (kii lavorat ri. » trasto fra il carattere anti stesse tose Ma onorevole sen ?‘ bl11 «mobilitando energie Un deputato ha il dovere di dovuto comprendere il senso statista conservatore crii r- 

, luna non ha. Ella non ci ere- sidm passici vogliono dire, democratico di una economia Co , u . se Napo ii 50 mila vane e raccogliendo oltre 700 dirc ]a verità e gU on- Ma- di queste iniziative e eolie- corda la precisa individTià/io- 

dc; ma ella vuole cosi, m 1,,fnttl * la\ori previsti e non che iniia al massimo profitto bambi||i non p OSSono andare , dalla solidarietà dei gnani e Failla hanno invece citare la collaborazione delle ne dell'egoismo delie elise*' 

- modo pietoso, nrcattivaisi con effettuati, oppure portati a c 1 esigenza democratica di ^ sCUO j a j)er mancanza di cittadini. alterato i fatti. (Proteste c forze del lavoro per fronteg- dominanti siciliane e del * 

- un logoro anticomunismo le termine e non pagati. i\ri- una economia del incoro cne aU j c K questa cifra risale Da questo preambolo Tarn- clamori a sinistra. Reiterate giare una situazione di mise- complicità tra lo stato o r,»è_ 

^ simpatie della destra. Ma scria, cioè, disoccupazione, (leve soddisfare la volontà e , (l ,_j 7 GIi anni passano> ma broni prende le mosse per af- interruzioni). ria che risulta preoccupante sti ceti di sfruttatori r*n : 

- quando, dal gioco dcH’astrattai mancanza di pane. il bisogno del lavoro delia cifre res { ano j e stesse. Quei frontare il merito della que- Giunto alla conclusione, il dalle stesse parole del ;nini- Quelle pagine_dice Li Cau 

1* esercitazione politica. Vanoni 1 La situazione di Tesoreria è grande maggioranza del po- bamb j n j cbe ne j 7947 non ave _ stione asserendo che sin dal rhinistro riconosce resistenza stro: se infatti tra i disoccu- sj — ci ripropongono un 


dopo l’approvazione della luna non ha. Ella non ci ere- mim passivi vug.y .u u..«. uemocrnuco Cortese, a Napoli 50 mila 

Ire e Tremelloni. ma olla vuole così, in infatti lavori previsti e non che mira al massimo profitto bamWni non p ^ ono andare 

Pure, tutte queste -, nano- modo pietoso, nrcattivarsi con effettuati, oppure portati a e resisene democratica di a » inancnnza di 

v r e — ha proseguito Amen- un logoro anticomunismo le termine e non pagati! Mi- una economia del In\oro che ;iuJe qucsta cifia r jsale 
dola — trovano il governo simpatie della destra. Ma sena, cioè disoccupazione, (leve soddisfare la volontà e GU ann - passan0t ma 

assai lento e forse arnuie- quando, dal gioco dell’astratta; mancanza di pane il bisogno del lavoro della Je cifre restano Ie stesse. Quei 

rc<nte. onesto governo clic è esercitazione politica. Vanoni 1 La situazione di Tesoreria è grande maggioranza del po- bamb i n j cbe ne ] 1947 non ave¬ 


cittadini. 


INIZIATA AL SENATO LA DISCUSSI ONE S UI, PROGETTO PR ESENTATO DA SCELBA 

Minio denuncia le incongiueme dello legge 
sulla disciplino delle ptopognndn ele ttorale 

Il dibattito al Senato — L’eccessiva limitazione delle affissioni dei manifesti e le scappatoie di 
favore per le associazioni e organizzazioni filo-governative — Alla commissione lavoro la legge Bitossi 


eupati; ed i loro fratelli mi- predisposto dalla CGIL e serendo che esso ha il dovere che chi ha avuto un pezzo di mo. ad esempio. a c : ò che è 
nori, se non troveranno le sconsigliò i dirigenti sinda- di » difendere lo Stato» e m- terra non ce la faceva più a accaduto al commissario (E 
aule, diventeranno anch'essi cali dall attuarlo. Il suggeri- %'ita l'Oppos'.zionc a » cam-ltirare avanti. P.S. di Partinico; egli era riu- 

ignoranti, analfabeti e disoc- nler >t° Pero non fu seguito. E , _ # , scito ad appurare che in casa 


ignoranti, analfabeti e disoc- nlen t° pero non fu seguito. E 
eupati. Questa è la gravità dì 2^:.y® n< ;? r . ca f a b « responsi!- 
una situazione che continua . degli incidenti, 
a restare la piaga del nostro ^>u; fatti di Venosa :i m:- 
paese. A questa gente voi dite nistro tornisce la versione già 
che occorre aspettare: ma co- resa . n °ta corredandola di 
sa. aspettare? fino a quando? Qualche nuovo particolare: un 
c perchè? Ritengo che voi non cor * co di disoccupati, cui s; 
abbiate compreso il carattere a Kg«ungono alcuni contadini 
esplosivo della situazione del d Cl * Ente Riforma si mettono 


uccidere 

lavorare 


Si c miz.ata .en pomci.g- ogni regolamentazione per paesi più piccoli si giunge ad lontanilo unici 
gii a; cenato la discuss.one ben più ix,tenti e moderni una limitazione di 10 mani- ge sulla starn 
cui disegno pic.-entato il 2 .1 strumenti di propaganda, testi per partito, per cui di- Avverrà co? 
gcr.n.uo dei 1UÓJ da Sceiba. quali J.i radio, la televisione viene, tra Talrio. problema- partiti politici 


• j • -a a V ■ a re cno m casa 

Aon si deve uccidere 

cialc dei carabinieri, pratica- 

chi chiede di lavorare e perdendo centinaia 

di migliaia di lire: è bastato 
, che «vesso segnalato il fatto 

Ed ecco Pajetta porre a ricordare che magar:, mentre pcr esser trasferito a Ragusa’ 
Tambroni una serie di ìnter- uno di loro spara su un brac- Sarebbe però sbagliato — 
rogativi che scalzano la ver- ciante in un paese, suo padre dice là Causi — credere che 
sione ministeriale e mettono viene bastonato in un altro tutto è rimasto come aU'epi- 
a fuoco il nocciolo della que- villaggio perche reclama la- ca di Sonnino. Il fatto nuovo 
stione: quanta benzina si è voro? di oggi sta nella maturazione 

consumata in questi giorni Concludendo Pajetta affer- df>1 - n coscienza contadina: 70- 


Mi, disegno oic.-cntau» u z.t strumenti ai propaganda, iesu parimi, pe, cui ui- n»an.i *-*.>--* »**^ v. • lc par oie usare uà ramuiuiu T -- . pei ie iuassu.ee upeio/aui., v.. ma cne ncna Repubblica ;ta- *•« ; ur,,cr;an:- assa;- 

gcr.naio dei luna da bcciba. quali Ja radio, la televisione viene, tra Ealtto. problema- partiti politici dovranno atte- recentemente, circa i « sobil- ÌJv _ c . t , ‘ ■ ìf:* , . '' eq ios - ra polizia ordinate da Tambroni? (iena non si deve uccidere o tavano i municini. tagliavano 

in qualità d. ministro dogi, c il cinema. La leggo eletto- tica la stessa stampa. Tutto nersi. in Roma, alla pubbli- latori»: vi sono, alla testa Quanto danaro che poteva es- bastonare chi chiede di lavo- ,esta «> bohilotti. saccnes.- 

lnte: ni, sul’.:» .-disciplina del- mìe ftanceso. ad esempio, di- ciò è insultìciente in quanto c«nzione di soli mille manne- dc j movimenti delle masse ra *' aCl pra ~ ser destinato a prevenire m- rare: lo Stato repubblicano davano le loro ricchezze: og- 

ia propaganda eìettoiaie». sciolina non solo la ditto- ogni partito deve almeno far sii. la città sara tappezzata su popolari meridionali non so- iestc «- a - a pcrcne. adenti e conflitti è stato spre- non pu ò essere una fortezza non «ssaltano, non ucc:- 

Primo datore ad :ntorve- Mone dei manifesti ma tutti conoscere i! proprio sinioolo, tutti i muri di altri fogli per billatori, ma organizzatori: e AMENDOLA: Con quale cato? Cosa sarebbe avvenuto da difendere col mitra con- dono, non distruggono nc- 

nire nei dibattito c stato il gli altri mezzi di propaganda, la lista ed il programma. i quali tali norme non sono s j a mo noi che guidiamo que- diritto 7 s e i braccianti di Venosa t ro i lavoratori, ma deve dl- chczri ma manifestano, -ri- 

compagno MINIO che ha II provvedimento proposto da Egualmente gravi sono le valide. Da qui la possibilità di s t e masse di disperati alla TAMBRONI: . po.che ii avessero potuto continuare a ventare, grazie alia loda tini- vendicano R diritto di mn- 
^spostò il pensiero dei gru»- Scriba, co?i coinè formulato, ix*golamcntazionì per le asso- ogni arbitrio, di centinaia di {otta organizzata. E se esse sindaco aveva esciuso la pos- spalare il fango da quella tra- tana del popolo, la Repub- quistare col voto i municini. 

po comunista sulla legge. Egli limita, in sostanza, l’unica dazioni ed i gruppi che non contestazioni eec.. ecc. non 5 ; 0n0 trascese, secondo la sibiiità di pagarli: era .nuli- K«f a strada? E' possibile che fondata sul lavoro. vogliono amm n;strare la * n- 

ha diviso ii suo intervento voce che è a disposizione dcl- partecipano direttamente alla Concludendo. Mimo, na af- vecchia tradizione mcridiona- le che lavorassero. Si costi- « dimostranti abbiano — co- Segue il monarchico Siefa- ^ pubblica. E' contro oues*a 
.n due parti: una, generale, !c opposizioni. competizione elettorale. Nel fermato che il gruppo comu- j e- j n mo ti incomposti, lo si fui un assembramento mi- me ha detto Tambroni — lan- ino CAVALIERE il quale, da IPbova coscienza rhe sì sch.e- 

. al significato c la j>ortata' I comunisti, perciò, non testo proposto da Scelba, essi nista subordinerà il suo atteg- deve a j( a nostra disciplina, naccioso al quale la polizia ciato bombe e sparato senza buon portavoce ded'agraria ra !« forza nubhlica*’ N!a :n 

della legge; un’altra su alcu- chiedono — corno avviene in avevano piena libertà di affis- giamento alla accettazione de- a jj a coscienza che abbiamo reagì con il lancio di can- ferire neppure un poliziotto? pugliese, afferma che gli in- modo non si difende !o 
ne clamorose e specifiche :n- Francia — che sia lo Stato a sinno ovunque c. questo solo Kl« emendamenti che saranno inculcata in queste masse, alla deìotti Iacr:mogem; : dimo- Si è chiesto il ministro per- ridenti di Foggia son frutta Stato, ma solo il nrtvileg’o 
congruenze contenuto negl: pagare ai partiti le spese d:j tato, dimostrava quale era la presentati. . . volontà di portarle avanti miranti risposero a sassate, la 'he l opininne pubblica e — d, sobillatori e che il mini- desi: agrari. 


modo non si difende «n 


Cl.scorso il compagno Min.O. (aria au ogni gruppo cne ,».n- mio. iij cm.i.mi. «lui ne **»».» , —-- si, m- a- urne nmi iihhiio avmu «w.., non creaaiiu ai ouesil tolti e m-'Oliale Protesta fioramene erp 

dopo aver chianto che : « o- ‘.crina alla cn:n;*tMiz:one clet-izio di affissione per gli altri toghe osservazioni al provve- conseguenze sanguinose, lo si F A HALLI (PSI): Leggi il versioni fornite dal governo? vece smentita punto ner mm- Tambroni perché qùnsp. 

inun.st: sono favorevoli «idi turale, ma e< gono che la pa-j organismi, fissando pcr oue- dimento. ^ deve allo spinto di responsa- rapporto d: un questur.no? Perche su ogni fatto di san- ‘o dal compagno PELOSI che un poliziotto e un denùta-o 

ima disciplina della prona- r.t.» tra : partiti sia chiara-».sti la -tessa misura stabilita U Senato in precedenza bij da dc j no stri dirigenti lo- TAMBRONI: ... la polizia ha gue esistano due verità m termina con una drammatica ha mostrato di crede./* 1 un 

«suda elettorale, ha molto mente «.incita c rispettata. oor i partiti politici. Ma oue- aveva ripreso e 001 mi*«va- cali contro lo spirito di awen- sparato in aria (protesto ri- contrasto, quella del governo denuncia della miseria che af- po’-z’offo 

.-ittolineato che per far c.o Per quanto riguarda le os <ta norma 6 ancora insuffi- mente fo'yw'u la d ’*J u<s ' tatozza e di provocazione delle rarissime a sinistra). e quella dell'Opposizione? fiigge i braccianti della sua Infine i! compacno VILLA - 

c noce—ano. prima d; tutto, sedazioni al testo della legge, ciente ^ ,1Ia costituzione aci m ” - { „ rzc dj polizia. Questa è la A sinistra: E chi ha ucciso Perché, una buona volta, non terra: da mesi e mesi non la- NI sollecita una inierroea- 

garantire con una sene di l'oratore comunista ha innan- Innanzitutto la legge non stero della sanità.^in «uer- situazione. Rocco Girasole alle spalle ? si accetta che parlamentari di -conno e per mesi ancora r.or. zior*<’suel: incidenti d «aba'o 

nrcc.se norme non suscetti- /Rutto sottolineato che la re- chiarisce quali sono i mani- * ura d ì./^Y u,a ’ 1 v^co oi«>i- Dopo aver trattato del prò- TAMBRONI: Dai tetti di lutti i partiti si mettano in- ’avoreranno. Como faranno a Benevento annuncia che 

bili ad abusi e ad interpreta- golamentazionc della affissio- festa elettorali e quelli nor- «ente Mole aveva anche an- blema della industrializzazìo- molte case vicine furono spa- sieme e vadano a vedere co- por mangiare? Il ministro ha uno de: lavoratori Picchiati 

z.oni una effettiva e com- ne dei manifesti è molto ri- mali: nè tale interpretazione minorato che la legge Hi.ossi ne del Mezzogiorno, problema rati colpi di arma da fuoco. ?a è acceduto, accertino la parlato delle sotfo«/"- : 7io-ii di ha cessato di vivere. Tamb-o- 

pleta parità a tutti i partiti stretta. In una città come è facile. Avverrà così che i J a * r ' , ^5 ra ^ C aperto, il compagno Del resto il colpo che rag- verità che nessuno possa più solidarietà, ma quanto hannop; d chiara di ignorare il fat- 

poFt'cr parità che non può Roma ogni partito potrà ai Comitati civici, le organizza- straordinaria ag.i cetili ora Amendola ha ricordato che giunse Girasole ha una dire- discutere? Perché ci si invita dato gh egoisti agrari di *0 e la «eduta «i chiude 

iinviarsi unicamente — come massimo essere autorizzato zioni bonomiane c cosi via. ‘o-oa demandata all esame, m por affrontare i problemi di zione dall'alto in basso. Que- a rimetterci alle inchieste Puglia? - 

fa la lcgre di Scelba — alle dal 1 a Giunta comunale ad af- potranno far apparire i loro «odo rie.iberno.c. oc, a ( 1 . 0 - fondo, i problemi di una po- sti sono i fatti, sui qual: co- giudiziarie quando ancora at- Vivaci scontri tra la sini- nuovo ^PUaforP 

affissioni"’dei manifesti elet- figgere, in appositi riquadri manifesti elettorali fuori dei ’ n '"' (1T1 '' nvoro litica di riforma agraria, quel- rnunque pende una inchiesta tendiamo il processo a un <tra e il contro si determi- .. .. 

torab alle scrìtte stradai- e da 500 a 1000 manifesti; e txv- riquadri stabiliti dal comune.- — - li relativi alla lotta per la giudiziaria. questore di Roma, quando rana Quando nrende la nnro- SOStlttllo ni * iì 1)0111 

alle insegne luminose. chè le strade delia città as- presentandoli all'ufficio affis- I senatori comunisti sono industrializzazione, alla lotta Li burocratica lettura de! inn c stato fatto il processo la il socialista GAUDIOSO -— 

Non è’'infatti concepibile sommano complessivamente a sione come normali manifesti invitati ad essere presenti contro i monopoli, per affron- rapporto poliziesco c appena -or 1 fatti di Melissa? Perche ner ristabilire la verità sulla L'or- Emar.urie Samek Loia- 
che si regoli o si disciplini ì 500 km ogni partito potrà di comunicazione. Analoga «u» seduta di o«t pome- tare i problemi di una poli- finita tra le proteste più vive fi si accusa di non sapere che morte di Paolo Vitale. L’c.n. vici c stato og? ; proclamai 

solo questa circoscritta atti- affiggere * un manifesto per questione si propone per i rigelo. tica creditizia, non si può non della sinistra che Tambroni qii agenti sono povera gente Dante (dcl Io interrompe ri- senatore in sostituzione de! 

yì,à elettorale e si tra'asci omii chilometro e mezzo* Noi giornali mumii, i quali sot - ■■ 11 presupporre, se veramente sii estrae daLa cartella un a//ro quando s*amo proprio noi a dendo c da sinistra lo si apo— dcfu..,o se... Ez.o \ a no.. 1 . 


r»olit;ci: parità che non può Roma ogni partito potrà ai Comitati civici, le orgaruzza- 
limitarsi unicamente — come massimo essere autorizzato zioni bonomiane c cosi via. 
fa Ja legge di Scelba — alle dalla Giunta comunale ad af- potranno far apparire i loro 
affissioni dei manifesti elet- figgere, in appositi riquadri manifesti elettorali fuori de: 
tarali, alle scritte stradai: e da 500 a 1000 manifesti; e noi- riquadri stabiliti dal comune, 
alle insegne luminose. chè le strade della città as- presentandoli all ufficio affis- 

Non è, infatti, concepibile sommano complessivamente a sione come normali manifesti 
che si regoli e si disciplini 1.500 km, ogni partito potrà di comunicazione. Analoga 
solo questa circoscritta atti- affiggere un manifesto per questione si propone per i 
vita elettorale e si tralasci ogni chilometro e mezzo. Nei giornali murai:, i quali sot- 


l senatori comunisti sono 
invitati ad essere presenti 
alla seduta di ogni pome¬ 
riggio. 


11 nuovo senatore 
sostituto «lì Vanoni 

L'or- Emar.ucle Samek Lodo- 


I 
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« L'UNITA* 


)) 


CORAGGIO 


Non ò il titolo tf’un film, c 
Id parola in cui si è tentati di 
riassumere ogni commento al- 
ITni/iativa pigliata testé dciirli 
Editori Riuniti di « diffonde¬ 
re a milioni di copie le opere! 
più significative della lettera¬ 
tura democratica contempora¬ 
nea ». Tanto per cominciare, 
pii L’diiori Riuniti < lanceran- 
no su questa scala 1 miei 
fette fiftli di Alcide Cervi, c 
/ giorni della nostra vita di 
Marina Sereni >. 

Coraggio. Mentre il Paitito 

— secondo i tari < Giovanni > 
intervistati sui vari settima¬ 
nali —* è \ isiliilmente in de¬ 
clino per l’emorrapia di peti- 
naiulì che ne escono ' in pun¬ 
ta «li piedi » pensosi, final¬ 
mente!. «Ielle 'po-e che .- i 
fieli pomosi pen'Os«‘ guatar»; 
mentre sctoiul»» i giornali di 
informazione i lavoratori del¬ 
la C.G.I.L. emigrano in massa 
vcr'O la C.l.S.E. e la Li.l.I..: 
mentre faiiibii'tintoio «logli 
I .S.A. è tutta lietii «li con fi - 
«lure a «hi Ut intervista che 

- il numoio «lei tomunisU jn 
Italia è diminuito »: <i mio) 
evidentemente «lei «tiraggio, 
«la parto «run’a/.ienda oilifiv 
riale comunista, a scaraven¬ 
tare sul meicato librario ita¬ 
liano libri comunisti a cen¬ 
tinaia «li migliaia «li co[»ie. 
Coraggio: come quello della 
IVihTa/ione torinese, che il 
piorno dopo l'elezione della 
('. 1. alla Mirafiori — elezio¬ 
ne non fortunata per le note 
mpioni — Intu ii') l’idea di co¬ 
struir la Casa «lei Partito a 
Torino per pubblica sottoscri¬ 
zione depli operai torinesi, e 
«lisse: • Hat la Casa - e la 
Casa fu ». Se non fosse ohe 
dal ’22 in qua mi son pianilo 
«li mai più nominar Roma an¬ 
tica e relativi Romani, mi 
\crrcbl>e voplia. davanti a 
certe dcliberazumi, «li cittì r 
Roma, e Annibaie alle sue 
porte, e il Senato Romano clic 
inette tranquillamente aU’nsta 
il terreno su cui il nemico 
«"* accampato, 

Ronmni — antichi — a par¬ 
ti-. davvero ci vuol del corug- 
pio dii parie «li codesti odi¬ 
teli romani per nccinpersi ad 
uii.i simile implosa in questa 
itillc «li lacrime cui è ridotia 
l'Italia editoriale odierna. 

Chi leppo più tlopo la 


guerra? i ceti che loppe vano 
som» impoveriti e, nonché li¬ 
bri, neanche i vestiti riescono 
a temprarsi; i ceti dei nuovi 
ricchi hanno altro «la fan* clic 
le 2 pere; e poi... la radio, la 
televi'iono... K la concorrenza! 
... Neanche hi vendita a r afe 
aitaeea più. Edizioni intiere 
invendute; e. quando sì ven- 
<l<\ far fuori 500 «x»pie d’nna 
edizione «li 2000 è più festa 
prose», f "gratuli successi” son 
poi quelli di «lue, tre, «piaitro 
edizioni. <» ristampe, per un 
totale «li quattro, sei, ottomi¬ 
la copie, a sprofondare! Con 
t4 «nlizioni — un miracolo! — 
esser arrivati a 70. fiO mila 
copie è un record . Tranne, si 
« api.'Ct*. i femimeni tino Ina¬ 
la. «» li* iniziative «he han 
«iietro «li sé enfi «ul organismi 
«onfessionali. Rimedi? Chissà? 
Interventi governativi... spra¬ 
vi... la caria... il fisco... la ma¬ 
ni» «l'opera... »: queste. sup¬ 
pergiù, le eeremiadi depli edi¬ 
tori grandi. me«li c piccini, 
«pianilo -si tallonano ira l«»ro 
a «onveino. 

< Costi, rischio, percentua¬ 
li. rc*e. riscossione, distribu¬ 
zione, pubblico... ». si pianpe 
e -i sospira negli cambienti» 
editoriali. I' da Roma pii Edi¬ 
tori Riuniti imperterriti an¬ 
nunciano ' la diffusione in mi¬ 
lioni «li c«»pi«* «Ielle «(pere f»iii 
sanificatile, eccetera >. An- 
iiiinziano. e spiepano; si trat¬ 
ta dì r mettere eoni'retanien¬ 
te in atti», per la prima volta 
nel n«*stro Fnc-o. ciò che nel¬ 
le nazioni <oci.i1i*tc più «la 
tempo avviene, <on larghezza 
e re .««ilarità ». 

Già: appunto «pii è il c<>- 
Tuzgit» — «la b'oni — «li code¬ 
sti Editori, nel voler attuare 
i < |ii che avviene nelle na¬ 
zioni socialiste ' in un Pao»e. 
l'Italia «l'oggi verbigrazia. «he 
•socialista non è. — I n.i eoa 
abbastanza semplice por il 
t movimento deinor-ratico a- 
v.m/ato (leggi P.C.T.l in Ita¬ 
lia » -- mi spiega, con 
puma di -«oitt<i»nin però 
amao che -a tutto, 
lai».tarato 
imerno 1 


< piazzamento » finché sj vo¬ 
plia capillare del libro, pur 
con tutta la buona volontà 
depli addetti, si riduce ad una 
semplice operazione di trasfe¬ 
rimento di \ubimi dai depositi 
«lei ecntro apli scaffali della 
periferia: pianto alla sua e- 
>trema desiinazione il libri* — 
ordinato, papato, tuttaposto — 
re»iu lì ad attendere il letto¬ 
re — « lie non viene. Ora per 

buon C'ito «Iella corappi<»'a 
iiupicsa bi'opna es»or sicuri 
« he questo non aeeaila. lùl io 

< redo « he stavolta non ait a¬ 
ti i a 

Nello 'tesso riquailro che 
.'.niiun/iavu 'ili piorn.de < l’i- 
inziaiiva «-he rivoluziona il 
mercato librario », era «lata 
anche notizia di un’ini/inli- 
'•», un'altra, i»**r < l'acquisto 
tli libri per i giovani brac¬ 
cianti del Siiti... ». — labri ai 
Draccianti «lei Sud! con que- 
sti chiari di luna! — commen¬ 
tava lamico scenico e stipu¬ 
lo —- mancali del necessari»» 
e pii si offri» il superfluo! — 
Coraggio, appunto. E «hi fa 
così sa heni'sìnio quel « he si 
fa. IViehé il punto è «pii; é 
pioprio «piando i «eti tradi¬ 
zionalmente mancanti del ne¬ 
cessario cercano <■ il super¬ 
fluo > che il mondo si mette 
in marcia e succedono < le 
cn-e nume'. E la co-a min¬ 
ia nel campo della cultura 
mi par che sia qiiC'ia che io 
più altra lolla denunciai: il 
trasferimento del culti» del 


libro dai ceti più < letterati » 
ai ceti pia < illetterati >. l a 
crisi del mercato librario sa¬ 
rà aii lata a soluzione (piando 
saia ic'tituito il culti» del 
libro, anzi il feticismo del li¬ 
bro. Feticismo che, come dis¬ 
si alita mila, m la ninnando 
ora fra i ceti per cui il libro 
fu a limpo un bene sopitati), 
un fruito proibito, od é «in¬ 
cora allesso una «O'.i rara e 
pieziosa, un < Sesamo apriti >, 
mi talismano che fa. finché 
tu Clini tra mani, di opni po- 
icnucio imi sipuoic. Ceiin s,m 
quel elle si fanno eli Editori 
Riuniti riiolpemlost per la lo¬ 
ro mima impresa » codesti 
numi asociali ilei 'Uperfluo: 
certo eoile'te folle non sub* 
trnierun ci.i'Ciino le "0 lire 
per comprarsi il libro, ma no¬ 
verali «-insellilo tempo e vo- 
pba por lepperlo, anzi per 
maini.irlo a memoria. 

lui qui il ■ ioni panno di 

vi.lezio ». l'r idioi,i •. rutile» 
o ili zolli brume < he 'la. ()m ei 

'.irebbe 1’; indipendente » «he 
uirchhe ipi.dche ii'i'n.i da 
f;ire, qualche cliiariniento da 
thiedore sili metodi adopera¬ 
ti nelle • nazioni socialiste», 
e imitati ma qui da noi. per 
scegliere le open- < più ''leni¬ 
ficatile» da lanciate, <» sii 
quella fuorviala della » lette- 
ratui.i democratica ». Ma i li 
miti «li un artiiolo soli pia 
oltrepassali ila un po’: saia, 
se mai. jwr un’altra mini. 

AUGUSTO MONTI 


CELEBRAZIONE DI GOBETTI 



Ad iniziativa ilei Circolo « Carlo risanine » e «lei ('«imitato 
costituito ila I«uItio Calogero, Carlo Levi. Emilio Lussi». 
Ferrueelo Farri, Natalino Sapeguo, Nino Valeri, ha aiuto 
luogo ieri nella sala ili Palazzo Marignoli la ronmiemora- 
zione ili Piero Collctti nel trentesimi» anniversario licita 
morte. Ila parlato Fon. Lelio ilasso ai cui lati si v elioni» 
Carlo Levi. Natalino Sa pegni» e Fausto Nitti. Numerose per¬ 
sonalità ilella sita culturale e politica allottavano ia sala 


DINANZI ALLA PROTESTA DELLA CliLTL'RA MONDIALE 

Franco coslrello a rilasciare 
il regista I. Antonio Bardem 


La figura tli'U'artista 


li film . Callt 


Amore per la Spagna ila 
mayor », clic Bardem stava 


girando 


Benvenuto Mr. Marshall » a 
Messaggi di Picasso e 


, Gli egoisti » 
.-Vu tu ut-Lara 


MADRID. 22 (imito) — 
nman.M «illa piotpsta depli in- 
telicttu.ili «li opni parte del 
mondo, il poverini tranehida 
é 'iato ei»'tletti» questa notte 
a i iluseiai e Juan Antonio Bm- 
il.'in, il resista .'papimln arre¬ 
stali» «lievi piotili la «i l’.ilen- 
eia, nella legione di Vallu- 

llllllll. 

1,'atiniineiii è .'tat.i dato a 
laida «ira dall'.-ltieiiee Fum¬ 
ee Pre.se 

Cih spettatori tli entrimi ita- 
1 tini eonoseono poeti Juan 
Hit nleiii. Di lui. ni qualità di 
regista. soltanto Muerte «le un 
eu-Ii'tu (Gli ezots.li) è .sfato 
P'i’senran» nella presente stil¬ 
inone, n‘entre ili lui, in (pia¬ 
lliti th sceneggiatore, largo 
s'invessn ha ne! nostro t'arse 
ottenuto tl rd mi Benvenuto, 
-Mi Mai-hall! 

Afa non solo -»er ipiesti film, 
Butileni re.nito a lì e rinati- 

th> in putriti «• all'estero negli 
ultimi (iiiiii Ciioruue (eifii è 
nato nei 11122). fi'/lin e nipo- 
te th ution, dopo licer miche 
lui lemaio le tnrolc del pal- 


tosrrmen. direnile ingegnere 

..••ili*»...... 

LE TERRIRILI SOI I’HItlAZH DELLE l’OlUlLlZIOM DELLA .11 ARNICA 

Si bruciano taA oli e sedie 

ad Avezzano eon 20° sotto zero 

Nuove nevicate - Non si trova legna - Ai braccianti non sono stati neanche pagati gii 
assegni familiari arretrati! - Quattromila bovini e ventottomila pecore minacciati ili morte 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AVEZZANO, 22. — Ieri 
mattina alla perdona di 
Avezzano è stato ritrovato il 
corpo di un piovane di 24 an¬ 
ni, deceduto per assideramen¬ 
to durante la notte, mentre 
tentava di rincasare. A una 


sta la maggiore sofferenza cui 
è sottoposta hi popolazione. 
Il prezzo del carbone dolce è 
salito a 4 inila lire il quin¬ 
tale ed è fortunato chi ne Do¬ 
va. Difficoltà uguali si incon¬ 


che conta 38 comuni. 55 tra¬ 
zioni e circa 150 mila abitanti, 
è stato inviato un solo eli¬ 
cottero. 

La polizia stradale si pro¬ 
diga continuamente iti opere 


tram» per il ìifornimento di di soccorso e ha compiuto in 
quasi tutti i generi alimentari, questi giorni veli e pi opti atti 
leii mattina, alle 0, quandnldi eroismo: decine di peisone 



AVEZZANO — ti nostro inviato a colloquio col segretario (iella Camera 

presidentessa dell'Elite comunale assistenza 


del lavoro e 


donna, ricoverata in ospedale, 
stanno per essere amputate 
alcune dita delle mani c dei 
piedi, rimaste congelate. 

Nella ISIarsica la situazione 
è ancora drammatica. Nei 
giorni scorsi, al centro del 
Fucino, furono registrati 31 
gradi sotto zelo c ia tempe¬ 
ratura da settimane continua 
a restare bassissima. Ieri alle 
5 del pomeriggio il termo¬ 
metro segnava 10 gradi sotto 
zero e la nebbia era diventa¬ 
ta cosi fitta che non si vedeva 
a pochi passi di distanza. 
3 j Questa notte ad xNvezzano si 
sono toccati i 20 gradi sotto 

uni 

-- i zero. 

Oggi 


r 

'"*--- - - debole 

a far 

! considerare la giornata tra le 
ama v nani m* ••!migliori da quando il tremen 
a loro i .irrottala «Iijdo gelo si è abbattuto sul 
per cia'< una: quel*»- poi,l’Abruzzo. Ma alle 18 ha ri- 


. _l -i ■ ogc. e appaiali un 

: crome quando «]j sole r i, che è bastato 
ancia un pri'-titn.i . , einrnatn 


«he fa y chiama V Ramili* **! 
eli riniti 
titoli 

sin2«»2neranno «li 
sp i eiolatamentc. al 
\-colto alquanto 
tato, poi lesso sul 
c Alia itala dei IO 
o--;n i>oi hi -•.orni 
- '«in** su* 


rifilarli.jcominciato a nevicare sulla 
pubblico!Morsica. Tutti ritengono che 
seoncer-’R maltempo continuerà ancel¬ 
la per un pezzo. Comunque, 
qui nessuno s; può neanche 
augurare un rapido ritorno 
della temperatola normale. 

temono nuove 


stornale: t 
febbraio, j 
dopo il* 

>iate or '.p erc hL se si 


dinate 1 lutilo copie... del b-ibufere, ugualmente si paven- 
bro di Ah uh* Cervi... e N2.0u0j( a un improvviso disgelo, 
«opie ib quello «li Marina .Ne- che provocherebbe ceilamen- 
reni.. le principali ordina-jte frane ed allagamenti con 
/ioni som* fatte dalle Fede-‘danni incalcolabili, 
razioni di Tonno... Cerniva... 1 . 

( 'remoli.,.. e«edera ». I ' l'or-: Una citta disabitata 

sani/zazione — L» • biirocra- j a sl tuaz:one. dicevamo, 

h» -icttKo — «he e ancora drammatica; anz:. 

presenta sempre più gravi 
pencoli, perche mentre il 
Afieddo continua, le possibilità 
di difesa, invece di aumen¬ 
tare. diminuiscono. Le strade 


zia ». d'»»* h» >i«‘tt:<o — «h« 

fun/ion.i: le federazioni. i« 
v/mni. h» Celi'ih» che «Incu¬ 
lano ni '«-de eidturale eonre— 
'iotiar «'. «Ii'iributr • •. ”:\*'ti«Ìi- 
iri«'i. Come ulteriore fa-v «!«•' 
«Ianni»» «• m.isnifho. Ma... 

Ma: l'iniportanTe. agii 
culturali, non è tanto il * ro:- 
locire» i! libro. .! vender'o 
l importante è i! 
le-nerien/a — antica -- <h 
io ho «li biblioteche. « binb.o- 
techine», istituite *>ia pure a 
«atena e app«»ssiate sia pure 
ad un apparato. bcni'M- 


, di A\«azano sono tutte fìan 
icheggiate da alti muri di 

m co 1 _ I , 

• neve, che a volte superano il 
: metro, ma in città scarseggia 
leccerlo. \ «t- paut osamente la legna da 
nidore, il carbone, la nafta. 
Nell'albergo dove alloggiamo 
manca il riscaldamento. In 
questa atmosfera glaciale, in 
molte caso di Avezzano non 


mo che, troppe »oltc. qiiC'iofsi ha riscaldamento ed è que 


siamo scesi dal treno, che crai 
il pi imo « rapido » ad arri¬ 
vare. dopo alcuni giorni, da 
Roma, ia città ci è apparsa 
come disabitata. I negozi qua¬ 
si tutti chiusi, i arissimi i pas¬ 
santi. Girando per le strade 
fino alle 11 abbiamo incon¬ 
trato appena alcuni veicoli 
militari: qualche autocarro, 
qualche camionetta. Qui, og- 
i. Fattività è paralizzata. Il 
commercio è completamente 
fermo. I» scuole sono chiuse 
da oltre 10 giorni, nessuna 
coi riti.» funziona. I treni cir¬ 
colano solo parzialmente, min 
i viaggiatori corrono sempre; 
il rischio di rimanere per ore- 
bloccati in mezzo alla neve; 
cosi, parte solo chi ha urgen-1 
te necessita. j 

Le comunicazioni sono d.f- ! 
tifili nell'interno st«?sso della! 
città, mentre r«ìstano inter¬ 
rotte con quasi tutti i comuni' 
della Marsica. ; 

Un quadro della dramma¬ 
tica situazione ci è stato trac¬ 
ciato questa mattina, in mu¬ 
nicipio. da alcuni componenti 
del Comitato di emergenza, 
costituitoci giorni or sono. I 
mezzi per tener sgombre le 
strade sono assolutamente in¬ 
sufficienti. t veri e propri 
spazzaneve sono due o tre in 
tutta la zona. Gli altri mezzi 
lappresentano degli arrangia¬ 
menti e sono in gran parte 
trattoli di privati c dell'Ente 
Fucino, che si tirano dietro> 
grossi triangoli d: legno, co-j 
me quelli che si usano nei; 
circhi per rendere piana la; 
legatura delle piste. j 

A che cosa possono servire 
simili mezzi è facile immagi-j 
nare. se si pensa che in alcu-1 
ni punti — come m; diceva) 
questa mattina l'ing. Sansone.' 
membro del Comitato, addet-! 
to appunto alla manutenzio-! 
ne «delle strade — la neve,! 
trasportata dal vento, si e! 
andata accumulando ed ha! 
formato grosse muraglie, che 
raggiungono perfino l'altezza 
di 9-10 metri. Per i -occorsi 
urgentissimi , in questa zona 


sono state salvate grazie ap¬ 
punto al pronto intervento 
della stradale; ma si tratta di 
soli 11 uomini che dispongo¬ 
no di appena due camionette. 
Ci sono poi alcune pattuglie 
di alpini sciatori e un gtuppo 
di sciatori volontari, venuti 


da Roma. Ecco, in .sostanza, 
i mezzi nie.s'i a disposizione 
di questa zona, che è senza 
dubbio la più colpita m Italia 
dalla tenibile ondata di gelo. 

Dopo tli che. non la mera¬ 
viglia appi elidere che quasi 
tutti i 3H comuni sono colle¬ 
gati solo telefonicamente con 
Avezzano e con l’Aquila. Da 
essi arrivano, th giorno in 
gioì no, anzi di ora in ora. 
notizie sempre più aliai manti. 
In alcuni paesi cominciano a 
difettare viveri e medicinali. 
Ovunque manca la legna da 
ardere; in molte «use, già da 
diversi giorni, si sono cornili 
ciati a bruciare tavoli, sedie 
ed alti i mobili, pei fino i letti. 

Si sa che quattromila bo¬ 
vini e 28.(100 pecore sono mi¬ 
nacciati di morte sicuui per 
mancanza di foraggio. Il nu¬ 
mero delle bestie già «Ince¬ 
dute non si conosce ancora, 
ma si ha ragione di temere 
che sia purtroppo molto ele¬ 
vato. 


A 31 sotto zero 


Questa mattina 
e le scale del municipio di 
Avezzano etano gienuti di 
folla. Una folla di uomini, 
donne, vecchi, dai volti ema¬ 
ciati e sofferenti, tutti mise¬ 
ramente copeiti. pochissimi! 
con addosso un pastrano, t 
Quella folla era li. ih-: avere | 
un sussidio, per esseie aiuta¬ 
ta. Disonnila, a sopiavvivere. 

Qui. nella Marsica. si è lag- 1 
giunta limpiessionantc letn-j 
pcratura di 31 gradi .sotto /<-!'. 
ro ma (può seminare iticie- 
dibìle) ciò non e ancora valso 
a far prendere nu'iite. non 
diciamo eccezionali, ma <h 
normale amministrazione, co¬ 
me le circostanze avrebbe! o 
dovuto suggei ire Ai mainan¬ 
ti non e stato ancora coin- 
sposto il sussidio straoidina- 


ì io «li «h.soccupa/.ume. né sì 
e pi ovveduto a pagare loio 
gli assegni familiaii arretrati. 

La gente soffi e la fame; in 
molte località manca addi rit¬ 
ti» a il pane; ma lino a pochi 
giorni or sono continuavano 
a testare chiusi ì magazzini 
di tutti i consorzi agrari col¬ 
mi di grano La gente affa¬ 
mata e «lovuta scendere in 
piazza, come a Rese ina, a 
Gioia, a Trasucco: i «iisoccu- 
pati, come quelli di Luco dei 
Minsi, hanno dovuto compie¬ 
te una marna di 9 chilometri 
sotto la neve, lino ai! Avez¬ 
zano e. solo dopo, è arrivata 
la disposizione prefettizi;! «li 
disti ilmii c per ogni famiglia 
alcuni chili di gì ano gratui¬ 
tamente ed altri a riedito. 

Ad Avezzano, elle conta 
27.000 abitanti, i disoccupati 
sono ufficialmente oltre tre¬ 
mila. La presidentessa del- 
J’KCA. signot ina Camathias, 
non ei ha saputo precisare il 
numcio delle famiglie biso¬ 
gnose, ma ci ha «ietto che, 
fino ad oggi, si è provveduto 
ia distribuite, una volta tanto, 
Pandi onci un buono di indie lire a per¬ 
sona: in tutto, non più di 
due milioni. 

Questo e tutto ci<’» elio è 
stato «iato come assistenza. 

i:i(X \!(l><> LONGONE 


Un Rembrendt venduto 
a 16.500 sterline 

LONDRA. — .\v: cor-«> 
x'.’ e’.i svolli'! »>uzi a i»n- 
i’ i •• s- >••> «eiidn'o per Dì 500 
'•cri:-;.- siri ipi.i Ir.» di Rem- 
br.isd:. dipi:,:»» nel !(ì:«4 «> r.if- 
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rifjronoHio. Ma il cinema lo «if- 
tirava assai di piu, tanfo clic, 
nel 1U4S, eccolo altieri » del- 
VI.D.H.K.C. (il ('cafro speri- j 
mentale einematoiiratico spa¬ 
gnolo ) e, poi. nel Udii, eccolo 
dirigere eon il mio «eneo Ber- 
Iniif/n, il regista di Benvenu¬ 
to, Mr. Mar-h.iU!. min com¬ 
media leggera, satirica ed ele¬ 
gante: Eia pa’ojn leliz. 

Fu Benvenuti*, Mr. Mor¬ 
simi!!. presentato <d Festival 
dì Cannes, che lo lece cono¬ 
scere fuori delia Spagna Nel 
193'.! nuovamente i! sito no¬ 
me torno a cttcolnre al Fe¬ 
stival ili Cannes, ilare renne 
presentato Conno»', il pruno 
film scritto e diretto da solo. 
Comico*, lìardem !,> are va de¬ 
dicato ai guitti coiiosciun nel. 
la sua infantili, a quei po¬ 
veri attori che vanno di paese 
in paese, atjamiiti e vanitosi, 
ma sincera niente, prohmda- 
nicntc atta ‘cuti al proprio 
imvifierc. Voi, nei 11)54, Bar- 
ile ni diresse Feliees Pasqua' 
fu Allegro Untale »), che ven¬ 
ne presentato, fuori concorso, 
al Festival di IVueDft. 

Felice.* Pasqua» c un film 
«mio e umoristico, eon punte 
satiriche acute eil una tenera 
osservatione licita vita quo¬ 
tidiana spagnola. Le sempli¬ 
ci vicende che esso narra si 
svolgono nei tre giorni ante¬ 
cedenti il Natale. Si attende, 
in tutta la Spagna, il sorteg¬ 
gio della l.otteria nazionale, 
motivo di speranza j»er tutti 
coloro ehe sognano un a vita 
meno dolorosa. Tra costoro 
c'è un barbiere, che tira avan¬ 
ti a fatica la carretta con la 
famiglia, eh ’é composta di sua 
moglie, Alnrii del Filar, c di 
line bimbi, Pili e Juanin. Ma 
quando egli vince e torna a 
casa trionfante, rione a sco¬ 
prire che sua moglie aveva 
distribuito parte del biglietto 
ai vicini e l'altra l'aveva 
scambiata con In partecipa -J 
zinne a una riffa. ! 

Alla disperazione subentra 
In rnssepnnrionc. Alla rifili. 
difatti, Maria del Filar ha 
vinto un agnellino. Sarà un 
piatto squisito per il cenone 
natalizio. I bimbi io chiamano 
Bolidi e .l’cijfjezionnnn subito 
alla bestiola. Svarivi sono i 
tentativi, da parta dei coniu¬ 
gi, per porre fine ai (fiorili 
di Bfìlita. Non re In fanno. 
Ed ecco ehe Vagncllino vie¬ 
ne rubato da un gruppo di 
zingari. Giovanni esige la mo¬ 
bilitazione. della polizia per la 
ricerca tli Bolita e riesce a 
commuovere i più truci fun¬ 
zionari. La sorte vuole che 
tìntila finisca in una comuni¬ 
tà religiosa, deve le monache 
.fanno progetti sul come cuci¬ 
nare /lolita, quando arriva 
Giovanni. Ma un soldato gli 
ruba l'agnellino sotto il naso 
e fuggì-. Nella caserma uno 
sparo provocato da Polita 
provoca il parapiglia e fa mo¬ 
bilitare un intiero reggimento. 
Polita si viene a ritrovare ni 
un vagone di agnelli eh•• eeM- 
r/nno condotti al mattatoio. 
Con un vecchissimo tassi Gio- 
vnnni r Mann dovranno attra¬ 
versare tutta la città, prima 
di giungere a salpare Bolita. 
proprio nel momento in cui 
il coltello sta per affondare 
sul suo candido rollo. 

I nomi sospetti 

La lezione del cinema neo¬ 
realista italiano era evidente 
in tutto il /Uni r particolar¬ 
mente efficaci r maliziose ap¬ 
parivano le scene nel com¬ 
missariato e nella caserma, 
che. ricordavano anche il gu¬ 
sto farsesco elairiaun. 

Poi renne Muerte de un ci- 
clist.i. lìardem venne chiama¬ 
to a far parte della giuria del 
Festival di Cannes. Ma la 
Spagna franchista, ehe urn a 
proibito il film a Madrid, in¬ 
viò, al suo posto, nella sele¬ 
zione governativa ufficiale, 
Marcellino, pane e vino. 
Muerte de mi cieli.-tu renne 


proiettato in m> pìccolo cine¬ 
ma di me il '.\utibes, /non 
concoi so. id ottenne, ex no¬ 
cino con il messicano Raices, 
il Fre-aio internazionale del¬ 
la critica. 

Al momento dell'arresto da 
parte della polizia tranchista, 
Bardem stara « girando il 
suo nuovo film' Callo rniyor. 
La riccntlu di questo film è 
ambientata in una cittadina 
spugnola di media importan¬ 
za, con una stazione, dei tre¬ 
ni ehe partono verso l'ignoto, 
una arami,- strado, la Cade 
Magar, e poi i! Corso, dore le 
ragazze da marito ranno a 
gasseagin la S’-ra. la chiesti, i 
culle ed il bordello, dove i 
giovali', rrisii niente, conclu¬ 
dono la (pomata. Fra (piasti 
giova ai uno ee n'e, ehe è mae¬ 
stro di " scherzi »,. Tanto mae¬ 
stro che egd m credere a Isa¬ 
bella. ragù" a della buona 
boi-idiomi, una zitella triste, 
timida ed appassionata, che 
uno dei suoi amici s\- folle¬ 
mente innamorato di lei. Isa¬ 
bella. avida di fedeltà, dap¬ 
prima non crederà alla cosa, 
ma. alla fine. Unirà per cre¬ 
derlo. Egli ne chiederà la ma¬ 
lto. lei si preparerà al matri¬ 
monio. Allora il suo falsa in¬ 
namorato comprenderò (pian¬ 
to è stata sporca la sua azio¬ 
ne, ma, per ]>aura d'essere 
preso pi giro dagli amici, non 
oserò confessare d'essere in¬ 
namorato di Isabella e si ri- 
fugerà tra le braccia d’una 
prostituta, -intonili, la sola 
creatura della cittadina che 
abbia pietà di Isabella. Isabel¬ 
la apprenderà la verità nel 
modo più assurdo e, colpita a 
morti-, tenterà di fuggire. Al¬ 
la stazione chiederà imi bi- 
{/lietto. « Per dove? » le repli¬ 
cherà l'impiegato. Solo allora 
la zitella comprenderà che è 
impossibile sfuggire al pro¬ 
prio dolore, alla propria so- 




.luan Antonio H.irilt'in 


Illudine c alle cause ilei pro¬ 
prio dolore, della propria ver¬ 
gogna e ni suoi carncfic’. 
Isabella abbandonerà la sta¬ 
zione, risalirò la Calle Mayor 
e sant tutto... 

In questi ultimi anni la 
censura tranchista ha spesso 
pulitalo gp occhi su Bardem, 
reo .o'fanto di rolrr far co¬ 
noscere hi Spagna nella sua 
quondinu'fn. .Vi racconta che, 
per ben due volte, egli sui 
stato costretto... a battezzare 
d m r.,oliai;,po del suo film. 
Egli ’o arerà, una prima 
volta, chiamato Don Miguel. 

•• Comi , Don Miguel? — gli 
ih.ssi- d censore — lei, dica 
In eeroii. rii»! intendere M i- 
gne' l'nanpino.' >>. « Ma no» 
rispose sorridi mio Bardem 

— •• pos o lineile chiama rio 
Don J o e. se puiprio volete ». 
•i Giu — <ii;«)'un>e t! censore 

— per alili,h re a José Orte- 
ga g Gasse;, eh ’ ii. Alla fi¬ 
ne d personaggio si chiamo 
Don Tomaso. 

Battagliera rivista 

Il regista ufficiale del re¬ 
gime Rafael Gii intrigava 
alle sue spalle e quando lisci 
Muerte «le un ciclista il cri¬ 
tico cinematografico con¬ 
formista Go me: Mesa scris¬ 
se: « F.' tempo ehe Bardem 
si definisca politicamente...' 1 . 
Grande rumore intorno al 
regista renne fatto, infine, 
allorché eoli, durante «de sci 
giornate di cinema » orga¬ 
nizzate a Salii monca, nel 
maggio dello scorso anno, 
pronunziò una relazione in 
citi incitava i cineasti spa¬ 
gnoli ad un ritorno al reale. 
Due settimane fa è stata 
proibita la pubblicazione 
della rivista cinematografica 
Objectivo. che Bardem diri¬ 
ge insieme a Eduardo Dttcag, 
Fau lino Gnrtujozz i e R. Mo¬ 
no: Suag e nella quale calo¬ 
rosamente si va battendo per 
un cinema spagnolo artisti¬ 
co, vero, libero. 

« E' vergognoso — ha di¬ 
chiarato in questi giorni il 
regista francese Claude /In¬ 
tani Lara — procedere at- 
l'arrcstn di un artista, sotto 
il pretesto ch'egli s’esprime 
liberamente. Un regime che 
non ha piu altro etti ricor¬ 
rere è un reni me debole e 
che in questo modo confessa 
la propria impotenza >». 

Picasso ha aggiunto: « lo 
che nc n vado inni al cinema, 
ho risto Benvenuto. Mister 
Marshall! Questo film mi lui 
procurato lo choc della Spa¬ 
gna presente e coraggiosa e 
fraterna. Quando la Spagna 
finirà di mettersi in pri¬ 
gione'.’ ». 

ALDO SLAGNETn 


Conclusa la discussione 
sulla legge perii cinema 




gover- 


Bni»UM*a difende il progetto di 
nativo - .Approvato il passaggio affli articoli 
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l/tf /w'iki enpiiuie 


L 'ria < nittona della rimi-) 

I- • t A M t A ! 


là » fi dire sia stalo d nolo’ 
alla Camera in zìe se per l.i 
aholi7ionc della frena di mor¬ 
te nel Ueznn i ndo. E rcr-\ 
to appanna, quella pena .) 
mia curiosa ro:itraddi7ionp- 
nel quadro di una società J 
che ostentava di essere si 
linde da impedire per lon¬ 
zo tempo ai suoi poliziotti 

il posse ss,, delle armi da 

fuoco, limitando la sfera d/i 
arione della forra pubblica I 


alT uso di pesanti ma a Ziti ! 
manzanelli i 

Da noi. tuttavia, st anmr-. 
te rhiaramenlc (he «/ nella j 
non era proprio una con -1 
traddin'one: perché in Ita- i 
ha. nel paese di Cesare Hf-<- 
( aria, dune la pena di unir 
le è ufficialmente abolita, la 
pena rapitale sopranione, in¬ 
combe sulla sente come una 
perenne spada dt Damocle, 
si annida proprio nel man- 
zanrllo e non simbolicamen¬ 
te; jmchi giorni or sono un 
braci laute di Comisi, nm- 
rìna sotto i tolpi dt questo 
sciacurato strumento, che da\ 
troppi anni tenta di domi¬ 
nare le piarre e le vie di 
Italia, la otta del paese. 1 


fa*' idi randell.ilori lo ercs-f 
seri, a loro simbido. ma non [ 
i V bisogno di andare tanti, ! 
lontano r.esh anni, per Irò -j 
nare le pron^ di rjiirsta f>( r-\ 
fida conrc7Ìone. .Ibtnarnn j 
s,,tfocchio t fi Leonardo - ,\ 
un almanacco denso di quat¬ 
trocento pazine. che t! mi¬ 
nistero della Pubblica fstrii- 
7Ìonc stampa e distribui-ci 
zratnitamcnte alle fnbliote- 
the popolari c suola-tic he;\ 
in appendice di esso si r/ii.i j 
risce il siznifìcatn di < alni -1 
ne parole che non sj troni-, 
un nel vocabolario », ed in 
questa succinta nuovissima 
t'rusca troviamo anche la 
spiccar ione chiarissima di! 
un triste nenlozismn: «f\-i 
Vrinn: pnli/ioflo della * * e- j 
lerc" munito di manzanel-i 
lo. clic aziscc in caso di di-, 
mostrarioni popolari >. ! , -, 

i o. in una sintesi di t ina j 
rc77a tacitiana, il relazz." 
della cnnce7innv forcami.!, 
dello Stato: imo Stato d tot | 
znt-cruo deve avere una su.it 
poJi7ia di brani, per armar¬ 
la esclusivamente r dichia¬ 
ratamente contro il popolo. 

.Voti è davvero un r lap¬ 
sus » quello dell’abn an a re o\ 


ministeriale. Il toni pilature 
non ha fatto più clic mette¬ 
re in i aria quel c tic tutti 
sanno: che in Italia, ila an¬ 
ni. la appurinone di questi 1 
poli/intti. l'ululo delle /oro* 
' ir< tn . i loro caroselli az¬ 
zittai danti, son sveno di aii- 
i:nsria. di timore. #■ sfH-ssn 
di morte. Il cittadino com¬ 
prende che deve fu ssire . de¬ 
ve so tirarsi. Perchè altrimen¬ 
ti zìi può capitare di far la j 
fine di quei milanesi del 
/*>'«v. i quali caddero pcr- 
, he Li pnli7i;i d; Bava Bec- 
i.iris -parava • p< r di*per-i 
dire i curiosi ■. tome »rri<-( 
-t r,> i stornali tirila onesta, 
hnrzhrsia lombarda. Ossi lai 
-ituanonc non cambia ih. 
molto: uzzi certi ziornuli, 
-olla /m«c delle lugubri ver- 1 
sioni Loncrnative. non tre- 
rnano nello scrivere che lo 
inerme bracciante di Conti¬ 
sti assalito tlalle manganel¬ 
late tiri c celerini » era mor¬ 
ii, < per malore >. Non più 
di un mese fa un altro enn- 
t.olino del Mc77neiorno stra- 
via7tava al suolo, colto non 
da man candiate . ma da 
piombo. Sul suo corpo non 
vcrano ecchimosi, bensì 


san zite. Ma anche allora fa , 
lonclnsione fu la stessa:] 
[H-rehè neanche allora uno 
solo di questi polinotti 
pronti a colpire fu ricono¬ 
sciuto responsabile tiri * ma¬ 
lore » mortale. 

Così si continuano ad e»e- 
Zuire le condanne a morir. 
Condannati a morte erano 
quei sindacalisti che nezl: 
anni sono andati ad allinea¬ 
re meste croci nei cimiteri 
di Sicilia. Condannati a 
morte furono sii operai di 
Modena. Ma direi che con¬ 
dannati son tanti altri il 
forse I ultima esci azione t 
stata quella th un bimbo rit¬ 
mano. morto assiderato in 
una bararea tra le brace.a 
dei fienitnri che non erano 
riusciti a ricoverarlo in un 
luogo caldo. .Incora piu mi¬ 
nacciosa dovrebbe >> z z i 
sdì tocca re la frusta del poe¬ 
ta: /Cadaveri, alle <'>rtc. — 
lasciamoli cantare — c ve. 
di.im quo-d.i morte — dove 
amlerà a calcar*'. — t ra i 
•«almi d«»U’L;ffi7io — or an¬ 
che il dics irac. — O ohe 
non ha a venire — il giorno 
«lei Giudizio? ». 

chiarelli 


Ad.» i ouitiii'siojK' .'j'/ccutlo 
p« r Li legge .sull,, cinemato¬ 
grafia fi .-ottosogietufii* Blu¬ 
sa sca ila e-poAo lei i il punto 
di vista del governo a con¬ 
clusimi «■ del dibattito gene¬ 
rale. 

Le «iielu.ir.i/ioiij dell'ono- 
!«•«•(>’.»* B’U'asc.t .-«'no ite 
«inalilo mai .schematiche «* in 
e ;m poi le deludenti, lim.’.jii- 
do-i a difendere il lesto di 
legge governativo «li cui ha 
tutti'» ti : irono-fiuto Li ;ren- 
ii.«*:i‘o: irta. 

hi 'M-tall/o l! .-otln-eg'et.l- 
*•<> ilo sostenuto ciò che 

■igtii.di fio.'peBo eco. .ornici» 
'e.: i .rggr ,1 principio del 
( <>iì* . .bau* del 14" a t> tiu°ì.o 

• a i trem:. inte-i «o*ne .tru¬ 
lla ufo >1. ,-elez.one qvi.iìit.i- 
•r.a. non iié l.i nuova rego- 
!..u.« ut../ioni dei -t'ttor** «lei 
tifimi et' iggio. 

Solili ;»*»*i n.i ritemr » le 
«'.ali-'):** ••L.ti.r .di i tl:c:i; «- 
i.iz <>n* mi :i.i/i<>ii..uta «• cpiel- 

'<• ( • 'traIo ditelo «i» : i 
Mi-r.i ( rn'i.l/.eoio dai.a COJ»- 
( ||. 1 ‘ :i/ . -t-arile a. .\Lo rt*'"0 
! 0*1 • ila ll.leot r. ,'l-tein l .,t- 
;:i i!<- ile’, creare rinomato-. 

i!~:e<* l/uni'-a .ipo-tu:a nei 
onf'.mrt dei m*Hi ri!. evi che 

• ; ''-to governativo ha .-U- 
-( e st.i'.i quell i rii. film 
;•••• !• ga »en*.u. jxt i quali 

• '••ii. B u-a-e • :i , «i.rhia.at > 

o, . ' ere di'trO'lo .,;t acco- 
•j .»•■»• : p:.:aip: <ieL. i or.«po- 
»• ■ 1) .1 (L.:ia>:i. mantenendo 
;,i* ;«• \ ..• te m.. jx .- *: t»Dvi 

p. '.ioà'giti Li li./lane dei libri 
pei la r.uumu. s-uv.dando 
mi ..Lume delle p ; ». i dibattute 
<iue'‘:<*:ii i'un. Brisasca ha 
ione’.a-*» proci-andu Io posi¬ 
mene «io! governo m merito 
..Ila «vn-ur.i c i n e t r. a T• • gr.viea. 

A -ii-» giudizio, ivo.- -ito¬ 
li..•-«rendo Le.- 1 gonza tie’.Li h- 
berta di e-p-e-.-ione <•:lotica. 

. probiem., reni dovrebbe e — 
-oro affrontato nei,., -edo 
cie'.l'attu.ia» legge j>orche que- • 
sta -ignaro ì gb a spot, i tecnici* 
ed economici ciclLi prociuzio- ! 
t.e cincmatogialìca e perche 1 
ir. ei-i.ndi» luogo è pendente 
cavanti ai Son.do 1., quest:me 
boba libe:;a «iebo spettacolo. 

Ce-Tunque la v igban/a 'u'.- 
’.•» .'peltai'oio e tenia Loie da 
o.ir luogo ad un ampio di¬ 
battito e ::d una precisi ,i«- 
-unzione di responsabilità, ,-e 
il Senato non dovesse ; vi ria¬ 
re a termine l’impegno di 
una nuova regob-irnontaz’- ne 
r.o’.I.i .-ode delia legge ,:i F.s 


il governo p:.i\ vc.leroubt a 
pic.-cntuic un minvo otgani- 
«(. elisegli.» «il legge. Int.inU» 
l'oii. Iì:us.i.'C;i aflcnna che fi 
governo non avrebbe dilti- 
(oltà ad emanale de'.ie nonne 
mte.-c a .-ncllre la procedi’.a 
di revisione dei lì:::,. 

AI Hunmr (ielle dietim: a- 
/.ioni del .'uttn>egrctario s: e 
••ccosa una larga disciiffione 
mi un ottime «lei giorno rie! 
deputato ci.e. Cervone mte-i* 
a olici ita:e '.'approvazione 
dei!** du'hijr.)/:oni del go- 
v« 'Ho c ; 1 passaggio al a rì;- 
-cudegli attivoli. 

D,; Pitie dei deputati del.e 
.-.ni't:e si »■ osservato me 
ir.cn' e era «iel •.atto nonna,e 

li 


gga* ago a.’icoii r.on 


i: (la--. 

..vela sigmticato Bapprova- 
z.one «ielle dichiarazioni del- 
’.'o’i. Bru«.i»c.i .-e r. 1 n queLo 
ì ■' tur.» unpropin.'oilc e a-- 
>:i"(!<• di creale lini prec.u- 
s’art’ a d:-c.r*'rc tu’te '.e pri¬ 


mo- meni non 
•r Li coazione 


t < d * :r* 

CO. 1* l'd C 
go e: il diva 

II .'ii-ii *.<•:•» del ’cn’.t'.vo 
è '.i’iuì'ii i .uro attrave o> 
i.:i suo««"i\.* or ime dei gio - - 
no (loh'on. I.'.icitred: p«>i r>- 
t.r.do. .! quale avrebbe voluto 
decide-e sundo che del pr<*- 
b'.t ma , : , 'La < er.s'jr.i r.on •- 
«i\Ovt* r.it .j cimenti ro. 

I..i ci .'.■«N.oriO o quinci: 
ri-o’.ti a dee.riero qir.Ie 
testo. qi.e..o go.cmaiiv* o 
quel.: d. miz ativ.i piriamen- 
t. re. «iovessr» 'volgersi p. 
v*'ro nel', i « omnii'.'ionc. 

Accantonate* il tentativo ti: 
dare una preliminare acoro- 
vazione «'.la posizione del go- 
ivmo ia commissione ha. 
quinai votato all'unanimità il 

passaggio ?'.l « d.-'CU'.sione de- 

gb nrt vo'i e h i deciso con 
16 voti contro 13 rii scegliere 
come te'to base audio go¬ 
verna*. vo. 


festiva! a Vasto 
della canzone abruzzese 

CHI DI : 22. — L.iwr.ié Vu- 

lonfra e: r»-'-rs:orno e Turismi 
di Vasto, uv co'.'.AtV'ra.ion? v or. 

; FPf e.l C.ne'.i, ha bendilo :l 
s«, orzo Los’.iva'. de..a Canzone 
Ah.m.'ose e Mo. sar.a 
La i.'C'Tazlor.e ns'*:a 

rx-r 1 g,o:m 38 e 39 .'aglio pro»- 
’it.I, o aper'a a -.utti x ccvmpo'i- 
:o:( e r x-’.l e.l vlo'.a’a di nxtsl 
.«.. U00 000 ine. 
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Giovedì 23 febbraio 1956 


« L’UNITA' ». 



LA SEDUTA DI IKIU SLRA DLL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Già 20 milioni spesi dalla Provincia 

per le popolazioni colpite dal gelo 

Chiesta inoltre la gestione di altri cantieri di lanoro e sgrani fiscali per i piccoli 
produttori - Un rabbioso tentai ino di speculn/Aone della minoran/.a democristiana 


L'immediato intervento elei-• lonza deH'ammimsti azione pro- 


l’A m minisi razione provinciale 
ju r garantire la viabilità dello 
.'tiaue piovinciali sommerso 
dalia neve e per soccorrere le 
popolazioni colpite da questo 
« ece/ionale inverno, è stato al 
cenilo del dibattito che si è 
sviluppato ieri durante la se¬ 
duta dei Consiglio provincia¬ 
le Di ironie alla fattiva .solle¬ 
cita opera delia (.'imita, la mi¬ 
no: in/,. uc ha tentalo di inibii 
*’i'o un attacco che lui livelato, 
nel cui o della di.-viis.-uom , tutta 
sua incoiisi-ten/a ,• faziosità 
per a. .'una re iiillne, il carattere 
di • i:i ,i vera e piopria spi¬ 
ci.' ' zinne, cui i coli ‘ufller, ili 
fu u tu i .'pinti, loi.a-, dal¬ 



li. COMI 1 ACINO TERNA ieri 
lui illustrato al Consiglio prò* 
vinciate /opera della Cimila 
tu favore delle popolazioni 
colpite dal mulo inverno 


rnmiliazione ili dover assiste¬ 
re alla esposizione di un con¬ 
creto bilancio di interventi 
che .•»! contrappongono. di lat¬ 
to, alta carenza dimostrata, 
nella stessa occasione, dagli or- 
stalli-uni governativi e comu¬ 
nali. 

1 .1 discussione si è accesa sii 
una deliberazione, adottata dal¬ 
la ('.imita e sottoposta alla ra¬ 
tifica del consiglio, riguardan¬ 
te un primo contingente di ge¬ 
neri alimentari inviati il giorno 
rie .-a» della prima allarmante 
nevicata, a là comuni Ira i più 
colpii : felina, marmellata e 
latte condensato per un totale 
ili 1 milione e Hàl) mila lire 
l’rima che la deliberazione en¬ 
tra.-s-* in discussione il Pre¬ 
sidente J'KitNA aveva risposto 
ad mia interpellanza del i-on- 
sigliere MAMMUCARI < list 
citi. * e tilt ri che avevano chie¬ 
sto di conoscere quali provve¬ 
dimenti erano stati presi per 
venire incontro .-eie popolazioni 
colpite dal maltempo e a una 
interrogazione di (.'ESAMONI 
ili.-fa citi * rivolta al Presi¬ 
denti- per conoscere l'attività 
svel'.i dalla l’rovineia al fine 
di garantire i collegamenti con 
i comuni isolati dalla neve. 

Il consigliere Mammucnri. il¬ 
lustrando la sua interpellanza, 
accia dt-fi-ritto fa drammatica 
situazione di gran parte della 
provincia, colpita violentemente 
dal maltempo. Il freddo ha di- 
1 r. : * *. » quasi completamente la 
produzione ortofrutticola, gli 
<-!i\.:i hanno subito danni per 
ora incalcolabili e lo stesso di¬ 
ca?: per t vigneti, per il be- 
j'iònie rimasto senza foraggio. 
Inopie vi e la tragica sitlia- 
yo-i.-rb-i braccianti <- degli edili 
c.V'trt-'-i alia di-occupazione. 

Iti pendendo, il Presidente 
Pernii ha esordi»,» affermando 
. he !;, Gia-.tii. nato che il mnl- 
*'Mit) i c.i:i!ir-ni il -ucccssiio 
id.'gc.o aggr.ii.-rà la situazione, 

I co’l.'.dcr.i affatto chiusa la 
(jiH'-’ioPc (Quando la neve 
chiu.-c- al t:./fico le strade, pri¬ 
ma fireocctipazior.e deìì'ainmi- 
j. i - : : azioni- fu quella di rende¬ 
re po-s:bi'.e !a transitabilità 
ei-!<■ i di comunicazione af¬ 
fi d: •-• alia Provincia (anzi, in 
dii- ru conni!:;, furor.o riaprir 
àÉri.-- strade non di tvmipe- 


vinc-ialc): con la collaborazioni 
appassionata del personale tec¬ 
nico c dei cantonieri della 
Provincia, si sono raggiunti li- 
sditati notevoli. Sono state im¬ 
piegate 12 mila giornate lavo¬ 
rative per una spesa che s'ag¬ 
gira sui là milioni e il me/zi 
meccanici H'ANAS ne ila in 
funzione -li: questo tempestivo 
e massiccio intervento ha reso 
possibile la riapertura, nel più 
breve tempo possibile, di lotti¬ 
le strade bloccate dalla neve, 
permettendo il paesaggio degli 
automezzi cori i viveri per le 
popolazioni isolate. <11 consi¬ 
gliere PENN'ISl <111011 imi 1 , 
nel mio intervento ricordava 
che in sede di commissione di 
assistenza <• beni-licenza il pre¬ 
fetto aveva (iicbi.aialo che 1 
.soccor-i ciano pollili giungere 
dappertutto perchè la Provincia 
aveva tenuto sgombre 1<- stri¬ 
de dalla neve) 

Inoltre la Provincia ha chie¬ 
sto all'ufficio del lavoro la ge¬ 
stioni- di altri cantieri per i 
disoccupati per una spesa di 
circa là milioni; ha chiesto nl- 
rintendenza di finanza che sia 
resa ine-igiiiile la rata die sca¬ 
de oggi pe r le sovraimposte 
erariali per i piccoli coltiva¬ 
tori colpiti dal disastro — il 
che comporta, sempre da parti- 
delia Provincia, tuia nuova spe¬ 
sa di là milioni — ha solle¬ 
citato da patte dolt'ispettorato 
agrario, del ministero dei la¬ 
vori pubblici 1 * dell'ispettorato 
regionale del lavoro, un ur¬ 
gente intervento a favore del¬ 
l’agricoltura e di-H'econoriiia ! 
familiare delle popolazioni col¬ 
pite; ha assicurato io .‘12 co¬ 
muni /assistenza da parti- dei- 
l'OMNI ai bambini finn ai do¬ 
dici mesi di età. Infine ha fat¬ 
to tutto (pianto 1<- era possibile 
per inviare viveri e medicinali 
nei paesi Isolali. 

In sostanza la Provincia, in 
questo difficili- momento, lia 
cercato ili dare ai lavoratori 
colpiti dal disastro una occu¬ 
pazione, sia pure momentanea 
ed in molti comuni ciò è stato 
runico aiuto pervenuto agli in¬ 
digenti; nel contempo, ha cer¬ 
cato di operare perchè i pic¬ 
coli coltivatori rovinati dal ge¬ 
lo protessero usufruire di sgra¬ 
vi fiscali. Ciò ha comportato, 
fino ad ora, una spesa che si 
aggira sul venti milioni di lire. 

li consigliere PJNTO <d.e), 
intervenendo sulla deliberazio¬ 
ne riguardante i primi aiuti in 
natura inviati a 15 comuni, (de¬ 
cisione presa dalla (limita alle 
là..20 dei giorno stesso in cui 
cadde la prima neve», ha co¬ 
minciato esprimendo il suo 
rammarico -, la sua - morti¬ 
ficazione- per - l'esiguità della 
cifra contenuta nella di-libera¬ 
zione-, dimenticando comple¬ 
tamente che, poco prima, il Pre¬ 
sidente Perita aveva ampiamen¬ 
te illustrato tutta la vasta ope¬ 
ra svolta dalla Giunta nei gior¬ 
ni seguenti per soccorrere le 
popolazioni colpite. Ani-Ili- gli 
altri interventi dei consiglieri 
di minoranza .si sono attenuti 
a quest 1 linea; prendendo spun¬ 
to dalla deliberazione relativa 
al primo intervento, essi sono 
partiti lancia in resta per af- 
fermare clic la Provìncia do¬ 
veva stanziare grosse snmnn-j 
per far fronte nìrimiuane di¬ 
sastro dii* ha colpito le zone, 

I.' consigliere SANTINI si «• 
spinto addirittura oltre, allcr- 
n-ando che nenunemi le strade 
erano state liberate dalla neve, 
citando fr i altri 2 .-oli casi, lo 
esempio di Guadagnolo dove, 
come gli ita fatto osservare il 
Presidente, non esiste nemmeno 
una stt.'iiia. ma una mulattiera 
die gli abitanti del piccolo co¬ 
mune hanno sgomberato con i 
loro propri mezzi. 

Sono intervenuti, per la 
maggioranza. Bl’SCIU. BON- 
GIORNO e MOROXKSI i quali 
hanno polemizzato con gli ora¬ 
tori democristiani e missini. 
I.e strutture della nostra pro¬ 
vincia — hanno detto in so¬ 
stanza gli oratori della Lista 
cittadina — sono fati die lina 
nevicata abbondante, un in¬ 
verno fuori del comune crea¬ 
no un disastro di proporzioni 
immani. Migliaia di lavoratori 
non possono sfamare la loro 
famìglia, paesi isolati dalla ne¬ 
ve consumano in pochissimo 
tempo io scorte che esistono, 
in molte liv.iiità non vi è far¬ 
macia ed i malati rimangono 
senza assistenza e medicinali. 
Occorrono perciò provvedimen¬ 
ti radicali, bisogna modificare 
le decrepite strutture economi¬ 
che della provincia per poter 


evitare sciagure come quella al¬ 
ia (piale stiamo assistendo La 
minoranza - - ha atri-rinato Mo- 
roiu-si — ha scambiato quei 
bandii per quelli del governo 
scaricando Mille spalle della 
Giunta rinMiflieienz..i governa¬ 
tiva -. 

La disti! sii m-, die ha .Auto 
in celti momenti toni vivaci, e 
stata chiusa da PKRN’A il qua¬ 
li’ li.t fatto osservare ai coii- 
'-'ighen di minoranza die nel 
testi» della di-liberazione si por¬ 
la chiaramente ili un primo 
soccorso e ripetendo, per i di¬ 
sattenti con.'igtieri denioeiistia- 
ni. quanto gin aveva esposto 
nel suo procedente intervento 
Alia fine, la de liberazioni- *• 
stata approvata al/uiinmiiiià. 
dopo /imbarazzata replica dei 
de MINIO 

A chiusura di -edu'a av¬ 
venuto un episodio significati- 
vo I consiglieri l’KNNISI (mon 
ini! ) e OCCHISI misi» hanno 
presentato un ordine del giorno 
■•<“1 «piale i fanno voti poiché 
il Prefetto intervenga con 1 
suoi poteri, ricorrendo se ne¬ 
cessario alle requisizioni, al fi¬ 


ne di assegnare ai contadinij- 
della provincia, il foraggio ne-.: 
cessano per il loro bestiame.I ) 
I democristiani hanno preferito;; 
astenersi, piuttosto che votare 
contro i Consorzi agrari di Ho- 
ninni die dovrebbe)!» distri¬ 
buire il torag ;io ma ehi- non 
lo fanno perche i piccoli col¬ 
tivatori, immiseriti dall’ecce¬ 
zionale inverno, non possono 
pagare la cifra necessaria. Alla 
line di una discussioni- così in¬ 
tensa. l'episodio ha definitiva- 
niente dimostrato di che lega 
fosse la •• sollecitudine - della 
minoranza ver o le popolazioni 
colpite 


Domani il Consiglio 
genera le dei si ndacati 

Como preannunciato domani 
alle ore 18, si riunirà II Con¬ 
siglia generale dei sindacati di 
Roma e provincia per delibera¬ 
re in merito al seguente ordi¬ 
ne del giorno: t) Indennità di 
mensa; 2) Passaggio eli Roma 
o provincia dalla zona sala¬ 
riale prima alla zona zero- 



3 anni e 5 mesi di reclusione 
alla domestica Maddalena Leli 

il processo per il dramma di Anguillara si è concluso con una condanna 
anche per il pastore Àntoneili — Nuove vertenze di Silvana Pampanini 


MAI.I-; MARCO 1*01.0 — Il camion Fiat Bài. targato 
Roma IKi;!H2, a causa di un improvviso malori- ilel- 
l'aiilisl.i Giovanni li- Pistelli. di 25 anni, mentre attra¬ 
versava viale Marco Poto tea sbandato finendo nella sot¬ 
tostante scarpata. Nonostante il pauroso volo di venti 
metri, l'autista se l't- cavata con lesioni dt poco conto. 

It camion è stato ridotto a mal partito 


TRAGICA l’I.N T: DI UN A I.ITi: INIZIATA ALL'OSTERIA 

Insegue e pugnala al cuore l'amico 

in pieno pomeriggio a Piazza della Rovere 

Il Iarilo, sottoposto a internatio operatorio, nersa in condi/ion i disperate — - Si 
ignorano i motini del dinerbio —- // feritore raggiunto da un ni gite di passaggi!» 


Dii gì(ivis.-imu fatto di .san¬ 
gue e .-('oppiato improvvisamen¬ 
te nel ponivi it-gin di ieri in pia/., 
za della Rovere: tu: facchino 
ha vibrato una coltellata a 
inul te nel cuore di un sui» com¬ 
pagno. tentando quindi di sot¬ 
trarsi alla giustizia con la fuga. 
Il fatto, che tanta impressione 
ha provocato a Trastevere, dove 
i protagonisti del dramma sono 
essai conosciuti, si è verificato 
esattamente alle ore Iti, quan¬ 
di» la piazza era molto frequen¬ 
tata. Anton- ilfH’nccnlti-lliinien- 
t<> è stato Giuseppe Valletta, di 
5*J anni, facchino, abitante in 
via Appia Nuova I»I4. Costui 
poco (lupo le ole 1 1 si era in¬ 
contrato uhi un suo compagno 
di lavoro. Primo (’olasanti. di 
-t‘2 anni, senza fissa dimora, pine 
facchino, e dopo aver .scambia¬ 
to due chiacchiere si è recato 
con lui a bete un bicchiere di 
vino nH'o.Mcria di piar/a della 
Rovere. Dopo aver abbondante, 
mente libato, tra i due sorgeva 
un diverbio, sembra per futili 
motivi. La discussione si è pro¬ 


tratta a lui.go. facendosi grada¬ 
tamente sempre |nu accesa. Ad 
un cerio punto :! (.'plasmiti si 
è alzato da tavola, è uscito dal¬ 
l'osteria vii ha tentato quindi 
di allontanarsi con passo af¬ 
frettato io (iirezione di ponte 
Vittorio. 

Sembrava clic la lite si fosse 
finalmente placata. Invece il 
Vailetta, balzando a sua volta 
fuori, si è messo ad inseguii e 
il povero Colasanti, che ormai 
non sospettava più di- dover 
fare i conti con Lamico. Fulmi¬ 
neamente il Vailetta, (lupo aver 
raggiunto <- agguantato per il 
bavero della giubba il Colasan¬ 
ti. gli vibrava al petto lina 
coltellata diretta al cuore, con 
un coltello a serramanico aven¬ 
te una lama lunga più di sei 
centimetri. Il povero Colasanti, 
colpito mila regione pre-cor- 
diale. si accasciava al suolo. 
Immerso in un lago di sangue. 
Il feritore, compiuto il suo ef¬ 
ferato gesto, sì dava a preeini- 
tosa fuga, dirigendosi verso 
Trastevere Ma .subito dopo, ad 


Folla di professori e studenti 
ai fu nerali di Guido Ve rnoni 

Irriverente e provocatorio atteggiamento dei fa¬ 
scisti Luigi (Morelli e Francesco Pentimalli 


una di: tari za ili circa 200 me¬ 
tti. veniva raggiunto da un vi¬ 
gile urbano, il quale dopo aver 
soccorso il ferito, che imme- 
diatmiK lite veniva traspoi tato 
al S. Spirito da alcuni passanti, 
si era lanciati» all'inseguimento 
del feritore. Mentre il Vailetta 
veniva tradotto in questura, il 
ferito era sottoposto ad un de¬ 
licatissimo intervento chirurgi¬ 
co. avendo la lama lesionato 
la fi arte perimetrale del cuore. 
Si ignorano, al momento at¬ 
tuale. U* cause che hanno pro¬ 
vocato il drammatico diverbio 
tra i due facchini nel cuore dei 
quali doveva sussistere una vec¬ 
chia ruggine. Le condizioni del 
('o)osunti sono disperato. 


corte:»- da ut-,, -. 
!' R.cc: r:'l->c:>.» a 
U: :.t:ig<> e 
se dallo .-.(Nite.ro. 


a : nuoce»,, 
t : uri e e r:\a 
lini-.: inori ili 
poterò C:-.C- 


■ I 


Si semi .Ad! e 

• esequie del 


u-ii matt:::a 
p:of. Guai > 


I LADRI AVEVANO APERTO L A SARACINESCA 

Un ottantenne a fucilate 
sventa un furto a Tivoli 


PC." 


Ieri no::< 
i spirito d; n: 
.. •.: è .- ri''» 

Ta.iI:. 

V-r-ì le 2 ' 
'ed>* T'-.r.i. ab: 
mi..- o.;.. ha u 


a prontezza 
vznio «i: 80 
■ io ìi:i fasta 


ha trovato i.» Mirar.::, sci della 
ovtega già a per*** per metà. 
Nallo però ero s:.ro asportato. 


ritenne A-- 
■ ir.*-* in Piazza 
!i: » un rana re 
. sotto c-'.-.t e. (Torcia- 

*. a. «.la finestre, ha visto tre 
,-iov...i c:.v ormefziavatio 
x-r..„ bottega di alimen¬ 

ta.*: di Francesca Mariella. 

! nn.-;.relax» un tarile d« 
care;,', c:.e teneva m casa, il 
Toni :. i esploso a.coni colpi 
ohe in.iucevar.o i tre individui 
a raggiungere una 1100 s a 
fuggire per v;a S. Valerio. 

A^lj spari e occorso una 
pattaglta di Polizia che ri Tro¬ 
vava in servizio nella zona cd 


Culle 


la rà-,* dei con.pagi.o Remoio 
Czuoni. delia ceilu.'a deri ospeda¬ 
le is. Mann detta Pietà, e di siw 
moglie, signora Olga è M*ta al¬ 
lietata dalla nascita di una Iella 
fiombtr.a (he H chiama o.-nr:;». 
Ai compagno (■«-croni r alla *.’.:a 
atgr.ora g.l auguri della jc/jo:i» 
e de;j rnti* 


1-a rasa del compagno Giulio I 
Prono r alata allietata palla r>* J 
zeita di una graziosa nuvhna.l 
AI felice nonno, alla «.ignora 
Gianna tori e al oapà. rallcgra- 
rrentì del compagni di la\r,ro e 
del nostro nomale. 


Vermini, diveduto lunedì iu.it- 
tin-». Alla imsta cerimonia ha 
partecipato una vera folla co¬ 
stituita oltre che «lai parenti 
«• dagli amici da quasi tutti i 
professori della Facoltà d: me¬ 
da-ina di Roma e dagli ex a • 
binili, molti dei quali venuti 
espressamente a Roma di al¬ 
tre città per lendere l'estre¬ 
mo omagc.o a! Maestro. 

La figura dt Guido Verno*” 
cr.t a.-sai i.ota: |>aifnu»it- .li 
Patologia Generale aH'Dmve - 
Sita d: Roma per olile venti¬ 
cinque a:-.:»;. Kg!: «-: era cm- 
p.’etamente dednato alla me¬ 
ra e.l ..ila attività didatti 
riUsccr.i,* a create una iu*ile_ 
migliori s.u.»!e cicnp.ta he di lln „ . fl 
Italia. <■ a.| esercitare attraver¬ 
so I :>eg:*:.mento. una profon¬ 
da fun/.one formativa su m - 
g!:..:a e «iiig’:.i:a d: giov..:;: — 

o:.t diventati medi,:. 

Andato in |>ensione per limi¬ 
te ,ii età tre anni fa. Vernon: 
m dedicò alla compilazione di 
un monumentale trattato di Pa¬ 
tologo! Generale, che rappre¬ 
senta i! coronamento di tutta 
la sua attività didattica e scien¬ 
tifica c del quale aveva licen¬ 
ziato le oli rne bozze poche ore 
prima il: morire. 

11 prof. Vernoni era anche 
as-ai r-.-to per la Stia dirittura l 
morale e j-et :! Suo tntr:ms ; -i 
gente antif..seismo, che avevi 
fatto si ihc durante gli ult-.m 
anni del fa.-cismo e durante) 
l’oc, upazior.e n.i?:fasc-sta. in¬ 
torno alla Scuola »:( Pa'.o’.og.a 
Generale vem-se <rr.ir.du J" 
forte srup;v> d: giovani r.r.!:- 
fr-sci-ti P- io-io per questo 
non si p.ió f.ue a meno ,-j, se¬ 
gnalare un dMgu-to-o episodio 
eli i.iZiosira .Avcnuto 

mentre, ,on la .omniossa p.ir- 
:ecip.’.z:onc dei presenti. <: svol¬ 
gevano i furerai:. Il professor 
I.uig; Co adoro!’i. docente ci ; 

Patologia Medica aH'Univers;- 
ftà di Roma, pubblicamente e 
quasi a s^crr,» de; Defunto 
e delle Sue 'ieri note opinion: 
poLtvhe. a un tratto s: pone¬ 
va <iiot:o a* te:»*.’o e faceva ;I 
saluto f.,scista. La lo sdegn i- 
to stupore de; presenti. 

I.’episodio non or.» i-olato. 
in quanto lo stesso gesto er.> 
stato compiuto nella camer-r 
ardente da! prof Francesco) r 0! -,.,. 
Pentimal!', ir. h’c.glt dell'Un:- aj-prov.u 


su., faziosità f.isci-ta i* pi-r gli 
O'Ielttaf: .-i-ntimenl: di .olida- 
rietà a: tedescli; durante le glo¬ 
riose giornate di Napoli del 
settembre 19-12. II gesto aper¬ 
tamente provocatorio ,- tanto 
pili grave in quanto compiuto 
durante una cerimonia fune¬ 
bre. ha suscitato vivissima im¬ 
pressione e grande sdegno m 
tutto T-ambicntc universitario 


Grave lutfo 
di Valerio Zurlini 


M i- spento io: i. m età ;.:i- 
cvo giovane, il padre del o-m- 
p.igno Valeri*» /.mimi, noto 
legista einematogratieo. Ksp; i- 
ligln» le misti e atfet- 
tuo-e. lominosse n>:ulogIi.inze 


S marrimen to 

l miuh mancia a chi riporterà 
n::« Ditti» Di tauro vi» UCI Corso 
S0( una tvirsa vlt v bello nero con¬ 
tenente documenti smarrita In 
un i«\t noleggiato nel tratto P 
Pia - rtsiorante Da:r.:a:it leu Zi 
a;;e o:e 12 


Chiusa dalla polizia 
una «casa dj^ massaggi» 

Agenti detlii polizia del IJuon 
i oMume hanno ordinato in chiu¬ 
sura «Il una casi» cosiddetta <H 
massaggi. >ft;i tu via Urlino 
Iluo/z.i RII. di proptieti» detta si¬ 
gnora Milana PHntunctlH «• gesti¬ 
ta da (ale Aditilo Puma, il quale 
è stufo denunciato « piede Ube¬ 
ro all’ \ (I a polizia, nel momen¬ 
to in cut fa» lutto iiruzii.nr nella 
casa Imi rinvenuto quattro ma-.-| 
suggiutrici. una dell» qua!» è [)»J 
rlsutlaliv allctta da matattic v-t- 
liert-e. Izi polizia tu» cflettuato 
quest'operazione a sorpresa In 
vlu Urlino Uuozzi Ri), tu seguito 
nlle lagtittii/e espresse dai casi¬ 
gliani di quello stabile, nlcutii 
ilei quali crtino molestati dal 
continuo vlu vai di individui che 
in luogo di liussiir»- alto porta 
delia cosiddetta rasa di massag¬ 
gi. slmdutumeme disturbavano 
altri inquilini dei palazzo. 


• stato , :i- 
siossii de: 


ciato: e. i. quale p<>: 
lato ne.'.a lapiinna 
pecora:. 

Fetitendosi peiduti., costui 
uvc’.ii sparato tutti I coip: che 
livi-iii in canna, nei temutivi» 
c'.i tare aceonere gente in suo 
aiuto. I. ciò,» ha voluto che 
passasse i! RieCi proprio nel m.i»- 
mento in ctij il cacciatore stavi» 
per essere irreparabilmente ri¬ 
succhiato dal fu rito. 


Investito da un vagone 

Ieri ulte ore 14 net piazzale 
interno delio felobiilmento «Cal¬ 
ce i- Cementi i» dt Segni l'opernto 
Gaetano Quattrino del luogo, 
mentre «stava «qx»-zzand 0 il cor¬ 
tile. è «(tato investito di» un va¬ 
gone ferroviario che effettuava 
una manovra 

fl Quattrino è stato ricoverato 
ft'.i'ospcdale di Coileferro 


I.a Corte d' As.-i.se ha ritenu¬ 
to Maricini'-:::» Le!i respon.-ubile 
del tentato omicidio ;:c-’.!a per¬ 
sona del tìdunzato Mariano 
Àntoneili e rii:» perciò con¬ 
dannata a 2 unni t- ó mesi di 
reclusione, concedendole l'at¬ 
tenuante della provocazione _• 
le .. generiche , . 

.Anclu- ieri l'imputata >i è 
presentata in aula vestita con 
un tailleur nero di buona iat¬ 
tura ed il volto se: nino scodo 
da un ampio scialle azzurro. 
Al .suo fianco, come n dia pre¬ 
cedente udienza, .-i e seduta 
un'.uiziuna custode dei cascete 
che non l'ha abbandonata -nep¬ 
pure per un momento. L'Anto- 
n<-!!i, accusato come c no'o di 
(b-ten/.ion - e porto annuivo «li 
arnia oltre che di a::i osceni 
in luogo puoblico, io» .seguito 
il processo seduto svi una sedia 
posta dinanzi al banco degli 
imputati Agli occhi dei nu¬ 
merosi presenti egli ha offer¬ 
to un volto annoiato <> indif¬ 
ferente o incomprensibilmente 
sorridente. Sovente la .-uà boc¬ 
ca .-i e dilatata in Itim'hi .sba¬ 
digli. 

Aperta la discussione, si è 
levato a parlare per primo il 
P.M. dott. Bracci. Egli ha so¬ 
stenuto ia tesi della responsa¬ 
bilità della Leli fondandosi so¬ 
prattutto sulla prima dichia¬ 
razione fornita eila polizia dal 
pastor * nella quali- questi dis¬ 
se chi* la donna aveva sparato 
forse . per errore... Dei l'atto 
che l'Antoncili ha i*>i ri'r.at- 
tax» quello versione il P.M 
non ha tenuto alcun conto. .Af¬ 
fermando quindi che nel can¬ 
neto di -Anguillara /imputata 
feri prima il fidanzato ■ poi 
tentò di toglier.d la vita, il 
rappresentante dol/accusu ha 
chiesto à anni di carta-re 7 U*r 
i! tentato omicidio e ♦> mesi 
per gli atti osceni. Per l'uomo 
ha chiesto t» mesi di r -elulione 
e 4 mesi di ««•resti» 

Dopo brevi parole «lell'avvo- 
cato .Iolanda Patriarca, chio¬ 
mata a difendere dutiicio lo 
Àntoneili. ha pronunziato la) 
sua arringa il primo difensore 
(leda Leb avv. Titta Mazzucca. 
Per lo sua cliente egli ha chie¬ 
sto la piena assoluzione. 

Gli elementi fondamentali 
delia tesi difensiva sono stati 
costituiti dalle dichiarazioni 
sempre coerenti e limpide ri.-i- 
l'impulatu «- dalla conferma ad 
esse data dallo stesso .Antonel- 
li. Illustrando Ja figura di que¬ 
st'ultimo i'avv. Mazzucca ne ha 
ricordato le tare psichiche an¬ 
che ereditarie (la madre del 
pastore fu più volto condan¬ 
nata per lesioni v infine uccise 
il marito*. Comunque è rile¬ 
vante il fatto che J’uomo non 
abbia nemmeno pensato a co¬ 
stituirsi porte civile mostran¬ 
do cosi di non attribuire alcu¬ 
no responsabilità alla fidan¬ 
zata. 

I di»*crsi tempi dell'episodio 
sanguinoso avvenuto il 31 gen- 


Draminetico salvataggio 
d'un cacciatore a Torvòienka 

l :: cacciatore ro:i:«::,i. (falla 
«Pianente età (1! 3ó anni, e del 
quale non e «luto sapere l’- nenie. 

>lnlt> ieri tratto >n t»ui>o m 
condizioni drammatiche dai si¬ 
gnor Sisto Ricci, mentre ,inoli¬ 
ti.»',;» :.»•'. largo de'.'-»» .-piacil-a 
prelùdente 1'. t-l»to d» Tortaa»- 
u.cii. Vci-i* a- ore 14 il Ricci, eli»- 
«» Inulti» di uva» moto *-* ,1 '-t. geva 
u. A io'.:,» Roma, c:»-'::<» ::::«*:ite 
tu» «s»-»»rto un uomo. « coca 200 
n.ctr-. da..»» strada, che :mn-.er- 
si> (:::•» a c--..,» re'. X| rax». :,n- 
g.i'C.o-ami-r.tc < tt• ,i aiuto 
con uxiicuti tis i de..»* brac¬ 
ca, 

A» v.c.n.ifsxiiggia 
Ree; nate,.» lor.stalare che '.«• 
ìk :::«» c:;« un (aeratiere. «,n:::t>v 
M ::n;*r-.iili-:i;c:r.e:;*c ir. qucl'.o 
specchio «! ac>ii:a lar.coso, crt» 
sprofondato ::c.« n.ci:r.» cor¬ 
relato :1 penco.o ila usi tsiante 
a., «.tv.» .Vi's-cic i:;gh:cll;te. Con 
/aiuto alcun: paste-:, fattt oc. 


Una soluzione urgente 
per la scuola “Visco nti,, 

Insoddisfacenti le comunicazioni del Sindaco > Pen¬ 
da ora ad una automazione definitiva 


nuio dello scorso anno sono 
stati quindi cosi ricostruiti dal 
difensore: il pastore trasse di 
tasca la pistola con il jjroposi- 
!i> di uccidersi; la donna si 
impossessò dell'arma e si ap¬ 
prestò a scaricarla; i’Antor.elU 
riuscì con !a forza a rivolgere 
la mano delia Leli che impu¬ 
gnava il revolver sul suo petto 
e fece partire il colpo premen¬ 
do sul dito della fidanzata. 
Quest’u'.tima si esplose a sua 
volta un proiettilo i.a direzione- 
dei cuore, sconvolta d.dl'acca- 
duto. 

Una or ve arringa è stata 
siiceessi vomente pronunciata 
da! .secondo difensore avv. An¬ 
tonio .Arcidiacono. 

Alla lettura della sentenza 
Maddalena Leli. che durante 
l'udienza aveva pianto più vol¬ 
te ed era sventra, e scoppiata 
in .-inghiozzi 

Mentre prosegue la nota cau¬ 
so civile fra Silvana Pampa 
nini e il produttore chiomato 
grafico Morris Erga?, sono sta 
te rese note altre due verten¬ 
ze giudiziarie in cui è impli¬ 
cata /attrice. Evidentemente 
la .. bella di Roma - dopo es 
sere stata di scena su tanti 
schermi è ora di moda in Tri¬ 
bunale. 

La Film Costellazione -, <ii 
cui Ergas è condirettore, ha 
citato il podre dell’attrice. 
Francesco Pampanini. per la 
mancata restituzione di 2G0 
mila lire La somma sarebbe 
stata anticipata per pagare i! 
viaggio a Palma di Maiorea 
dove il Pampanini accompa¬ 
gnò la figlia per la lavorazione 
del film La regina delle Ca¬ 
narie 

Dal canto suo. l’Audax Film, 
una società fallita da tempo, 
ha citato Silvana per danni 
chiedendo un risarcimento di 
10 milioni. Secondo la citazio¬ 
ne l'attrice avrebbe pregiudi- 
eaxi la produzione del film 
. La peccatrice dell'isola ... gi¬ 
rato in Sicilia 4 anni la. fa¬ 
cendo dapprima ritardare la 
lavorazione e poi abbandonan¬ 
dola del tutto. La causa è in 
corso da circa due anni. 

Il signor Pampanini ci ha 
dichiarato in proposito .. non 
capisco la citazione della "Co¬ 
stellazione" in quanto è norma 
che la produzione paghi i viag¬ 
gi degli attori e di chi li ac¬ 
compagna. Quanto all’Audax 
debbo dire che fu proprio la 
società n provocare tuia lunga 
interruzione della lavorazione 
per mancanza di fondi. Molti 
attori oltre Silvana, come Fol¬ 
co Lulli e John Kitzmiller. so¬ 
no ancora creditori di ingenti 
somme. Mia figlia deve avere, 
e non dare. 10 milioni >■. 

• » • 

Ha avuto inizio ieri dinanzi 
olla IV Sezione Civile del Tri¬ 
bunale la causa promossa da 
Wanda Graziarli Gualandi con¬ 
tro la madre per la divisione 
dei beni Lisciati da Rodolfo 
Graziani. La Amministrazione 


delle finanze s: è eo>:ituita iti 
giudizio, attraverso l'avvocato 
dello Stato Foligno, |x>r far 
valere i diritti dello Stato sul¬ 
la metà dei beni. Ciò ia esecu¬ 
zione dell’ordinanza di corni¬ 
sta» del Tribunale militare 


CONVOCAZIONI 


. J i»r t» lo 

Tuttte le itzioai pntieliao . : 

1-1 1 --JlflJ'J .»» I 

.. -*»•—’J— a li .il f ,, -,i; . 

F.G.C.l. 

Dorajnì «Ile cr« 19 , n . 

I* mj' : j ':v .sw ,, .i 
■u ni u--. 

Domani «Ile ore 19 - j, ... 

b : . :i’ . ... „ 

» -• ai: « .: .;. , 

UDÌ 

Le rtipamihili di tiuolo , 

• :i:. v» ,r >. 


IC A IMO e TV 

l'rugraimna juzjuiijIi- - Ore 
7 a 12 |4 20.20 22,12 Giornale 
radio; 6.45: Lezione (li lran- 
cc-se; 7,J5: Buongiorno; 8.15: 
Rassegna stampa; 8.45; Lavo¬ 
ro italiano nel mondo; 11. 
Radio per le scuole; 11.20: 
Musica operistica; 12,10: Or¬ 
chestra Anepeta; 13.20: Album 
musicale; 14,13: Novità di 
teatro e Cronache cinemato- 
firaliehe; l6,2l) : J.e opinioni 
degli altri: 10.45: ‘'Cantastorie 
vagabondo": 17 ; il jazz m 

Italia; 17,30: Vita musicale :n 
America: 18.15; Complesso 

"Esperia": 18.20: Questo no¬ 
stro tempo; 18.45: Pomeriggio 
musicale; 19.15: Vita artigia¬ 
na; 19.30: Punta di zaffiro; 
19.45: L’avvocato di tutti; 20 : 
Orchestra Milleluci; 20,45: 
Rudiosport; 21: Giostra dt 
motivi. 21.45: G. Kranier c ia 
sua orchestra: 22.15: Tra le 
pagine dell'ottoeento: 22.45: 
Concerto. 

Secondo programma - Ore 
13,30 15 18 20 Giornale radio; 
9: Effemeridi; 9.30: Orchi atra 
Ferrari; IT Appuntamento 
olle dieci; 13 : Orchestra Rar- 
zizza; 13.45 : Il contagocce; 
12.50: La fiera delle occasioni: 
14.30: Schernii t* ribalte; 14.45: 
Anteprima; 15.15; Concerto 
in miniatura; 15.30: Ogni voce 
ha la sua storia; Iti : "Donne 
brutte", di A. Salita; 18.13: 
La giostra: 19: Classe unica: 
19.30 : Orchestra Cergofi: 20.30: 
Giostra di motivi; 21: Il la¬ 
birinto: 22: Concerto diretto 
dal M.o Argento; 22.20; In¬ 
contro Roma - Londra; 23: 
Giornate di cinquant'anni fa. 

Terzo programma - Ore 21 : 
Giornale del terzo: IT. Il ba¬ 
rocco: 19.30: Bibliografie ra¬ 
gionate: 20.15: Concilio; 21.20 ; 
Tango; 22.40: Musichi-: 23.23: 
Il libro del inere. 

Televisione - Telegiornate 
alle 20.30 e inchiusura; 17.30: 
La TV dei ragazzi; 18.13: Le¬ 
zione d'iiiPleìc; in,30; Enci¬ 
clopedia TV; 20.45: Una ri¬ 
sposta per voi: 21; Lascia o 
radoppia: 21.50: . c il mondo 

s: commosse: 22.15: Finanzia¬ 
teli senza paura. 


sare sin 


Dopo le generiche e insud- 
disfacenti comunicazioni del 
.Sindaco in merito alla solti- 
znw • urgente da «lare alla si¬ 
tuazione gravissima venutasi 
a determinare per gli alunni 
della .-cuoia media E Q. Vi- 


ALLE I I.H UOVIi: Dill o STATO 

11 personale viaggiante 
riprende l’agitazione 


veletta di Rom.». noto pe: 


. a 


I (errov.eri de! perserate viag¬ 
giante del compartimento d: Ro 
ma hanno »Tens»> di riprendere 
l'agitazione per manifestare em¬ 
iro :I tentatilo d: smobilitazio¬ 
ne della categoria minacciato 
dalI'Amm:n:strar:»inc delle fer¬ 
rovie 

I. Arnnn:' <t.az:Or » ferraviar:.». 
dopo aver soppresso il secondi» 
frenatore di scorta dei treni mer¬ 
ci. e dopo aver ridotto il nume¬ 
ro dei componenti le squadre ad¬ 
dette al servizio commerciale, h.. 
reeememento attuata a titolo a 
esperimento, to’, Compartimenti- 
di Roma, la soppressione de. 
conduttore dei tr»'ru costituiti d., 
automotrici su lince a dirigenza 
unica. 

I ferrovie» i delle stazioni d 
li.: orri-r.e del g:orro 
ieri sera, mentre pn>- 
1 testano per le r.oliz.e !.. esatte 


pubblicate d» taluni giornali cir¬ 
ca ree ceder./.» di personale nelle 
ferrovie, rivolgono ai giornalisti 
Fir.vtto a visitare !** stazioni d: 
Roma, f-er rendersi edotti dette 
cune ed ir.so-?por:ab:ti condizio- 
ri di lavoro dei ferrovieri, della 
mancanza di ferie di riposo «a 
cau>.» della insufficienza del per¬ 
sonale'. dei rumi di 56 ore sct- 
t.manati, ree 


None Caftocchi-Polidcfo 

Oggi ai.e ore il In Camptdo- 
g.io, si uniscono in matrimonio 
ì: i ompagno Cario Polidoro del- 
1 h Segreteria detta EGC di Rotilo 
e del (' C. detta FGC1 e Ja com¬ 
pagna Mirella Oanocchi Auguri 
della FC.C della Federazione de 
Pallilo e detj Unità. 


eh insegnanti, degli alunni c 
dei familiari sj sono accresciu¬ 
te. Come è noto. la scuola è 
.'bin a lia alcuni giorni in .-c- 
C.tito allo [«eriz.i» t'Si'guit» 
Vigili del fuoco e dal (ionio 
civile che hanno consigliato 
l'urgente abbandono dei loca¬ 
li. giudicati pericolanti. 

Per avere un'idea delia ina¬ 
deguatezza degli ambienti che 
sono stati ora abbandonati p-.T 
pericolo di crollo, basta pensa, 
re allo stato in cui essi -i tro¬ 
vavano prima delle perizie 
tecniche. L'ingresso a! Palazzo 
.Altieri è carrabile e r.-uita 
qnin.i: a-sai pericoloso per gli 
alunni. Alle aule situate al 
quarto inno si arredi» per 
una .-vai;« a chioccio'..i ,»• 120 
gradini. Nell’ingresso dal pa¬ 
vimento traballante Hanno : 
servi?; igienici assolutamente 
insufficienti per g!i alunni di 
jambo : <es«:. I.e aule sono 9 
per 13 Gassi, cd è quindi ne- 
! ces.sn-io svf.’sorr !,» lezioni in 
due d:\rrsj turni. I locali sono 
ma! riscaldati, male illuminati, 
con soffitti e pareti fatiscenti 
per /umidità. 

Or.» si batta «li »ro\,,:e un.» 
soluzione d'emergenza e pen¬ 
sare a una soluzione definitiva, 
che seriamente impegni il Co. j 
irnine. Si è pensato, come so-1 
iuzxm* provvisoria, a; loc.i.ii 
del Tecr..'logico di via «ioU 
Teatro Marcello, al/utiì-.z/azio- 1 
ne d: una parte dei locali de’) 
liceo al Collegio Romano e} 
probabilmente proposte ne| 
verranno ancora. L'e«'enz:.».: j 
è ebe a una soluzione d: emrr. j 
genza s: giunga soUecitamen-1 
te per non pregiudicare ulte- ì 
dormente la preparazione de. ! 
gli alunni ) 

Per la soluzione definitiva' 
della questione si è pensati 
da taluni alla utilizzazione de; 
locali dell'ex questura centra¬ 
le al Collegio Romano e allo 
adattamento del/attuale bi¬ 
blioteca nazionale per la qua¬ 
le. come è noto, è stato pro¬ 
gettato un contrastato trasfe¬ 
rimento. 

Stamane, una commissione 


di professori si recherà a col¬ 
loquio dai ministro della Pub¬ 
blica Istruzione. 


Mille pacchi viveri donali 
dai dipendenti dell'ACEA 

Continuano le manifestazio¬ 
ni di solidarietà dei lavoratori 
verso le popolazioni cosi du¬ 
ramente provate in conseguen¬ 
za dei rigori di questo inver¬ 
ni» eccezionale. Oggi i tneni- 
bii della C. I. dell’ACEA e 
dell'apposito comitato unitario 
distribuiranno alla popolazio¬ 
ne dei paesi di Aitino, Bom¬ 
ba. SnntAngclo. Rocca Scalo¬ 
gna. tutti della zona del Se- 
grò. mille pacchi 

Gli impiegati della direzio¬ 
ne generale delle FF. SS. han¬ 
no consegne,lo al/IXCA pro¬ 
vinciale. perchè li distribuisca 
ai poveri delle borgate. 40 chi¬ 
li di pasta e 6 chili e mezzo 
di lardo. Le operaie del cal¬ 
zaturificio Meloni hano offer¬ 
to 5.500 lire, somma rilavata 
con la rinuncia alla quota 
mensa per un giorno. Una sot¬ 
toscrizione fatta tra i rivendi¬ 
tori del mercato di piazza A- ' 
lessandri.a ha permesso di r„c" j 
cogliere la somma di lire ven- j 
limila che .'.»rà devoluta per I 
assistere le famiglie piu bi-n- j 
gnose delle borgate. • 


CitWlAùM. 


via del Corso. 3 1 


Avverte che la « MANIFESTAZIONE del LINO • avrà inizio 
lunedi 27. 

I lini, le tovaglie e le biancherie fornite da grandi Case 
a titolo di propaganda saranno in vendita a prezzi eccezionali. 


durante /a 

QUINDICINA DEL UNO 

continua la 

vendita de! 


da 


bianco 
tebro 


a campomarz/o 
e v/a ravenna S2 

“ 201 


IN TURI I REPARTI 


CÀMVRRl.MOJSACO 


fino a sabato 10 marzo a coioro cr.e acquisteranno 
per contarti un taglio di abito per uomo 


RICALERÀ’ 


secondo 


trr.rxvrio 


scelta 








/ 
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« L’UNITA’ 


VASTO MOVIMENTO RIVENDICATIVO IN CITTA’ E IN PROVINCIA 

Importanti categorie di lavoratori 
in lot ta por miglioramenti econo mici 

Oggi 24 ore di sciopero dei pastai - Sospensioni dei lavoro fra i me¬ 
tallurgici, i poligrafici e i chimici - Oggi gli edili riprendono il lavoro 


SPETTACOLI Di OGGI 


E* uscito 11 numero 1 (gen¬ 
naio 1956) (Il , 

Iti ii ai,« cita. 


LE PRIME 

TEATRO 

Vigilia nuziale 


mostiinente pre.-o parto 


Una commovente prova di rio mim?ro#i aderenti ella CUI 18,30, si riuniranno invece i Genni, Carla Mori. Isa Glori, stelnuovo-Todesco; prm» 
Spirito combattivo è stata data e indipendenti. lavoratori panettieri. ed i signori Enzo Verducchl, 1 H>1 Santa CeciliaV 

ancora una volta dai lavora- Il movimento rivendicativo. Anche nelle aziende chimi- Michele Barelli, Mimo Billl, *' al '?’T d-mrjffo »; Lis 2 t 

tori echii della citta e della che investe le questioni reta- ohe il movimento rivendicativo Marcello Rosi, Luca Alberto. « . 3 ! s 0 ìistl' n (i? "i-ar 

provincia. Raccogliendo l ap- ;ive all'indennità di mensa, al si estende. In numerose azien- Applausi del pubblico conve- nam F ; initri ‘ ( ; ms , wjl 

11 »> lauo:u*o dulia CGIL v rinnovo elei contratti vii lavoro de romane. con ie modalità o nuto o da stasera 1? repliche*. Tommaso Frascati, c;io 

daLa b ederuzioru» mizronale di «» le richieste di miglioramenti la durata che Saranno decise Vice dco Coro dirotto da 

categoria per i lavoratori di economici, si esprimerà oggi caso per caso, i lavoratori ehi- euiFMii tura Somma, t biglietti 

"atta Italia, i lavoratori edili con nuove manitestazio.il ìli mici sospenderanno il lavoro bl Htm * vendita dalle io alle 17 

di numerose imprese delia cit* lotta. Il lavoro sarà oggi so- I lavoratori poi Uralici, dal / • . » | ; . 8 no d ‘‘ l Ua,1 ° 

ta (Garbarino, Campanella e spe.-o. secondo le modalità JÌs- canto loro, proseguendo la lot- vi IO vi III II UlllC lei Iti n r» C/L,,»»; 

Averardi, Marchir.i. Ziffer, sale in ciascun luogo di lavoro, 'a per le 20(1 lire giornaliere 1! problema della dolinqueti- N L/UU o’nrdflulflcn' 

Barn.ieri. società Libia. Terza- in li aziende metallurgiche: di aumento, sospende rami,» il za minorile, dilagante tra le l.i -.ll'A I II 

roli» e di numerosi centri della Fiorentini. De Micheli. Siet. lavoro, un’ora per •orno, alla nuove generazioni, sembra pre- SaUQlO fili AUI0 M 
provincia, tornati al lavoro do- Stiuler Otis, Cipriani, Ranieri. Tunnnineili. alla Notissima e occupare profondamente lenii- Sabato alle 17.30 <in 

;>o 20 giorni di forzata inatti- Iomsn, Sielt. Fernm. Orsa e alia Vallecchi; per dae ore. in- torità americane. Ed anche II monto n 151 , 01 -.-erto 

vita, hanno ugualmente sospe- Rizzoli. I metallurgici chiedo- voce, il lavoro sarà sospeso a!- cinema si la portavoce di que- Schnoulerban-Si-emai». 1 

so il lavoro. La manifestazione, no, oltre al miglioramento del- l’Arte della Stampo, al Pappa- «t« preoccupazione. Il selvttg- *" l, n lsi , r,u ‘ <i; 

come è noto, era stata indetta Ja mensa, il completamento del gall<), alia Staderim {via Bac- p'o o quel II seme dello rio- v ” 0 

;n campo nazionale per la du- contratto di lavoro e i’aumen- eina e via Crescenzio> alia Ca- lenza, che la censura nostrana TF ATRI 

rata di -18 ore in soglio di prò- to salariale dell‘8 per cento staldi. all'Operaia Romana e insiste a non voler mostrare IE./VIKI 


E CflNCTRTl Brancaccio: Quarta «rado con G. New York: L’arma che connui- Rassegna «il politica o di cultura 

Rogers stò il West con D Morgan italiana Direttore- P Togliatti. 

fTmrprtrt PrAI/itali Capaunelle: Campane a martello Nonientano: Il matrimonio ionS, - a 

'-Villici IV rlCVIIfllI Capilo!: Tre strisele al sole con Panmnnini Ksso contiene- Giancarlo Pajet- 

domenica all'Argentina &«f y ,0 ” ** S 2 S&SE&SS 2 ZZ 

i * , A ssr.. , xj?? ta * , jsr '«ss:? M - «sa, *»»« «... <» *>. 

M : ‘ , menta a Ji \. Ì ,,«' ' Capraulchetta: Vittorie sul mari C. Garson Elsa Bergamaschi: Dottrino so- 

mu di j ,, 0 . 1 .f, r '7|. Castello: Due lacrime Odoscalchi: Racconti romani con etologiche al servizio del prandi 

•» dl ri a* Fernando Previ! .-ri ì* '*1 il ^ro- A fcud dl K**? Pac ,° «* 1 , (hI11 «Cinemascope» monopoli Industriali. «Human 

' ani’ granulia: Strawirskv: « Concerto thlPsa Nuova: Jolanda la OLmi'la: La banda dei dieci con «efution:* » e rapporti sociali 

‘Dina dA "rasenzame dV'cT ™ Incanirò Billv Or fra:™, vena doro con M. To- 'P- ’>• Caprara: La in¬ 
uma ats docnes • (ttascrizione di Ca- con 5 |i rn d y rvll chiesta parliunentaro sulle con- 


NEL BIMESTRE IV ri ^ _ 

{FeUiraio-Marzo) 10iivO 

FATE SPESE mE 

ACQUISTANDO l> 7 » 

A PREZZI Vaili 


Domenica alle 17.30 ai Teatro Capraulca: n bigamo con M 
iivpiinihi ii É in Mastrojanm 


ACQUISTANDO 
A PREZZI 


Concerto 


7Ìfmo o«i.iiiVÌ ìa iiV StVU * Cimilo; Il mostro della lacuna Orione: Pietà pe r I fruisti eoa K. cli/ionl ilei lavoratori in lialift 

. . cr a dl‘Ti^o: A, S^a Riposo 

St ptibiuo^inv^ -«ranV^r;;r;,^*M?^ <txr : Miscr,a ° nob,,,A ^ o, rr : ,a u,, ' u * a j sim - ^ arredameli per clwa 

nuto ° d:i s: - ueru I : ‘ r tS e - ! c “V >n ^;.ri;^ o,a del,,arad,sot ' on SZcS^v jWboWiS bagno ■ accessori 

- tur-. 5 n„ n ,,, i ì' da llon.-iven-l Colosseo: Navi senza ritorno con zt 0 i:« negli Stati Uniti d'America. 

CINEMA vendita dalle in '','n 'V I *' Derok l’alcstrina: Cittadino dello sua- Mestrui niti\ dc’.l'amlcomunlsmo CUCINEEA f“ SCAfDARAf/iVI 

Klìmò b- '-.t o '* Coimnbus: Francis all’Accademia zio con li. Moru.w (p . osare Vani’: Cjuuie la WWW UV àUibU/ÌMUM 

(; io voni ù brucia in .. , a ‘ iM RhcMo ^ m ' y D7Z ELETTRODOMESTICI TUTTI 

li problema de’da delinque:.- Il DUO Sfnntìiaerhfifl-Seemaiì Cor, ° : L ì u ' r,una tii 1 e .“ì: r V- d ,°ìV 1 a a l ’ a " s : 11 l,ls *“ ,u> con M - Ma. tu UagUNvMp.-G), Luciano 
za minorile dihe-ante tra le i . .... , .. con s. Uuen lOrt- lb-I8.i»j-20,10- stroianai i Incontro Italia- f afagna: Rodolfo Morandt stori- a»j j 9 (X 

nuove («aiiérizioni"'cembro nre f 3bà|0 E II Àlilfl MfUMa -’ 2 - 50 ' trancia (Apertura H.30 ultimo co UeU’liUlUMrift italiami (p. S9). Viri bablCana C-U 

inane generazioni, sembro prc- -uUQIU CU Mula ludyilu Crlsogono: Operazione Cicero 22.3u, t emami Lenir- Lc-v coustruciours 

occupare profondamente le «u- Sabato alle ]7.30 Un abbona- con J. Mas».. Pav: Indiana,min cn C. Cable , wc mu) ,» ;{>) iarecl/ó Ve,»*li- --——_ -J 

tonta americano, td anche U :1 L>) tori-erto del n u o Cristallo; Ut bella tmiRtiaia l’o» Planetario; lfasaeRim internatio- !ì. lt a ». Arrrt / VApr ,. Mv » 

cinema si fa portavoce di que- Si-inn-idei-ban-Seeman. v:»»lin,> ,■ s Lorcn naie del documentario n ‘ 1 11 uomo L - ,,ort o (Nftrratt'ft ,,,,,,,,,,,,,,,, 111,1111111111111111111 

sto prooccupazione. Il selrttg- Pianoforte, musiche di Mozart, negli Sciplonl: Riposo Platino: 1 a vendetta di Kodss contemporanea) (p. 3J), Renato 

n! U o quel II scine dellu rio- Uee,hovp n <* Brahms D 0l riorentiiii: Tarzan contro I con A. liodink iluitmo: ternund Lóger (p. 3o). AMKlIMf.T QANITAnl 

lenza, che la censura nostrana Tr K td, j „ ,, 1 I ’ ai,,,asjl ’ ì L ' on A Sorrtl Crocci marra: Ruggero /ìmiUm/I Oflimmu 

insiste a non voler mostrare 1 tA TRI I .!*'!, 1 l .‘,'?,' * liiilus: tanca nella jungla con Cìnevo eomoattente comunista o " 

“£mpi p d! ,< SS in : :i SS% prò- Pn'ma della «Dama di picche» ! l ' )iL à T? p •“ ,M,a ck ‘' tuw,w c t u..aa r ™$!°a ESQUILINO 

blenni i rispettivi registi. Lasio rahaf/i all'Dnnr-, nelle Terrazze: Madame du Rar- Primavera: lo t In. incontrato a R ”Wro Spesso: Le curiazionl ftl- .. 

Betiedek e Richard Brooks. iaUdlVJ all UPGi 0 I ir con M. Carol Napoli con A. Vali, tu.iil dei valore della forza-lavoro 1 /GflGCGG urem ainmonlal 

iiamio cercato di guardare con *b:Ki <• domani npo-o Sab.,-i i l, ‘lle Vittorie: La le gei- contro tiuirinale: il demouc deU’i.-o!.i !:t Itaiiti ni. gii). Frùìlz Marei;: i,|SFUNV,ll).\T SESSUALI 
inteTlÌ£»t*nza o con ur.ii corta ^ 4 * 23. all»* 21 , prima m aMnin.,- BiHy Kul rim S. niariv con J Fayno Jla to^vta df'irii\\pov<*ri*i\cxito tC’.u- . 


•està per ie sanguinose repres- richiesto dalai Fiom naziomile. ali I.gap. 

sioni poliziesche e per riveli- Anche oggi, per 2-i ore, scio-- 

dicare, insieme con i bracciali- peraiui i pastai e mugnai dei- frr\fprpn7a Hi fPrrAtli 
:i e i mezzadri, provvedinn-nti la città e della provincia per LuDIGlGllta Ul LGIIV/III 

di emergenza in conseguenza decisione delie tre organizza- tffltprs a Tpci^rrin 

della ondata eccezionale di zinni sindacali: CGIL, CISL. -.IOjCI u u IUjIQUIU 

freddo. UIL. Alio sciopero i lavoratori Uuc , lu veni u;u- me 20 nei 

.. I lavoratori deil'ediiiziu sono stati costretti dali’intran- ; orl ,u deilu Sezione Uet l’i'I ai 
tomana - dice un comunicato vigenza degii industriali, che H-stuccio il dot* In.lauto Ccr- 
,Ielle segreterie del sindacato hanno rotto le trattative iti pre-t-ntent i volumi di Al- 

e della Camera del lavoro — sede di rinnovo del contratto elite fervi e ili Manna Sereni, 

partecipando allo sciopero ua- di lavoro, AI.e ori* 9.30 gii scio- m inni couieien/u indetta per 
ziottaie tir.che nelle tragiche peranti si riuniranno in as- il lum i» dei due volumi che «viA 
condizioni economiche in cui semblea generale nei locali luogo domenica 2U neiia città di 
versano « causa delio prolun- delia Cai L. Questa sera, alle Rema 

gatti interruzione dal "lavoro, ___ 

Jianuo dato una nuova prova ““ ——- ~ 

presentata da gigliotti e natoli 

di spirito di sacrificio - 

Interrogazione al sindaco 

mani, ie due segreterie hanno • » fifi . > 

K-fisnìS"; sin mirti nr il melrn,, 

prendendo il lavoro da starna- . _ 

dalie condizioni atmosferiche. 1* IliallIKUltl* Stira possibili* UlSClltCI’O CIt*U 1111- 

uisuaiinS 0 "! ^«"r^SnìSi! portante prolilouia al Consiglio comunale 

In 'oro protesta per i fatti di - 

m* 'rfr* °. ntoriià ' compagni Luigi Gigliotti et tracciato è previsto sui 50 mi- 

1 indifterenza delle automa .... ,.:...Jis..-,i; n; n *. ri..:..-,. -i„, 


iig.i spettatori italiani. .-Olio 
esempi di film in cui ai pro¬ 
blema i rispettivi registi. L,.sIo 
Betiedek e Richar.l Brooks. 


Mo.-.n l. I Pfgli Sciplonl: Riposo l'Ialino: La ve adotta Ili Koclss contemporanea) (p. 33). Renato 

Ilici Fiotcnlinl: Tarzan contro I con A. liodink Culti/.vo: I-ernund Loger (p. 3o). 

i mostri l'Ia/u; i paiipagalti con A. Sordi Mauro Scocci marra: Ruggero 

ilici IMccoll: Riposo l'Iinius: farica lidia jungla con lincvu comoatteiue comunista o 

RU'os.i __A. Uantle.v guida ilei contadini italiani. A 


Niekol.is Rov ed il quadro di Diari Piera Malaspma. Mario .Mature Reale: L’amia die conquistò il (p. alt Paul Binarti. Poesie (Ri- 

certa gioventù studentesca £ e,,i - Maestro ilei i-om Ctmsepi'e Eden: l’n dottore in atto mare West con D. Morgan ìxq .Su-c.). .V. lliifi/ani n-.V. 

americana di ricchi natali che Co! '‘’ ;l Regia di Carlo Pieciuato eoli 11 Dogirde RJl’oso KUrUstcioc. Vai.’- io in Rulla. 

■Vf" .. " 51 “»• fS’JSSS’. sìi» L ,;r"" d ' J - nw»»i» o .«c»U.a .... u-A.i. 

Protagonisti de! film sono -- ituito; Rado dl fuoco Cronucho dei ni «'se d>. 57). So¬ 
line ragazzi e una ragazza. .Imi ~ TT ETDO ClCTIU A UIjiom»: Marcellino pan v v ino gnuln/lnni - Libri ricevuti - Plt- 

ha pc*r genitori un ikidre sol- ARLKCCIIINO: Imminente inali.: I LA I KU OlO I INA , ‘"p l*. Calvo ture e disegni ui Aderto Sughi. 


V Mature Reale: L'amia die conquistò il 

Etile»: l'n dottore in atto mare West con D. Morgan 
con l) Ilo;; irde llev: Riposo 


(i>, 51) Paul Binarti, Poesie (Rt- 
:»> IXit Sii.-oi). ,v. llutt/anin-X. 
Kh mitrine. Viaggio in India, 


«iue ragazzi e una ragazza. .Imi " Tr 1TDD ClCTIkl A 

ha per genitori un padre sol- ARLECCHINO: Imminente inali.: 1 LA I HU OlO I INA 
•.omesso ad una moglie aulì»- gurazimu*. , ..... 

ritaria ed isterica. I; conflitto ARTI: Ore 17: familiare: Caa j D* ,t, l - DRK 21,1.» precise 
I familiare si rii le: te sul ragazzo Teatro italiano di P. l)e Fi-I RITORNA 

iti modo ta’.e da fare di lui lmt >0 « A me la libertà » di K. j ,. 


uno psicopatie.», alla continua ...V, , L,...... _ 

1 ricor.- . zi, UT, ni.dolio rii l.,r,„ , l -MUSI-.: Domenica ore 1G- 

rtu rea (u un modeiio di forzu , vn a nua > di C G Viola 

e di fermezza di carattere, non- m;i COMMBIHANTI: In aUesti- 
| che di un solido alTdto. Ap- mento nuovo spettacoli» 
profittando della ricchezza, i IL Min.I.vu.rito iv. .Marsala ! 0 »M: 


RITORNA 

l.a Conip. Grandi Spettacoli 

D A P P O RT O 


Kijinso: Marcellino nan V vino gnula/lnni - Libri ricevuti - PU- 
«>>n 1*. Calvo ture e disC-gnt ut Aii-eito sughi. 

11 Brande coltello con S. Foriinnil I.óger. Giusei»;)e Mtgne-j 

K.nna: C, nuello sulla Siena Ma- ^, , . , 0 - P , 

lire l ini J. l’nlnnro k iuiu.oi*o l u.uir> lJof») 

Ko\y; Uno .strano detective cron Contiguo 1 iiultoo tlol 11)33. 


A. Uuinne^.s 


r 4 _”___ponitori, invece di andare a Ore 21: e.ia Stabile « Vigilia 

Tondo, preferiscono, quando il nuziale * di c. Masci, rcRìa di 

Fiiialmcnti* sarà possibile diseutore (leU'iiki- Ìtr^mpùìs!vi'e‘ i ne^ 1 Mbiiu!£ n Vv«,e°Lib?ai“ s hi^so 

portante problema al Cousiulio comunale fuggire di città ir. città. , n‘ l(ainb i ,; 0 è a ven- 

_____ invece, Ughi» d’un «pez- „» ». «Cappuccetti» rosso, e la 

zi» grosso ... diviso da stia ino- «Tarantella, di Rossini. 

1 compagni Luigi Gigliotti e tracciato è previsto sui 50 mi- sR' 4 ', vive in solitudine dentro PAl.AZ/.o SISTINA: Ore 21.15: 

ldo Natoli hanno presentato li.irdi di lire e l’inizio dei la- mia grande villa, attendendo c *a Carlo Dapnorto in • Gio- 

l Sindaco la seguente intorni- vot i è subordinato alle dispo- inutilmente dai genitori un nuii'-u-;» >p 0,,ett ° * (P rvz *i tu ~ 

azione urgente: «In data 24 nibilità di bilancio e al parere i^ to d’.tuuore e ì suoi atteg- |»i K1NI) L , D . h1doso 

..:.. _ . 1.1 -r_.. «lamenti sono nauii nii'tit.» di * mposo. jinmlntn- 


Ore 21: C.ia Stabile «Vigilia 
nuziale » di c. Alasci, regia ili 
M. Moneta. Novità assoluta. 
Molili.K 1 Viale Libia): Rìdoso 
OPERA DEI BURATTINI: Ore 
Itigli): » li bambino e il ven¬ 
to ». « Cappuccetto rosso, e |a 
* Tarantella , di Rossini. 


GIOVE 

IN DOPPIOPETTO 

PREZZI FAMILIARI 
Gali. 500 - 1. settore 1000 
Poltronr 1200 

Poltronissime 2000 

Prenota?., at 487-090 - 485-480 


Rubino: li te.-oro «iella monta- Oscure 4. Roma. Amministrazio- 
gna rossa no: editori Riuniti, via Sicilia 

IL sÌan‘vvyeli V1St ° uwldcre tan mun. Ufi. Roma. 

Sala Eritrea: Ho sposato un ile- 

Sala Piemonte: Lui e lei con S, ANNUNCI ECONOMICI 


..... u . .......e u -u» arema i nni „niaL 

t’.n.ui (il. tu), trail- Mani.. uispuNZIONI SESSUALI 
la teoria (lellTmpovertmCnto rC.n- , 

ttv<» o assoluto (p. 49). Giancarlo 05n 0r ' n ® 

U 'as.m (m. romn-a e organi/- ^"st MICROS SANGUE 
i/tono avi giovani comunisti. "... .. _ . 

• ..., » Dlrett Dr F. Calandri Snectalista 

d V , 4 ? Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 

i» .. Ia 0 Aut - Prcf - 17-7-53 n 31713 

». ;» I ) Patil Binarti, Poesie (Rl- 

o lXd .Sii'*»»). .V. Ilnh/ani n-.V. 

ss* DISFUN Z10NI 

ronacho del nvt'si' ((>. 57). Ke- 

n.ala/loni - Libri rle«*vutt - PI:- ceisuatl di ogni origine 

tre e disegni ut Albert.» Sughi. Deflclenie eostltmlonaU 

ernniul I.eger. Giuseppe Mtgne- ... .. . . 

Ottono H^m. V,sl,# • cur# Drematrtniontait 

I! numero l (gennaio 1956) Orarlo 8-13, 15-20; festivo 9-13 
antlone l'Indico del 1955. i Docente Un St Med. Roma 

Redazione: via delio Botteghe piazza Indipendenza 5 (Stazione) 


Aut Pref 5-11-52 n 23195 


. DoiL Pietro MONACO 

Sala Piemonte: Lui e lei con S. ANNUNCI ECONOMICI «odia *Hdloe par la cura 

Trac.v ____ dalla aota dltfunilon) *a»uaJI 

Sala Sevsoriana: La noria del |) COMMERCIALI li cura pra-poitmatrlmonlall 

Sala Traspontina: Nemico pub- A.A. APPROK1TTATB Grandiosa Yfa Salaria 72 int. 4 • Roma 

blico u 1 con Fernandel svendita mobili tutto stile fan- (presso Plana Fiume). Orarlo 8-13; 

Saia Umberto: I 7 ribelli con D. tù e produzione locale Prezzi U-ZO - Festivi t-t2 - Telet. M2.9M. 


Esperi»: Furia bianca 
Parker 


lo» Il¬ 


io: « AM'uscIta », « L'altro li- Eucllile: I_i sciarpa verde con 

gin» ». • I-i giara » di Luigi Pi- L. Ceni» 


o^dlnr decorno, n^ndaca-o «otti peri nuovi ,ranchi d,-Ila verità y. in caso affermativo: * 

.. f ar n _ i ferrovia metropolitana di Ho- a) >e 1 progetti ,»ono stati eia- 

• v l-.-ori a l anno<»<>iare l i m»- E’ stato elaborato nel dot- borati d'accordo co n la Giunta 

...vo.a.ori (ili apposolai < »•> _ .. -- - » 


nia <U un gruppo di studenti 


randello. I 

QUATTRO FONTANE: Ore 21. 
-Festival (lei manda» » inlti- 
nio giorno) 


Europa: Il bigamo con M M.i- 
stroinnui 

Exrelslor: Orgoglio di razza eoi» 
l>. Andrews 


liari per le giornate pe 


Durante « l.a scoperta «lell'A- 
mericii , di A. Retti. 


»e (gioventù bruciata) (C.Scope) 
Ore 17.30-t9.45 due spettacoli 
['laminili: Proibito con M. Fcr- 


PaRet sbalorditivi. Massime facHllazlO- lAuL Pref. U755 del 23-2-55) 

Sala Vigno!!: il pirata Yankee ni pagamenti Sama. Gennaro 

con J. Chandler Aliano, via Chlala 238. Napoli, inumi» 

Salerno: Giovedì del ragazzi: - rniiililiriTn 

Continente scomparso UNA PERFETTA ORGANIZZA- lUMUN l/UU 

Salone Margherita; Pane, amore ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO. 

e... con S. Lorcn Riparazioni espresse orologi (So- Allo scopo di facilitare gli 

San Keller : Ciclone Kno) Via Tre Cannello 20. Pulì- acquisti di abbigliamento, con- 

saiit’AgoxiinO: Riposo zia elettrica Controllo elettroni* fe ,j oni ner uomo ignora e 

S. saturnino: L’ultimo ponte coi» co. Massima garanzia. Tariffe V, r K : d „ .m’.i.. ii,,- 

A. Schei| minime Rimessa a nuovo oua- Biovanctto. biancheria, maglie 

Sant'lppolllu: Jamaica drnntl, vastissimo assortimento ria, calzetteria, ecc. 

Savoia: 11 dubbio dell'anima con centnrlnl per orologi. la Ditlii CONSAK 

A. Baxter « ■ — « .. .— ■ . 

Silver Cine: I sette ribelli con 7) OCCASIONI L .2 vl!1 Appli» Nuova 42-44. Via 

D Page! ' ^~~~ ~~ Ostiense 27, via Nomentana 49! 

Smeraldo: Per chi suona la cani- MACCHINE maglieria a cucire . _ . _ _»: 

nana con G Conner senza antlctnn . «en T a Int»ren1 n ‘ l e.xtCSO, a lutti gli abitanti 


OCCASIONI 


pina coi» G. Cooper 


»- MACCHINE maglieria n cucire 
senza anticipo * senza Interessi 


F««»a V »»»» V*. V,»ra|»v. SVIU.O HOUWIUV - OCULB UlVGiVOiU ,, ‘ T • , 1 trT'MnfT \ 

Splendore: Le diciottenni con M. Occasioni 10 x 100 - 12 x 100 “I Ostia Lido L* VENDI 1A 


Aliaste 


iranico iiHmno ver due are 

irt a jjfajlttmeaj di mi Iran 

1. incidente è avvenuto ieri sera in via 
Emanuele l’iliberto — Nessun ferito 


„ . - cucina degli angeli* con -S. Tt 

uìterropazioiip fa riferimento, j aenjjori. Ma la felicità du- fano-U. Spadaro. 
rivelammo che il progetto in rerà ben poc«» per quest'ultimo. » oipictai 

questione, secondo voci autore- Per un tragico errore Plat mo- CIl'tfc.IVlA-VAKlfc.i A 
voli era quello approntato dal- rirn per mano di u n poliziotto. Alhaillllra . K-aagc,, (lrl peccato 
z« Metroroma. Chiedemmo in l genitori di Jnn si mostrano ron jt L , lnl c r | V is» a 
proposito conferma e dicemmo comprensivi con i! tiglio e la Altieri: Due notti con Cleopa- 


Stadllim: Delitto sulla spiaggia 

r-.ttz.:y.. ,i,,» eoi» J. Crawford 

ragazza «1U secolo s , pl|a; niposo 

ima resistenza con Superrlnoiiia: Ia» rlrata rnn T. 

Martinelli (Ore la.15 17.30 19.45 

ma clic conquistò 

,, (Ancr. Tirreno: Bravissimo ron A. Sordi 

1.30. ultimo 22.50) Tllaims: II guanto di ferro con 

i beila ,n Roma }\- Stari» 

., nn i iu Tl/iano: Pennino e Violetta 

•vere: I dominato- Trastevere: Il ritorno di don Ca- 
opoli eoi» G. Coo- »>d Io ron Fernandel 

Trevi: Elena di Troia con R, Po- 
, T -, 1»,linea rttfxtA 


, Roma. Via Milano 31, 


RATEALE. 


che quel progetto, oltr e tutto, futura nuora. 

era tutt'altro che buono oline- l limiti della denuncia non 


tra con A. Sordi c rivista Imperiale; la» legge del silenzio 
Ambra-JovinelH: Resistenza eroi- c Kc „ v r An ertur.. ore 


Giulio Cesare: Li lunga lìnea 
grigia con T. Power 
Golden: I/ctà della violenza con 
S Parker 

Giiadalupr: Jetf ’o sceicco ribelle 
Hollywoiiil: La legge contro Bill 
K!d con S. Brady 


no nella sua formulazione ori- ■stanno soltanto nella condii- ca con S. Hayden c rivista lo.ai» antimeridiane. ultimo I 

qìnaria. Chiedemmo anche se sione del film, che s’adagia nel Principe: La divisa piace alle s - 22 , 311 , I 

la STEFER non fosse in grado conformismo meno convinco»- Ve K n ™n Aprile: L’ora maledetto '^‘■^Àdraws ''" 0 <h r< ’ n 

di approntare un suo progetto te, senza offrire del. problema con w PowcU e rlvlsla mdnno I ponti di Toko-ri con 

c dicemmo che. comunque, ci present-iiU,. jiossibih.a^di solu- Volturno: Resistenza eroica con jIoltlor» 

sembrerà necessario che la cosa /ioni, al di là di quelle stret- s. Ha>den e rivista Jonio: Rose Marie con F I.aipas 

venisse portata nella sua sede Irniente individuali, ma lungo rnuFMA Iris: li bario di mezzanotte 

di discussione , cioè in Consi- ttilto il film, nella descrizione LU”EIVI r\ Italia: Figliuol prodigo cor» L- 


antimeridiane. 


S. Ha\don e rivista 


OGGI al QUIRINALE 

L’n granile technicolor 
VISTA VISION Paramounl 

MI de nume 

deli -* isola 


OO N S A R 

V. Appta Nuova, 42 - V. Ostiense, 27 - V. Nomentana, 491 

SOLO PER 15 GIORNI 

VENDITA RECLAME 
Dl FINE STAGIONE 

A PREZZI RIBASSATI 


PANTALONE lana - - 
GIACCHE uomo lana 
VESTITI uomo lana . • 
PALETOT nomo o donna 


L. 890 
» 2.190 
» 4.500 
» 6.500 


CINEMA 


sera a 
mente 


,B W "Hoider" 11 Toko ’ rl con €94399 '■ 9S0999 

Tonio: Rose Marie eoi» F. I.ainas „ , V ve 

Iris: I! bario di mezzanotte 1 21* «.f™* 

Italia: Figliuol prodigo cor» L- *• MARY 3ICRPH\ 

Turner (Cinemascope) 

l.a lenire; I due capitani ron ______________________ 

D. Recti _ . . | 

V.*vomii: I ribflii del Fette m^ri In confesso con A. Bax- 


Manzoni. Per fortuna i pochi condizioni atmosferiche » 
passeggeri che occupavano la I« presidenza de..n STF.ET.R 
vettura in quel momento non informa di emersi provvista de . 
\cuu a h -, : :e catene r.eces.»«r:e e di avere 

hanno ripor a ricevuto da più pai*: elogi per 


I hi Giunta a parlare. 


Stasera D'Or.ofrio 


danni non sono rilevanti- 

L'incidente ha però costret¬ 
to il traffico per i Castelli a 
dirottare per vi.» Morulana c 
sul posto sono intervenuti i vi- 


' letterario con richiami psica- j^Khan con T. Wright (Apcr- Lrocinr: Resistenza, eroica eoi» 

«alitici, la problematica scoi- A ,Vi“e:°^ So“ d^rSKSrth l.ùv: Uirnme di spns-i con A. 
« tante messa ::i campo. Pera.- con T curtis T>»g|j. ln i 

s :ro la capacità espressiva ino- A iba: Torna piccina mia con M. Manzoni: Buonanotte avvocato 
• strota da Nicko’as Ray. nei- Vitale con A Sordi 


:t comporta meato dei pernonaie 
In purtico’.are l'azienda rivoige 
un encomio aToutistn Mario I 
Gentili che ha affermato diver- j 
se ror»e fra Rr^-ca Santo Stefano. ' 


Trieste: Gli uomini preferiscono 
le bionde con M Monroe 
Tiiscolo: Berretti rossi con A, 
Iadd 

Ulisse: l.a gang dei falsari ron 
D. O'Kcefe 


Inoltre continua nel solo negozio di Via Ostiense 

LA GRANDE FIERA DEL BIANCO 

MANTILI reclame ............ L. “5 

STROFINACCI reclame.» 80 

ASCIUGAMANI reclame .» 125 

FEDERA reclame .» 223 

TOVAGLIATO reclame.» 990 

LENZUOLO reclame ..» *90 

Nel Vostro Interesse visitateci risparmierete danaro 
e potrete pagare ratealmcntc fino ad 8 rate, senza cam¬ 
biali In banca. 


gili del fuoco con un autogru. e elevano, «.a grado te 

Due ore dopo la vettura dera- - or: .j h , ; j « 0 nd;/:n::: 
aliata è stata rimessa >ui hi Infine l'azienda denuncia no- 
nari è ripartita. :ev«>:i ritardi dovuti a puiimon 


nari e rioanna. ferali rifardi dovuti o puLmon 

idi oltre società circoinnti senza 
- ! catene e tv.occat:. con i ]»»sseg- 

flevopmlni’ill ì zeri a bordo. :n mezzo a’.ic «tra- 

UKXernUOr in j de g , 6 ;: u «ic evidentemente aiie 

_ - .g jvetture de.ia d.tta Zeppien. che 

Freddo e preietto 

! ti: -erv.re cere .. p'.sbV.ico: :n- 
AII'ECA di San Basilio è fa ": fvfl. magrac!"» a corces- 
stuln recapitato ieri un fo. •=;ore ve faccia obb'.jgo. s: 

v.oiiramma della prefettura 5 nmr.->:» d: catene e ha pes¬ 
che dis/rone la sospens orie l o rinunciato a«; effettuare le 
della*.' ister.za int ernale ai corse o. come dire '« .STF.FER 
disoccupati: è questa la no- ; h« '«sciato che i pu'.'.m.on si fer 
tuia che un dirigente del - : trassero per ta strada F-2 - « 
l'Ente ha ieri dato a rim \ questo ri tta che da tanti a.f- 
deìctiaztnne di cutadmi. li ! * : .e au'orita co:.ce;! r *: o ; .oro 


(Via Srbino) avrà luogo il s 
Convegno delle Segreterie : 
di sezione e dei circoli gio- -, 
vaniti e dri compagni c « 
compagne «'he si sono di- [ 
stinti nella attività di irv ■ 
seramenlo e di proseliti- ■ 
sn»o per it lancio della cam- ( 
pagna di tesseramento e ; 
reclutamento » CAMPIDO- < 
(•LIO ». TarlCf ipcrà ai la- | 
vori il compagno KDOAR- ■ 
DO D’ONOFRIO della se- ? 
greleria ilei l’artìto. Nel ì 
corso «iella riunione ver* , 


' .— m - pcrtura ore 15 ultimo 22.4 j) k. Uraco c incontro interna- "«-un., 

danno ouona mano le prcs’a- An | fnc - La montagna dei 7 (al- zumale di calcio Italia-Fran- con J. Crawford 

ztoni degli attori. James D ar.. ch , ’ eia (Ore 15,30 17.45 20 22.30) , *-—- 

ì’attore recentemente «coni- Apollo: G.Mcn evaso 50374 con Moderno: T-i lecce «lei silenzio RIDUZIONI KNAI. - CINEMA: 
parso in seguito ad u:i incidon- J Jordan c °n G. Kcllv ,/' urc , 0 ,". Ambra 4ovin*l- 

te automobilLstico. fa. iti questo Appio; Quarto grado con G Bo- Moderno Salelta:ll bigamo con li. Apollo. Alhambra. Brancac- 
. a, _« rc \t Ma^troianni no. Lulonni, t ola ol RiCnio, t.o - 

runpian- , |a; Cava n cr ia rusticana con Modernissimo: S.»"a A: Un n.»- losseo. Cristallo. EJios. Fainese. 
gere 1 immatura mo;..'. A so.- K r ,ma roVtann nei Far \Ve«t con R l'Iamlnio, Lux. Orfeo. Plancia- 


con J. Crawford 

RIDUZIONI ENAI. - CINESI A: 
Altieri. Aureo. Ambra Jovinel- 
Ii. Apollo. Alhambra. Brancac¬ 
cio. Colonna. Cola di Rienzo. Co- 



: •'* Tcejtazmno r.evrotiza .vJriùinedr: 11 bigamo con M. 

J o un le* -oziosa, ma. nm. ::»- Mastroianni 

1 . -ionie. :: personaggio di Jun Arcobaleno: Mv sistcr Ellccn 
< è visto con acutezza r.e’.ir» =ua (Ore 18 20 22) 
j rattorta psicologia. Natalie Arenula: Lui .» ro<sa con C Villa 

; Wood «• -Sa! Mirteo completano 'risinn: H nig-m., con M. —1*- 

! il quadro «■ giusta appare ia » A ^ rt ' “- 30 

proposta d: nar .orò P70'.».' As , otia . j dJr «apuani c«,n D 

« mame.nte ’. 0'c.ar per .- .oro R „ ri 


Tnk,r Tar-ms^npc*: Saia B' rio. Sala Umberto, sala l’iemon- 
Prnfr.nrio come il mare cc.q V. tc. Salerno. Silvercinc. Tuscolo, 


!.eieh (Cinema'copci 


Ulpiano. TEATRI: Delle .Muse. 


tuia che un dirigente del- ! 
l'E’itr ha ieri dato a una j 
delegazione di cittadini. C 1 j 
risulta che disposizioni si¬ 
mili sono stale date ad altri 
ECA locali: al Tuielio. ad 
c*cmpHj. lunedi è stalo del- * 
in a chi vi si recava che « or- | 
n ai t? freddo era finito •. '• 
Chiediamo al prefetto: è lui j 
che ha dato queste rii sjiosi- ' 
si;toni? E. in caso afferma- i 
;:><>. (he significa per lui che • 


::: .e :«» 
: avori! 


ranno premiali i compagni 'Jioccont; inttrpr.;fazioni que- 

e le compagne c le orga- 

nizzazioni «lei Tariffo e del" a . , s e. 

la FOCI che si sono ilislin- ^ - 

li nella campagna di lesse- 211*1*1 Vii ti) 

rzmento } . • 1 . . . ,, . 


].*. *1 rii vaio 

-SIini CJnII. t trli«i 11 

Sulla scia «a: modi d?: 


»tro;anr.i «A;>ert. 14.30 uttmio 
22.50» 

Astoria: I due capitan» c«,n D 
Recri 

Astra : L'uomo d: Laramìc cori 
J. Stewart 

Atlante; Due sold» di felicità con 
M. P Casiiio 

\tl«ia|ila: Il bigamo con M. J!a- 
«troiar.r»; (Apertura 14.30 Vitti- f 
me 22.50 » , i 

AugusUis: Sin.ba con D Bogardc | 

Aurelio: Jarr.aica ! 


Mondisi: Licna rii Ti<>:.» «.,:> R H Slillinielro. Pirandello, Hos- 
Pr^!e‘là 1 'ini, 

OGGI I NA « PRIMA » D'ECrrZIOM: IN ESCLUSIVA AI. 

CIP/lO/v 

émj riTMm. 


GARANZIA UN ANNO 
LE MAGGIORI FACILITAZIONI 
LA MIGLIORE ASSISTENZA 

COMMISSIONARIA CO. RA. 

Sede: Lungotevere Meliini, 7-b - T. 32.980 
Officina: Via Thaon di Revel, 6 - T. 386.793 


Pìccola cronaca 


IL GIORNO 

' Oggi, giovedì Zi lebbra 1 »» <>i- 


- i! freddo è (inno .? Crede L orco a;!c 7 15 c tramonta alle’ 18 , * 1 * Lo itrar.o vara di Salsa:», 

*e-re- di aver latto già trop- i Luna piena 1 ! 26 - 1844: rivolta rc Ve«-* r e . a'. Valle. 

r 1 »’ Ha g’.i dm.emirato le : m Francia c proclama-ione della CINEMA: «Il bigamo» ali Ar 
ceutiraia di delegazioni che ‘Repubblica - 191S: costituzione eb»mcde. Ariston. Attualità. Eu- 

,rr qui'*’r giorni hanno asse - Jdell F^crcito rosso. ropa. Mi^itrr.o Salctla. Par»«; « Li 

s 1 . . - - _ f/ief-’ixi rii * - c/> rn riantia » -al f nr. 


_ tV.TTì di E*id;o Cu.is*'ir,:ino c| Aureo; Amami o lasciami con D | 

.-tato ricalcato E’ arrivato Nlini! Day . 

a a Callaghan, che jvirfn stillo, àiiron: Tre ore per uccidere [ 

ls§ iVIlCM/Cf schermo una.*.-., creatura de’. A ,^ 0 n nj ” ^uomo^riì Laramie ran ( 

_prò. 1 fi Co ;«*j toro d: romsnz; j y, ;Vi<r; »! 

ZAslìi. Poter Cr.cynr-y Arar.to Avrnlino* 0 :;«rir> crado ccn G- ( i 
L GIORNO tu » curiti** ci«*I maestro Argento - vi jnvcv tifato re privato Rc,rrrs | 

Osci, giovedì ZZ ?rbhra*o » -Vi- SJi ° rjcuoppia?». ni jr., ; t di A\nno: DiS'-r.orata s^r»za 

311) S Romana verdine. Il iole TKATM: «Opera dei buravti- SAm Ctìllerha:: ! Barberini; A!ta;r con A. Lualdl ; 

nrffp a!!*» ‘ lì r> Tr**:n#xi*iT'» g^iTr* ia ,aI - 1 -.Hzo di Sal%at<#- , _ . ... r Tnmntrr» ItatSa-FTancia lOrc 1 

re Ccct rc- a*. Valle. :* ; *•?. * . ?•-*' C V J *. 3 ! n ^ 57 50 r* 22 30) i 

- CINEMA: - Il bigamo* ali Ar- cr.rr.ir.'t.:. cr.< n. « RrKlfo; o; . rr „ desino con G-, 

chiiTicde. Ariston. Attualità. Eu- -a co*c , :» , r./,t ri«uira 4 .*> 0 : | 

ropa. Moderno Salctla. Pani; «La un vascello e l’assa?s:nio di un j ndannino; Il massacro di Fort 


s: *r»\a pr:~e con u:.a j 

bin à. cr.rr.ir.n.:. cr.( hi 
.a co-c:»v.z., :. ri«u/ra^.*> d: I 


Arato il palazzo dove cali f— Bollettino demografico. Nati: J t'irlun.i di c.-sorc donna* al Cor-I ricco eolonzid.o in pc-r,sjone. | Apache con II. Fonda 

* 1 _, .. . . , . ,1 in - , ! — , 1 i 7 ’ a ri r I «.rfilrt v alle — —.,— w..,—.. . .. . —_j — 


»-,rr? O forse pensa che In (maschi 55. femmine 40. Morti: 
gente ha diritto di mangiare **■ femmine 2f«. Matnmo- 

soln quando il termometro ’ ... 

scende sotto zero’’ "-P '"‘‘“‘"^logico. Tm- 

... . , „ ncra.ura d-, ieri m;n;rs.a C.6; 

L utile sapere queste co- massima 11A 
•*e. perche e in hase ai tatti 

che si pinriicnno gli uomini | U ANEDDOTO 


ischi 55. femmine 40 Morti: ‘ o; . " u riti secolo» al Scn/3 batfore ciz’.io e con ir.- nelle Arti: l-a grande cavalcata 

ìschi 16. femmine 2f, MatrJmo- F ,°-> "°* ' Buon.motie. avvcjcato ». V :d;ao:.«- sicjrezzn. Slim Co'.- con D. Andrews 
21. al Manzoni: « Il grande co.tello » j a ,j,.. a SV en'a tutti i Irareli: Bernini: Flashf Cronaca r.era 

BoIIelt.no 'neteoroiogico. Tm- i* u iùmò banìiii. riunendo n ^ nj R ; dell’anirr.a 

u n ICfl mm.rs.a C.6. Saturnino: « Bra- “ con-egnare a.:a po.iz.»a u mi- cori A p.avter 

vi«iir,o » al i irrcr.o. .'torioso int5*viduo, cnc ttoric* i i * ... 


4 

& 

& 






VIA IllPETTA TÓ1255 (presso Piazza del Popolo» 
VIA CORSICA I3-13-I7-J!) (presso Corso Trieste) 
Tel. 62 990-687.318 * R03LA . Tel. S65.200 - S63.967 


V. - -,x 


KIjETTKOnOMGSTICI 

MOIUI4 METALLICI PKR CLTIVA 


r* r v& 


che st giudicano ah uomini i u " * l,tuuoI ° ISTITUTO «r A GRAMSCI • fi:: deF.'ir.trnraf ', ed imporra-1 

e i romani hanno già saffi- i — l n giorno lo scrittore inglese _ Prr tmprovvi»a malaltit del . . C . n **5 d , I 

cier.ti clfricnij per (indicare j Jtoroir.c K. Jerome dovette star- rrr.f. F. Odia Perula. la lenone . n 1 ‘ “ ^ ! 

il dott. Peri.zzo. Cornimene. 1 a poiché si era sloga- -» c doveva aver luogo euesta se- cv.es.Ta.o n. una zvar.ioùr.da. 


ogni fondamento. 


il dott. Peruzzo. Comunque. ' ’. m * u polene si era sloga- -» c doveva aver luogo cuesta se- »-..« -u «,. u..,i .v«. .i uu..«ia ( 

vorremmo proprio che. alme- !^mbraccio destro. AI medi- ra 5tl . . \s- origini riel Partito ^t scazzoftr.tr, a..a qja.e r.ort 

no quesra rollo, lo nostro rhiel ari un ^rano- nnno?,? Socialista » e rim andata a data vtcne merra . tmmenceb:: c con-, 

nni-ir, «oc.,, j-, u, ! cniese ari un tratto, c Dunque, da destinarsi tomo di inquietanti donnine.! 

notula to c dentina di fra qualche giorno potrò alzar- cONFE3Eff2£ E’ arrivato SUm Callaghan | 


Radio Prega trasmetterà 
un servizio 
su Adriana Bellucci 


Comunicato della STEFER 
sui servizi per la reve 


i„,, __ - • ,- COlUFraFirZE *- ulimo oi.JU wuuuyrtou 

mi?. « Certo — rispose il me- , ■ „««■ 

dico — e potrete suonare anche — All'Istituto d'igiene «citta u- P r ocede. ma.grado ,j..o. m •>- I 

il pianoforte». niversitana* alle io.3o rii sabato, ho.onanrrantc" e denuncia una I • 

< Questa davvero sarebbe una '* P rcf ^Azzini terrà la prolusio- mancanza «di mordente, :n- | f' arl 

fortuna insperata» ne al suo corra sul tema: t Ccm- venzior.e o s-.»prat'j*fo di que!- 

« Vi assicuro che ci riuscirete» mento al primo aforisma di Ippo- la vena ironica, che ha reso 

* Non ci credo». cratc » accettabili Silenzio, st spara e 

4 F perchè? ». ~ Al Circolo *_De Sanrtis », in colo in parte Sono un Sf.ill- 

' Perchè lo non so suonare tl v,a Nemorensc » «piazza VCTba- mentale 1* fi’m è sta'O diretto 

p,4noforte ' ST» Z r IAArA U A 5 iJL?nni senza cccc.->ivo preoccupazioni 

VISIBILE E ASCOLTA BILE parlerà sul tema: -I poeti dialet- S? 11 *'* c interpretato 

— RADIO - Programma naziona- tali di Roma » E* oucua la ori- da Tony wright, Lyitane Rt-y 


La presidenza de..a STEFER < p perchè? ». — Al Circolo - De Sanrtis », in colo in parte Sono un se.nlt- 

ha :en emanato un comunicato «■ Terchè io non so suonare tl vla Nemorensc 7 <piazza Vcrba- ' menta ; c j- ft'-n ^ cta*0 diretto 

r.e. quale dolendo! cete « cr> pianoforte» ™> ^f 1 * 1 . 5 ‘i. d n ^T senza eccepivo preoccupazioni 

tX ^W r S" S S^-^t»*Ì V,S,B,LE E ASCOLTAB,LE parle rai iVÌSTm poeU dirteli * Willy Rozier c interpretato 

ee.v.7.o de. co..«a...entl tra 1 _ R.\niO - Programma naziona- tali di Roma ». E' qucs'a la pri- da Tony Wright, Lyitane Rt-y 

** ? '*"- h Roma e »m Fluetri e le: ore 2i Giostra di motivi - Se- ma conferenza del ctcfo » Roma e Colette Riper*. 

Roma esegui:; dai:'azienda * du. rondo programma; ore 22 Concer- vecchia e nuova». Vice 


Martedì 28 febbraio 
Radio Fraga tra»niellerà 
un servizio registralo con 
Adriana Bellucci. Ia bam¬ 
bina genovese che ,»i trova 
in cura in Cecoslovacchia, 
nell’Istituto per poliomie¬ 
litici di Jansfce Lagne. 

II servizio andrà ir. in¬ 
da alle ore 19,30 su metri 
233.3 nella rubrica dedi¬ 
cata ai ragazzi italiani. 


baoo fu Ho. 

s Hi morto rosa 

3 STRI SCI E 

AL 30LE 


Odio’ igiapponesi finche non 
bacio ni Ho. la fanciulla do! 


! ALDO DAY 
: PHILCAR.EY 
I DICK YOB.K 

; MIT5UK0 KIMU3A 

I BEGriA 

\ 01CMAQ0 MUQPWY 



Spettacoli ore: 15j« —- 18.10 — 20,10 — 22,45 

Por i primi 5 giorni sor.o sospese le te>>ere e i biglietti 
omaggio. 


ite minto etmani t.ct.oo 

S*£f A (9.000 

1 NOSTRI MOBILI METALLICI COSTANO 
MENO DI UNA CREDENZA IN LEGNO 

VASTO ASSORTIMENTO IN TAVOLI 
SEDIE PER CUCINA E SOGGIORNI 

FEXDITit RATEALA; 
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« L’UNITA’ 


» 


IL POPOLARE DI RIGENTE SINDACALE RIPRENDE L A SUA ATTIVITÀ* 

Dichiarazioni di Giuseppe Di Viltorio 
sol pr ossimo Congresso delia C .E.I.I. 

Soddisfazione per il dibattito precongressuale - Il segretario della Confederazione prenderà la parola all’EUR 
Sviluppo economico, assorbimento della disoccupazione, elevamento del benessere obiettivi del mondo del lavoro 


<« Il Lavoro » pubblica nel 
suo immuro di osmi una in¬ 
tervista con Giuseppe Di Vit¬ 
torio sui prossimo Congresso 
della CGIL. E’ questa la pri¬ 
mo dichiarazione dei segre¬ 
tario della Confederazione 
dopo la sua malattia. 

• Ilo lieomuuiuUi a '-obline 
con estremo interesse la pie- 
pu razione del nostro Con¬ 
gresso — ri dice Di Vittorio 
— appena ne lu> avuta la 
possibilità. Il mio {■indizio 
sul Involo ili preparazione al 
IV Congresso della CCìlL è 
nettamente positivo. E’ velo 
che sono stato riscontiate qua 
e là debolezze e lacune, ma 
nel comples'-o la pi epa razione 
e stata buona e rappresenta, 
secondo me, un notevole p.i->- 
. o m avanti nel proce.s o di 
una sempie maggiore r piu 


profonda democratizzazione 
del movimento sindacale uni* 
tario. Ciò che caratterizza la 
prop.,razione del IV Congres¬ 
so della CGIL è il latto che 
es.'O sia stato preceduti, un 
decine di migliaia di assem¬ 
blee ili base, nel coi so delle 
quali hanno preso la parola 
i delegati eletti da milioni ili 
lavoratori di tutte le eatego- 
riò. molti dei quali non sono 
neppure iscritti nella nostra 
organizzazione. Questi dele¬ 
gati hanno potuto libei amente 
e talora anche .spregiudicata¬ 
mente esprimere la loro opi¬ 
nione sulla politica condotta 
dalla CGIL e sulle prosi»*t- 
11 ve detrazione che con¬ 
durla m avvenire. !j IV Con- 
gies-o della CGIL ha dunque 
tutti i titoli per CN.-ere ron- 
s'deratu l'espiessione vìv«‘nte 


dei bisogni e delle aspirazioni 
delle glandi nur-.-e dei l.ivo- 
1 atori italiani ». 

« Parteciperai ai Incori del 
Congresso? „ abitiamo fini 
chiesto a Di Vittorio. La ri¬ 
sposta a questa domanda e tra 
te piu attese nell'intera opi¬ 
nione pubblica e nei eireoli 
politici, ed c tale da suscitare 
l’entusiasmo dei lavoratori. 

« La favorevole evoluzione 
(iella mia convalescenza ini 
permette di pensare concreto- 
mente a una mia partecipa¬ 
zione, s’intende limitata ad 
alcune sedute, ai lavori del 
Congresso. Intendo e.-, eie 
presente alla .seduta inaugu¬ 
rale e a qualche altra. In una 
tp oneste mi 7 »!ometto di vi- 
volgoie un saluto ai congica¬ 
sisti attraverso e-si, a tutti 


IL SINDACO DI SESTO IÌN DIFESA DELLA RICIIARD-GINOIfI 


Per violenza e abuso d’ufficio 

denunciato il questore di Firenze 


La direzione invia 300 lettere di riassunzione ma la lotta prosegue 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, 227— Il sindaco di 
Sesto, Edgardo Gemmi, ha pre¬ 
sentato alia Procura della Re¬ 
pubblica una denuncia noi con¬ 
fronti del questore di Firenze 
dott. Luigi Russo e del com¬ 
missario di 1\ S. ili Sesto dott. 
Vincenzo Bianco. I duo funzio¬ 
nari sono stati denunciati per 
i delitti di abuso di ulllcio (art. 
110-22:5 C. p.), di interesse pri¬ 
vato in atti di uflicio (art. 110 - 
224 C. 1\), di violenza privata 
aggravata (art. 110-610 C. P.) 
per avere impedito con Tuo 
delta fot za pubblica ('attua¬ 
zione della oidinnn/a del sin¬ 
daco elio stabiliva la requisi¬ 
zione della Richard Ginori. j 

Nella denuncia si precisa 
tome Vattività della 3’ S. sia 
stata voi»,a. coscientemente e 
\ olontariamente abusando dei 
poteri iucrcfiti all'istituto, a 
realizzare, con analoga previ¬ 
sione e volontà dei risultati, 
la protezione di un inte¬ 
resso privato contro un atto 
legittimo di Pubblica ammi¬ 
nistrazione. Essa infatti si risol¬ 
ve neU’nssicuraro la protezione 
dello stabilimento della S. A. 
Richard-Ginorl, non già contro 
il pericolo di privati e di ille¬ 
citi attentati di qualsiasi natu¬ 
ra. ma bensì contro la legittima 
azione di un'altra Pubblica 
amministrazione clic, in con¬ 
siderazione di un supcriore 
interesse pubblico detto stabi¬ 
limento ha provveduto a requi¬ 
sire. 

Intanto mentre continuano le 
erpice-ioni di solidarietà con 
l'atto del sindaco, si ha noti¬ 
zia che la Richtml Ginori ha in¬ 
viato dica 200 lettere ad ex 
dipendenti por concordare con 
loro le modalità della riassun¬ 
zione e stabilire la nuova paga 
o la nuova quantica 

Si svela cosi, qual'cra il vero 
piano della Ginori: dare un 
colpo al salario dei lavoratori 
per realizzare maggiori profit- 
ti. Si ricorderà elle in un pri¬ 
mo tempo questa assicurazione 
di Tia-'-un/iooc c«<a stala data 
corno attuabile solo nel giro di 
sei mesi; la lotta dei lavoratori 
ha ottenuto quindi già un suc¬ 
cesso costringendo i monopolisti 
ad accelerare i tempi. Ma ejft 
non è sufficiente porollò i lavo¬ 
ratori chiedono di essere tutti 
riassunti. 


Due siedaci e due leggi? 


%ìé 


Chi 


liso 





(tumido La l’ira, .sindaco <l.c. di Firenze, sequestrò la fon¬ 
derla delie Cure egli si avvalse, giustamente, della legge 
26 marzo JB65 n- 2218 ed il prefelto si guardò bene dnU’lit- 
lervenire. Oggi Gemini, sindaco comunista di Sesto applica 
la stessa Irggc ed il prefetto annulla l'ordinanza. I.a legge 
a Firenze non è eguale per tutti? Nella foto: I.a l’ira e Cenimi 


ma domanda: ■< qitn- 
secondo le, le pro¬ 
che il IV Congresso 
fronte ni lavoratori 


i lavoratori italiani. Mi rendo 
c( nto. naturalmente, che noli 
potrò assumermi altri impe¬ 
gni per i giorni del Conglobo, 
dato che è necessario non in¬ 
terrompere la convalescenza. 
D’altra parte sono deci a» a 
rimanere un paziente "mo¬ 
dello”, cosi come seno stato 
finora, e di attenermi a tutte 
le prescrizioni dei medici cul¬ 
lanti. Questi ultimi concor¬ 
dano. ora, nel giudicali* che 
la mia guarigione procede in 
modo rapido o -oddi->fntvnte. 
Perciò penso eh pa'tecipne 
al Congresso nel modo che ho 
detto <• di dare anche il mio 
perennale contributo alla ela¬ 
borazione dei iapporti clic la 
Segrete! ia confederale pre¬ 
senterà alia ma-orma 
della C’CJlL. In quest» modo 
risulterà contermuta aneti'* in 
questa orca-dune, la perfetta 
identità di vedute di tutti i 
membri del! a Segreteria 
-.tessa 

lln’ulli 
li sono , 
spetti ire 
apre ili 
italiani? 

«Data la particolare -uma¬ 
zione economica e politica 
dell’Italia, nel quadro della 
situazione mondiale in r»n'i- 
ntia evoluzione, il no-tro 
Congresso aprirà indubbia¬ 
mente favorevoli prospettivo 
alla lotta dei lavoratori ita¬ 
liani, al successo delle Imo 
legittime rivendicazioni, .uà 
sul terreno economico e so¬ 
ciale sia su quell» del ripu¬ 
dino (lei diritti sindacali indie 
aziende e quindi delle liliertà 
democratiche nel paese. Io 
sono convinto che il nostro 
Congresso avrà una grande 
ripercussione sulla evoluzione 
della vita politica italiana. 
Attraverso di esso i lavoratori 
confermeranno il grado ele¬ 
vato di consapevolezza della 
propria funzione progressiva: 
oltre clu* dei problemi men¬ 
dicativi propriamente detti, 
essi si preoccupano di indi¬ 
care la via dello sviluppo eco¬ 
nomico e dei progresso sociale. 
Che permetta all’Italia (li av¬ 
viare a soluzione r -uni pro¬ 
blemi di fondo, come quello 
dello n.'Sothimehto gradualo 
della disoccupazione o .dello 
elevamento de| benes.-ete del¬ 
le mas.-e popolari. Il IV Con¬ 
gresso darà uri nuovo slancio 
a tutta l’attività delia CGIL 
(* le consentirà di conseguire 
nuove vittorie, neH’interess*- 
dei lavoratori e di tutta la 
nazione •*. 


Due bombe in USA 

contro dirigenti negri 


MONTGOMERY (Alaba¬ 
ma, Stati Uniti), 22 — Squa¬ 
drale razziste hanno fatto 
esplodere oggi due bombe 
sulla soglia delle abitazioni 
di due esponenti del movi¬ 
mento per i diritti della gen¬ 
te negra, il reverendo Mar¬ 
tin Luther King e il dottor 
Nixon. Gli ordigni hanno ar- 
recato danni agli immobili, 
ma non alle persone. La po¬ 
lizia « non è stata in grado » 
di catturare i criminali. 

I razzisti dello Stato di 
Alabama hanno segnato in¬ 
tanto un punto a loro favore, 
allorché un « Grand Jury <> 
di Montgomery ha incrimi¬ 
nato formalmente centoquin- 
dici manifestanti di colore 
per « boicottaggio dei servizi 
pubblici .* e ha ribadito la 
validità delle leggi per la 
segregazione. 

1 manifestanti partecipa¬ 
vano al movimento in corso 
da undici settimane contro 
la segregazione dei negri su- 
gli autobus e sur trasporti 
cittadini, movimento iniziato 
il fi dicembre dalla .-ignora 
Cosi l’ark, e che prosegue 
ininterrottamente da allora. 

1 eentoqumdici cittadini 
negri possono (“-sere condan¬ 
nati a mille dollari di multa 
di carcere. 


a sei mesi 


LE PRIME RISULTANZE DELLA PERIZIA NECROSCOPICA DEL PROF. BUSCEMA 


II cuore «li Vitale non resse 
alle bastonate del poliziotti 

li dettagliato racconto di un testimone che vide spirare il bracciante - Imponente sciopero di protesta a Ragusa 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COMISO. 22. — Paolo Vi¬ 
tale è morto per tampona¬ 
mento al cuore a causa della 
rottura dell’aorta. Questa la 
prima conclusione a cui è per¬ 
venuto H professor Antonino 
Ori scrina, aiuto dell’Istituto di 
medicina legale dell’Univer¬ 
sità di Catania, che stamat¬ 
tina. allu presenta del sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica di Rngusii, de I perito di 
parte dottor Raffaele Cauaiz¬ 
zano e dell’avvocato Vincenzo 
Corrieri, difensore della ve¬ 
dova e degli orfani, ha pro¬ 
ceduto. nella camera mortua¬ 
ria dei cimitero di Comi so. 
all’esame necroscopico del ca¬ 
davere del nostro comparino. 
Indubbiamente — e questo è 
il secondo risultato impor¬ 
tantissimo dell’autopsia — la 
aggressione della polizia c le 
umidite manganellate hanno 
determinato il fatto letale. Il 
nesso cronologico fra i due 
fatti. peraltro comprovato 


dalla testimonianza delio cen¬ 
tinaia di lavoratori e dello 
stesso onorevole Magnani, che 
videro Paolo Vitale cadere 
esanime sotto i violenti colpi 
infertigli dagli agenti, è stato 
confermato dunque dalla se¬ 
zione del cadavere. 

Che cosa significa tutto ciò? 
Il latto che Paolo Vitale fosse 
sofferente di cuore c che 
qroridi le manganellate, alte 
quali un individuo sano forse 
avrebbe potuto sopravvivere, 
ne abbiano piò rapidamente 
provocata la morte, non di¬ 
minuisci 1 • minimamente la re¬ 
sponsabilità ilei poliziotti. 
Semmai questo potrebbe far 
rubricare il delitto come omi¬ 
cidio preterintenzionale e voti 
volontario. Comunque la ba¬ 
lorda .tesi della polizia, riba¬ 
dita ancora ieri tu un comu¬ 
nicato della " ANSA ». secon¬ 
do citi il Vitale sarebbe stato 
colto da malore prima della 
(arieti e miseramente crollata. 
E non poteva essere altri¬ 
menti. data In evidenza e In 


tragica chiarezza dei fatti. Un 
altro elemento, non trascura¬ 
li! le. che prova la infonda¬ 
tezza della lesi poliziesca, sta 
t ei fatto che. secondo il detto 
comunicato, non sarebbe sta¬ 
to il connato della vittima, 
Giuseppe Jemnlo. a dichia¬ 
rare che il Vitale era stato 
colpito da malore « prima che 
avvenisse il tafferuglio fra 
dimostranti e polititi -, ma un 
altro individuo, certo Biagio 
Lattone. Insomnta il Lattone 
avrebbe sentito dire dallo Je¬ 
mnlo che lo stesso aveva sa¬ 
puto dal nipote che il /ladre 
era stufo colpito da malore 
uri ma della carica. Un pa¬ 
sticcio: inixcrrt’oli tentatici 
ter sottrarsi alle pesanti re¬ 
sponsabilità. 

Mentre il professor Busce¬ 
ma eseguiva l’autopsia, ho 
parlalo a lungo. sfamane, da¬ 
vanti al cancello del cimitero, 
con il bracciante Salvatore 
riridli che era accanto al 
zonifiaono Vitale quando un 
poliziotto cominciò a lem- 


l.'XA LOSCA YKXDKTTA XKI.I.A MALAVITA PARIGINA 


Il triplice delitto della rue Tardieu 
nel racconto di uno degli assassini 

Il sei/uosf m doliti bollii Volando, una dotto viti imo, ad opera di due gangster, 
diodo origino alla spedizione punitioa — (duro olio non volevo ucciderla » 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI. 22. — Il mistero 
di rue Tardieu, dove il 20 
gennaio erano stati assassi¬ 
nati Yolande Mojiea, Jo Ce- 
natiernpo i* Paul Mancini, è 
.-tato chiarito: uno dei sospet¬ 
ti, il giovane Jean Moulaive, 
lia confessato. 

<• Avevo conosciuto Yolan¬ 
de il 2 gennaio — ha detto 
tra i singhiozzi il ragazzo — 
ed ero diventato >1 suo aman¬ 
te. Una sera, il 19, mi trova¬ 
vo con lei nella Baite l’Al lut¬ 
ile quando entrarono due uo¬ 
mini che, pistole alia mano, 
si fecero sborsare dal padro¬ 
ne centomila franchi in cam¬ 
bio della loro protezione. Ri¬ 
cevuti i quattrini, i due indi¬ 
vidui cominciarono a guarda¬ 
re Yolande. Alla line mi mi¬ 
sero l«* pistole sotto il naso, 
chiesero 1'indirizz.o di Yolan¬ 
de e se la portarono via ». 

•< Cosi, il giorno 20, deciso 
a non largitela passare liscia, 
andai a trovare alcuni miei 


amici. Ange Casanova, il pro¬ 
prietario della Cadillac verde 
trovata sulla strada del de¬ 
litto, Capezza e Lunardi (ora 
latitanti). Giuro die io non 
ho sparato. Volevo troppo be¬ 
ne a Yolande >>. 

E viene la sera del 20. In 
un bar equivoco, i tre « duri », 
accompagnati da Motilaire, 
appettano a colpo sicuro. E 
Mancini, uno di quelli che 
avevano rapito Yolande « per 
passate qualche giorno in 
buona compagnia » entra di¬ 
strattamente. I quattro gli so¬ 
no alle spalle, gli puntano le 
pistole al fianco e gli dicono 
di « fare il bravo .. tino alla 
tue Tardieu. 

Sono qua.-i le 2 di notte. 
Mancini arriva davanti alla 
porta, chiede aH’amieo Cena- 
ttempo di aprire. E Cenatiem- 
po. ignaro di ciò che sta alle 
spalle di Mancini, completa¬ 
mente nudo, si presenta alla 
porta. Lo raggiungono 6 col¬ 
pi: ma Cenai iempq non vuol 
morire. Corre per la stanza, 


dove Yolande, anche lei di¬ 
scinta, ha messo la testa sot¬ 
to le coperte, entra nel ba¬ 
gno e lì viene raggiunto da 
altri due colpi. Morirà 48 ore 
dopo all'ospedale. 

Mancini s’è nascosto dietro 
alla poltrona. Due colpi lo 
freddano sul posto. Poi, il 
giovane Montane corre verso 
la ragazza. 

« Volevo portarmela via -— 
prosegue Moulaire — perchè 
le avevo perdonato quella 
scappata, alla (piale in landò 
era stata costretta. Ma Ca¬ 
sanova e Lunardi dicono che 
Yolande è diventata una te¬ 
stimone pericolosa e non >nr 
dònno retta. Mi -costano ru¬ 
demente e la freddano sili 
letto ». 

_A. I’. 

Il 20 marzo in Scozia 
l'ultima esecuzione capitale 

EDIMBURGO. 22 — La Cor¬ 
te d'appello criminale della 
Scozia ha respinto l'istanza 


GLI AVVENIMENTI STORTIVI 


( CALCIO: SEMIFINALI DEL TORNEO NAZIONALE DEI CADETTI ^ 

Lazio B - Salernitana B 1-0 
e Fiorentina B - Bari B 3-2 


( '«I\ azzitti mi Piipidtiiiiciiii* migliorando c loisr giocherà 
contro la Spai - Rinviato ancora il rientro di Roriolctlo 


le 


agenzie 


INA 


Oggi i dipendenti .U l’.c r,- 
ziende generali deiì'IMA .li 
Roma. Milano, Xa|>oli, Geno¬ 
va. Torino e Firenze scende¬ 
ranno nuovamente in .dope¬ 
rò. La decisione, come è no¬ 
lo. <* stata presa nei corso 
di una riunione dei .appie- 
sent inti sindacali in seguito 
all'intransigenza e alia ingiu¬ 
stificata condotta degl* f.gcr,- 
i: generali appaltatori della 
agenzie INA. c* per i'at.eg- 
gianunto della Direzione. 
Nonostante i precisi oLb.igìu 
contrattuali infatti gli appal¬ 
tatori continuano a negare il 
riaggiustamento degli stipen¬ 
di al personale dipendente. 
Tale riaggiustamento edifica¬ 
te alla « scala mooi’e » chi 1 
c- già usufruita dai lavorato¬ 
ri della categoria. Di L.*n»o 
a questo atteggiamento i *■•)- 
v oratori dipendenti dalle A- 
ucrzie INA si vedono to- 
stretti a scendere in sciopero 
nazionale per la seconda 
volta in un mese. 


LAZIO: Ile l'ilio; 1)1 Vr.oll, 
Giuv.umlnl; Sa»sl, ClaUhrini. Vil¬ 
la; tiravi. Filin (Drollu ). Sputili, 
Vicolo. Oli» irri 

SALERNITANA: ninnila ni; Vol¬ 
tano (Harrlilnl). Fanin; Calli-Ili 
(l'Irrll. Barone (Callrttl), Glgan- 
tr; Malichrttl. Testa (Fn-lia), 
llarrlilrq (itaronr). Captarti. 

BETE; (lllvirri. al lì il ri primo 
trinilo 


(Dal nostro corrispondonto) 


Boti « 'Iti ( ra verserà 
tulle le Alpi 

BARDONECCHIA, 22 — 

L’alpinista Walter Bonari) 
empirà nel presumo marzo 
un'altra impresa di cccezn» 
valore: la traversata 

completa delle Alpi italiane. 
Partendo da Tarvisio, al con¬ 
tine con la Jugoslavia, insie¬ 
me con un maestro di sci di 
Bardonecchia. egli si propo¬ 
ne di raggiungere in 40 - àO 
giorni il col di Nava. La tra¬ 
versata sarà compiuta inte¬ 
ramente m -ci (si tratta di 
circa 1200 Km. di percorso) 
e non prevede sotto in rifugi 
o centri abitati: gli alpinisti 
dormiranno in una piccola e 
leggerissima tenda che si 
porteranno al seguito. 


SALERNO. 22 . — Meritata 
viit**r i.i della I..i7io B, in qite- 
-*<i u.coit-ii ili semiliuale del 
bone'» i-.uietti. dopo 90’ di rio- 
io mediocre. su un le» reno 
(angolo il ivanti a 5000 spetta¬ 
toti Mu'i-i a vedere all'ope¬ 
ra i titolali che rafforzavano 
Li -qu.,(|r i biatuojzzurra. 

I-i partii., -i è praticamen¬ 
te r volt * il 17' allorché Oli¬ 
vieri » .--ufiiava » un pallone a 
Rior.d..in e lo schiacciava in 
rete II resto dell'incontro può 
essere tralasciato: di buoni 
spunti, vpecto da parte lazia¬ 
le. (e ne sono stati parecchi 
ma di veramente bello c'è sta¬ 
ta solo una gran parata di De 
Fazio su un insidiosissimo ti¬ 
ro di Capi aro 

Dopo il goal i granata si so¬ 
no pru volte gettati aU'arem- 
bnggio collezionando ben un¬ 
dici calci d angolo, ma la loro 
azione ogni volta è apparsa 
«combinat.i. confava, inutile c 
ve dimostra l.t Riandò volontà 
«on cui vi sor..» battuti ì gra¬ 
nata testimonia anche della 
.oro ineon»'«‘e;t7n *.tv-uca 

R. ». 


Fiorentina B-Bari B 3-2 

FIORENTINA: CoilatlioU ilio- 
macnoli). fUrtolt, Uri Gratta. 
Scaramucci. Rlacl (Orzai»). Or¬ 
zali (sadun), Bizzarri (Carpane*!). 
Mazza. Julinho (Bizzarri). Maz¬ 
zoni. Prtnt. 

BARI: Butlarelli, Romano. 

Tirila Ubera. Pillole*. Fusco. 
Schino. Tacchi. Rlvonat. Nove! 
II. FilIpuL Farinelli. 

RETf: al 2’ del filmo tempo 
Novelli, all'ir Tacchi (punizio¬ 
ne). al 22' Julinho. al 2V Prinl; 
nella ripresa al i’ Bizzarri. 

(Dal nostro corrispondsnta) 

FIRENZE. 22 — J cadérli del¬ 
la Fiorentina si sono aggiudi¬ 
cai; la prima tappa deòe *eml- 


rinali. rimandando a casa battu¬ 
ti ili misura j battaglieri avver¬ 
sari pugliesi, 

i’.u ten/.i razzi* degù ospiti ì 
.timi:, dopo aver u-utrinto di un 
■alno «l'angolo, realizzano al sc¬ 
orniti minuto la prima rete deì- 
:« giornata: azione sulla destra, 
eros- teso di Tacchi, pronto smur¬ 
imi* rito e rapido cólpo di testa 
di Novelli che sorprende netta¬ 
mente Covtagllola. 

L'ex viola «'• riuscito a «lare un 
dispiacere ai veti Ili compagni di 
«quadra, ma in seguito combine¬ 
rà ben inno. Nel «bsperato ten¬ 
tativo di impedire ta rete, Co«ta- 
g!io:.i batte la testa tn .erra e 
rimane piuttosto intimila* (ri¬ 
porterà un leggero choc* come ab¬ 
biamo appreso p°i negli spoglia¬ 
toi*. Mil*en«lo alni' :I secondo 
goal su ia’r:<> di punizione di Tr- 
zjolo 2 a o per il Bar: 

1*.*:. piano piani*, i * viola » 
serrano V file e un bellissimo 
tiro «li Julinho riduce le distan¬ 
ze a! 22'. mentre Brini. 6' «!«*p<>. 
raggiunge i! pareggio 

Nella ripresa. Costagliela, su 
ronciglio «tei medico, rimare ne¬ 
gli spogliatoi. 

Al 5' Bizzarri, con alv.'e colpo 
di testa, ottiene la rete deda 
vittoria, c la partita — tolti al¬ 
cuni sprazzi interessanti d; Car- 
p.«ne=e — non offre piò niente 

PASQUALE BARTA1.FS1 


Forse Cavazzuti 
giocherà contro ia Spai 

I giallorossi hanno sv«*Ito ieri 
l'annunciato allenamento sulla 
(alla, durato circa 8>>’. «Vita Ime 
ael gioco i « rincalzi » sono ri¬ 
sultati vincitori ocr 2*1. Dono 
br.a ventina di minuti di «rser- 
«izi ginnico atletici Sardi ha 
f-tto schierare gli uomini a «ti- 

s, *osizioue «Panetti e Cavazzuti 
hanno limitato il loro lavoro al¬ 
la sola l'arte atletica * r.c'.lc se¬ 
guenti formazioni' 

SQUADRA A: leopardi: Eba¬ 
ni. Ia*si; (impano. Stucchi. Ven¬ 
ti ri. Glnggia. Mancini Coita. 
Pandolfinl. Nvers. SQUADRA B: 
Tessari: De Toni. P..ntrelli; 

Bortotetto. Cardarelli. Ciocella; 
Viorabito. Betelh*. Stanan. Bia¬ 
sini, Brenna. 

Hanno segnato: al .ì3' Morabl- 

t. \ al A8' Cardarelli ed ai 54' 
D i Costa 

C«*ntrariamente a «manto era 
sembrato Cav azzitti va randa- 
mente migliorando e la sua par¬ 
tecipazione atl'incentro con la 
Spai, va facendo»! sempre più 
sicura. Pillo è vero che Sa rosi 
ieri, ha rinunciato a sperimen¬ 
tare ta formazione con Venturi 
rrrzz’ala e Bortolctto mediano 
che era stata annunciata. 

I_a partecipazione dt Cavtzzu- 
ti all'incontro di domenica esclu- 


«!«• naturalmente il rieiiUo «li 
Bortoletto. p«-r cut la Umiliazio¬ 
ne che scenderà ut campo s'irà 
fa medesima clic domenica lia 
sconfitto il Genoa. 

Alla voce del trasferì incido «li 
Calli al Milau nella prossima 
1 ragione s'«'* aggiunta ora «niella 
«lei passaggio di Cantarelli al- 
rintcr. ma il lungo e«mrr<.me¬ 
diano ha «ietto che « ... l'aria «li 
Roma «■ tropi»» lidia per tra- 
smigare altrove* t' seniore di 
attualità intanto la voce secon¬ 
do la nuale nella imissima sta¬ 
gione la Roma allineerebbe Ar¬ 
ci* centravanti 

I l>iaiu-a."7Urti si sono allenati 
leu allo stadio T«.rm«* Uopo 
una seduta atletica Cav ver ha 
s«hicrato gli uomini a divr«\-i- 
7.(1111' m due snuadie di otto 
giocatori per parte e«l ha tatto 
«tornitore una partita «Iella du¬ 
rata di óm Ecco re fortnaz-oni: 
Squadra A: Bottini. Motiro. An- 
tciiazzi. larvati. Sentimenti V. 
Panni. Parola, Carver z'uu.nlra 
I*. Giannivi. Mneemelli. Gnen- 
7:». Carrad«*TÌ. Conio, Fanlont, 
Martcgani. Fontanot. la s«.ua- 
Cra B ha vinto per otto rei: a 
tre. Contro la Triestina «I<*roeni- 
ca all'Ohmpico )a Lazio m do¬ 
vrebbe schierare come segue: 
Larvati. Molino. Antonaz. i. ’turi- 
pl. Sentimenti V. Ca-ra.fori. 
Muecinelti. S« ìmos-on. Bellini. 
\ ivolo. Olivieri 



BOLOGNA. 22. — L* stato 
fissato il programma «Iella riu¬ 
nione «li pugilato che >i svol¬ 
ger.» sabato sera al Palazzo 
«Iella Sport di Milano, con 
inizio alle ore 21; PESI ME¬ 
DI : Henry Fntrmger ( Fran¬ 
cia) conto» Bruno Tripodi 
(campione d' Italia): PESI 

t.FUGFKI . Ramata Martas 
(Francia) contro Bruno Vi¬ 
sentin trampionr «l'Italia*. 
PF.SI MOsl'A: Henry Schmid 
(Francia» contro Aristide Poz- 
z»li (campione d'Italia); PESI 
MEDI: Jean Pmìarsfci (Fran¬ 
cia) contro Festuca! (Italia) 
PESI MEDI • Jean RuelUt 
(Parigi) «nntro Mitri (Batta). 
Xf' 1.1 :..*i» Tiberio Muri. 


FISSATE DALLA LEGA LE DATE DEI RECUPERI 

L’incontro Atalania-Lazio 
sf g iocherà II 29 febb raio 

Lo stesso giorno si disputeranno le partite Inter- 
Lanerossi, Padova-Fiorentina e Sampdoria-Milan 


presentata dall'iillimo cittadi¬ 
no britannico condannato i 
morte da un tribunale scoz¬ 
zesi», prima d«»l voto con il 
quale la settimana scorsa la 
Camera d«*i Comuni si dichia¬ 
rò favorevole alla abolizione 
della pena capitale 1 tre giu¬ 
dici della Corte hanno sen¬ 
tenziato essere ampiamente* 
giustificato il verdetto capitale 
emesso nei confronti del ven¬ 
tiquattrenne Robert Hoylc. col¬ 
pevole di avere ucciso il pro¬ 
prio figlio di nove giorni. Re¬ 
spinto l'appello, la Corte ha 
fissato j*er il 20 marzo J'ese¬ 
cuzione della sentenza. 


Isolali dal inondo 
■ da circa un mese 

PORTOFERRAIO (Isola d'El¬ 
ba), 22. — Tre elbani, due don¬ 
ne e un uomo, che il 24 gen¬ 
naio scoi«*o raggiunsero l'isola 
«li Monteeristo por iniziare un 
lavoro di controllo e .sorve¬ 
glianza nella zona dell'ex villa 
reale, ,-ono isolati dal mondo 
da circa un me.-e 
I tre arrivarono nell’isola dt 
Monteeristo il 24 gennaio sbar¬ 
cando da un motoveliero e re¬ 
cando seco indumenti e viveri 
jier soli 15 giorni, perchè do¬ 
lio tate periodo avrebbero do¬ 
vuto essere raggiunti da altre 
due persone con altri riforni¬ 
menti li mare, agitatissimo, 
ha impedito però questo secon¬ 
do viaggio 

Le autorità dell'Elba si stan¬ 
no pre«!cciipando per trovare 
un mezzo che jiossa raggiun¬ 
gere l'isola di Monteeristo a 
tal fine sono state intercisale 
lo autorità di Orbetello, )ier 
l'invio di un elicottero con v.- 
veri e medicinali. 


MILANO. 22 — Nella sua 

riunione odierna il consiglio 
della Lega Calcio ha deliberato 
che le gare non iniziate dome¬ 
nica 19 febbraio per imprati¬ 
cabilità del campo, vengano re¬ 
cuperale come segue: 

29 Febbraio: Atalant.i-Lazio. 
tnter-Lane rossi. Patine.,-Fio¬ 
rentina, Snmpdoria-M ilari. 

7 Marzo: Bologmi-Torino. A- 
lessandria-Pimmcntha! Monza. 
Wnczin-Piombino 

21 Morso- Udinese Salerni¬ 
tana. 

Inoltre, la Lega ha rnulta'o 
di 70 mila lire la Roma. 50 mi¬ 
la Livorno. 40 nula Legnano 
ed ha squalificato per 4 giorna¬ 
te Fre-'chi < Livorno*. 2 gior¬ 
nate Romano (Bari*. Raimon¬ 
di <Br«‘.-i'Ìa). Ferrari «Taranto». 
Furia» (Mostrina!. C,Palano 
(Prati)*. I giornata B-rtoIi (Ca¬ 
gliari). Ohi.indi «Catania). Asti 
• Piacenza*. Giacconi <Mes*rim) 
Ila :i:nm »•::!«* alcuni ì.:oe.it.-*- 
r* ’-.i cu. S uceh (Roma* e 
Chiamarci «Iti’ D C'olicierro*. 
e ditndot.i Corso «Crt'U»*a) 
Infine, l.t Lega Ha r»'spin!o il 
ric«»rso delFAIessarrdria con!ro 
la multa di lire 50 mila a .-v- 
guit») di Aies« *n.ir. i-Modena, 
dei Palermo e»mtr«» : » squalifi¬ 


ca per aue giorr. 


inflitta cl 


CO.\ IL ». G.P. SIEPI E IL ( GRANDE STEEPLK CHASE > 

Dna domenica d’eccezione alle Gapannelle 


-•Vi iiiislri saranno ì migliori aUevainruti 


i! Premio Maia 


Il rinvi») «lei Gr.*u Premio 
Siepi caus.it») d .'da n«'\«• ha 
fatto 'i eh** .ioutf'nic « nros.i- 
nt.i alle Cbpannelle v errati¬ 
le) disputati ud eor-o della 
stessa gioma’a *ìu«' grandi 
avvoninx'nti ippici che nor¬ 
malmente reggono da sou il 
earìellone d«'lle grand: g:or- 
n.ite. il Gran Premio S;«*pi 
(cv»:i 4 milioni di premi* ed il 
I.XI Grande Stcepi«* Cha-'c di 
R«ima Leccezionalità d«*:i’.«v- 
ven:nient«> che richiamerà al- 
l’ippodromo romano i! pubbli- 
co delie grand: occasioni hn 
fat:»> sì che sia stato prodispo- 
st«» uno speciale servìzio di 
trasporti a mezzo di pullman 
della Stefer e ITntensificazio- 
r.e de”. '.ittea tranviaria. 

Quattordici concorrenu *o-, 


giocatore Fioravanti a seguito 
d. Pnlcnno-Tarnnto. d«*l Padova 
contro la squalifica de! gioca¬ 
tore Blason a seguito di Lnzio- 
f’ariova. 

In merito alla partita Pro 
P.atria-Spal. la Lega ha rin¬ 
viato ogni decisioni* in attesa 
del rapport ) dell'arbitro, tut¬ 
tora Hcovc*ato alPo-pcdale in 
seguito a parcs.. 

Milen-Real Madrid 
per ia Coppa dei Campioni 

PARIGI. 22 • 11 ««irleggio ha 

'«.iliilito i seguenti accoppiamen¬ 
ti pei le semifinali di Coppa Eu- 
r«*j*.i ■ Mila.i-ltral Madrid e Hi- 
bermati ( F« : iml»iirg ii-Rcnn-. 

L«* >t'inMinali dovranno essere 
disputate i runa del .70 aprile, 

II Milan «• il Reai Madrid si 
im nptrerc hhero il 22 aprile a Ma¬ 
drid «* il i. maggi'* a Mila*.*» 

Oggi la « militare » 
partirà per Atene 

Oggi, alle f*. la nazionale italia¬ 
na ir.iiuare «li «ali in partirà da 
Cianipino. a ixirdo di un aereo 
militare, diretta ad Atene, «iovc 
domenica pro-sima itcnnlrerà la 
nazionale nalitare greca per la 
prima partita eliminatoria del 
•ampmnatr* .nternazionale milita¬ 
re del l".*C 

l-o e.*nn;iva curetta dal mag- 
giere Bove, dt Ila sezn'.r.e sporti 
i"tl*T.vu dello S M L e c<imp>osta 
da: -eguent. 15 taìeialori: ! u:«on 
? Vietr.t «lane Ro;si Vicenza*. Se. 
\<".i «Cataniai. Garzena Barbera 
Montico e Colombo «Juventus). 
Cuttica «C**mo*. Vuhalich «Paier- 
me>. Invemiz. i o Campagnoli 
•Jr.rer*. lamponi e Brugola «Ata- 
lantai. Galli iRomai. Lo:«>dic« 
• Sm-.iner*t il Monza) 


::,» \rf.>r. iscrrt: alla Gran 

Corsa Siepi mentre un cam¬ 
po .i!:a't;.. i'o t:um«*ro«o si pre- 
annur.cia por il LX1 Grande 
Ste.*p:e Cfi.,.-,' ài Roma p«T i! 
qu.«:«* hanno dìoh;ara'«) f.irfaitsjtr, 
s»)'.«) Wttore. Opafor. Giappo 
»'d Albar»',!.*. c.«».* concorrenti 
di Sivonjo p.'.<::«) 

Intanto ::«•«..« odierna riunio- 
r.«* imperniata sui Premio 
«lire 500 mila, metri 3 200 
in siepi» conipfeteranrbi la lo¬ 
ro pr»'paraziono Sawston e 
Faixieur oh«* saranno tra i pro- 
:.ig«)nis:i d«'Gran Corsa Sie¬ 
pi e ohe ìogioamonte avran¬ 
no i favori del pronostico n«tl- 
.a corsa di oggi 

Gii nitri concorrenti motte- 
anno a punt») la loro propa- 
aaione con gl; ulumi galop- 


!' 


p: don:.*::; Tr. «•.--: - *r., 
ùeo’.-imtctito intere-s-t ite .«•- 
-zìiire que.h ,i: Spi' 2 '*-*--,) che 
sarà :• L.vori'o deiia gr.otiie 
prova «di doT)K*n;c.» »• di S.,r- 
p«'r :.* cu: c.indizio::,' i' 
rinv:o d; tini settimana della 
Gran Cors.» «li S:«*p; cìov rebbe 
«'Ss’cre stata proti lder./i ile 

La riunione di oc;*. ,.vrà ir.i- 
7.i«) ala* 14 PO KiW ie t.o.-tre 
«eior.iir.;- 

Prima corea; Capulin. Finir. 
Parila. ?er«mda corsa: Onafor, 
Balocco. Kilt. Terra corsa: N'n- 
m!«lle. Amayone. I-a Trono. 
Quarta corvo: Calmo. 7amJ, Ilia¬ 
ca. Quinta corsa: Sawston. Tran- 
itnr. Lorenzo Marcello Sesta 
corsa: I/Odeon. \ ittorino. Eoi* 
ledo. Settima corsa: pasclo. (Vol¬ 
pane, Solano. 


H bandito Macrì 
nelle carceri di Catanzaro 

CATANZARO. 22 - . Questa 
mattina, proveniente da Napoli 
e scortato da un forte nucleo 
di poliziotti, è giunto n Catan¬ 
zaro Angelo Macrì. il •• re dr!- 
l’AsDromonte »■. 

11 Macrì è «tato a< vociato al 
carcere S Giovanni 


Due morti per lo scoppio 
di un carico di bombole 

VICENZA. 22 — I n auto¬ 
carro -FORD" carico di bom¬ 
bolo di metani*, u-vito ni stra¬ 
da a fort«- velocità, è finito vio¬ 
lentemente contro t.n platano, 
'chiantatuo'i. Le bombole so¬ 
no esplose «fascinato l'autocar¬ 
ro e uccidendo i due autisti, jj 
23er.ne Enzo Danese e il 25enne 
Vittorio C'izza. entrambi da 
-Arzigcano «Vicenza» 


pestarlo di manganellate. 
* Quando vidi cadere Vitale 
— mi dice — afferrai il po¬ 
liziotto per un braccio e gli 
gridai in faccia: ”Non ti ver¬ 
gogni?”. In quel preciso istan¬ 
te V on. Magnani, che già era 
entrato nella sede socialista, 
accorse c* apostrofò anch'egli 
duramente il poliziotto. "Ver¬ 
go guelfi/ — gli disse — po¬ 
trebbe essere tuo padre". Mi 
lesi subito conto che Vitale 
ora stato ucciso. Aiutato da 
altri lavoratori, e precisa¬ 
mente da Salvatore fìrafa. 
Giuseppe Roberti. Vincenzo 
Cubisi e Salvatore Di Maino, 
tentai tuttavia di sottrarre 
il Vitale alla furia dei po!i- 
ziotti, trasportandolo nella vi¬ 
cina bottega di un sarto. Lo 
facemmo sedere su una sedia, 
ma egli non dava alcun segno 
di vita. Decidemmo allora di 
trasportarlo nella piu vicina 
farmacia, mentre qualcuno an¬ 
dava a chiamare tur dottore. 
Attraversammo la piazza an¬ 
cora piena del fumo acre dei 
candelotti lanciati dalla po¬ 
lizia. La farmacia più vicina 
è quella del dottor Jgnnccolo 
r li trasportammo Vitale. Il 
farmacista gli toccò il polso 
e scosse la testa. ” E’ morto ”, 
disse ». 

« Questa è In verità — con¬ 
clude Tirclli — tutta la ve¬ 
rità. ed è vergognoso clic si 
tenti di travisarla ». 

La pratica giudiziaria, in¬ 
tanto, è avvinta. La vedova. 
Margherita Campatila, nello 
interesse anche dei 5 orfani, 
si è costituita parte creile 
slamane al Tribunale di Ra¬ 
gusei. assistita dagli avvocati 
Giuseppe Moncadu e Vincen¬ 
zo Gurrierì. del Comitato di 
solidarietà democratica. 

Il professor Busccnia ha 
chiesto 2 mesi per depositare 
la perizia. Il tempo può forse 
essere considerato eccessivo, 
considerando l'ansia popolare, 
che ancora oggi si è espressa 
in un imponente sciopero, al 
quale ha partecipato la stra¬ 
grande maggioranza dei la¬ 
voratori delia provincia. 

In tutte le sezioni comu¬ 
niste e socialiste della pro¬ 
vincia. in tutte le Camere del 
lavoro, sono esposto ancora 
le bandiere abbrunate, e con¬ 
tinueranno ad esserlo (ino a 
quando giustizia non sarà re¬ 
sa non solo al bracciante 
Paolo Vitale ed ai suoi figli 
ma a tutti i lavoratori delia 
provincia. 

GIUSEPPE SPECIALE 


Proseguono le operazioni 
militari nel Perù 


LIMA, 22. — Il governo 
peruviano ha ufficialmente 
annunciato ieri .sera l'occu¬ 
pazione di Requena. .sul Rio 
Ucayali, già tenuta dai ribel¬ 
li, che operano nelle giungle 
del Perù settentrionale. 

Requena è una cittadina si¬ 
tuata circa 300 km. a sud- 
ovest di Iquitos, presso la 
confluenza dei fiumi Ucayali 
e Mar anon. Il comunicato uf¬ 
ficiale non rivela se vi .som* 
state delle perdite. Esso pre¬ 
cisa peraltro che 23 apparec¬ 
chi lealisti hanno sorvolato 
Iquitos, lasciando cadere ma¬ 
nifestini che incitano gli abi¬ 
tanti a «« rimaner lontani da¬ 
gli obiettivi militari ». Si ri¬ 
tiene quindi che sono proba¬ 
bili delle operazioni militari 
contro la città. Requena. ca¬ 
poluogo della provincia omo¬ 
nima. nello Stato di Loreto, 
ha una popolazione di circa 
.'Cimila abitanti. 

La cittadina riveste un'im¬ 
portanza strategica per ie for¬ 
ze lealiste, poiché potrebbe 
tagliare le comunicazioni con 
Iquitos attraverso fiume 
Ucayali e dista di sol; 80 km. 
dalla località di Nauta, che 
si trova pure sulla confluen¬ 
za dei fiumi Ucayali e Ma- 
ran«*n. Loccupazione di N\»;i- 
ta impedirebbe ai ribelli le 
comunicazioni con la zona a. 
di là del fiume Maranon. 

Negli ambienti politici del¬ 
la capitale sono stati effettua¬ 
ti diversi arresti, i quali so¬ 
no da por.-i in re lazi» ne ,-I 
movimento sovversivo cu 
Iquitos. Fra i detenuti è an¬ 
che la direttrice della «Quin¬ 
dicina delia carità >. signora 
D*ir;s Gibson. 


Rinviato ad oggi 
il Circuite di Cagliari 


CAGLIARI. 22 — A «ju-.i «lei 
mallemsx*. »1 « Circuito degli As- 
-» * a Cagliari «' stato rinviato a 
Jonian: La manifestazione avrà 
luogo con qualsiasi tempo e con 
programma immutato In c«»nsc- 
gnenza di questo rinvio, il ca¬ 
lendario delle manifestazioni del¬ 
la settimana ciclistica intemazio¬ 
nale m Sardegna ha subito una 
orlante. E’ stata spostata a sa¬ 
bato 25 febbraio la gara per di¬ 
lettar.:! sul percorso Sassari-Stin- 
tino-Sassari. con inizio alle ore 
9.30. 

Il Cir* aito di Sasvsrì avrà luo¬ 
go rrzo'armcntc nel pomeriggio 
di venerdì 24. 


Semifinale di Zeppegno 
a “L ascia o raddop pia,, 

Sostanziali mutamenti sarebbero imminenti nel mec¬ 
canismo della trasmissione - Una rubrica-appendice 


NcZ.i tr...'/ni*-:«v o rii oegi a; 
» L-i.'C'.» o raddoppia? - si pre- 
>«'n:«'rà. come - leader . degli 
attuali concorrenti, il romano 
Luciano Zeppegno che. .■** ac¬ 
cetterà di raddoppiare -. «i 
vrà rispondere sulle arti figu¬ 
rative alla .-.«manda da 2 m;- 
Iiot'.i e finti Odi) lire 

Due sono i eo-oo-rent: chia¬ 
mati a rispondere alia don,.au¬ 
ra da 1280 000 liret 1 " mpioga- 
*o commiato Vittori-> C ari. di 
Recg.'llo «Ftrerze) che sarà in¬ 
terrogato s.f.'.a storia d'Italia, e 
i! magistra'o barese Lelio Buo¬ 
no eh" co-cozzo per la musica 
sinfetnica e da camera In liz¬ 
za per la domanda da 640 0 « 
lire zaino Americo Gambini. 
cono deU'uffici-* tccn : co comu¬ 
nale di Vet-alla (Viterbo - *, in¬ 
terrogato sulla ornitologia, e 
'"imprecato livornese Pierluigi 
Pellegrini per !a musica linea 
Intanto, grosse novità si 
nre.annunciar.o nell' organizza 
none e nel meccanismo de'ia 
nota rubrica televisiva, in con- 

«''Cll r»*vra dett'iroum'i’i-s, Or 
c 


gii errori c.-mmes.-r fi:.o;. 2 i. I.e 
i". no» azioni, che entrerebbero 
in atto non prima d: due s«'t- 
l:m;o.e, possono c.*--i r.;* im¬ 

mersi: l* i candida'., veliamo 
sottoposti a ia: piu rigoroso 
esame pre'iminarc; 2 > la tra- 
smi-'sione assumerà il caratte¬ 
re di una spettacolo por cui. 
ad esempio, è pr«ibabile che i 
pezzi di musco sinfonica ver - 
ranno suonati da una orchestra 
o da qualche famoso soìis* *; 
3> verrà ammesso, cimo n,afe¬ 
ria di esame, anche il pugilato 
finoegi scartato; 4) il concor¬ 
rente potrà chiedere di essere 
interrogato su due at.ività 
sportive anziché in una; 5 ' nel¬ 
la fase finale del giuoco qual¬ 
cuno dei giornalisti presenti 
a”a trasmissione verrebbe in¬ 
vitato nella cabina per dar 
man forte al concorrente 
Verrebbe iniziata infine ima 
rubrica-appendice d: - Lascia o 
raddoppia? »: una trasmissione 
televisiva settimanale in mi 
\ e-rebbe fatto il processo r. Tut¬ 
ti f otieqtt in contestazione 
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GLI OBIETTIVI DEL PIANO QUINQUENNALE AL CENTRO DEI LAVORI DEL XX CONGRESSO DEL P.C.U.S. 


Pervukin annuncia che la scienza sovietica lavora 
allo sfruttamento pacifico dell’energia termonucleare 


Gli interventi di Saburov e di Scvernik - I ritmi di sviluppo dell’economia sovietica in tempo di pace sono più di quattro volte superiori a quelli dell’eco¬ 
nomia americana - Industria pesante e livello di vita - Il saluto dei rappresentanti dei partiti comunisti di Belgio, Cuba, Cile, Giappone, Siria e Libano 


Il messaggio di Mao Tse-duu 


.MOSCA, 22. — Il compa¬ 
gno Mao Tse-dun ha inviato 
iì cogliente messaggio al XX 
Congresso del Partito comu¬ 
nista deU’Unione Sovietica: 

« Il C.C. del Partito comu¬ 
nista cinese, a nome di tutti 
gli iscritti al Partito e di 
tutto il popolo, invia al XX 
Congresso del Partito co¬ 
munista delPUnicne Sovie¬ 
tica il ilio augurio caloroso. 

Dopo il XIX Congresso 
dei PCUS, l’Unione Sovieti¬ 
ca ha compiuto con succes- 
.-/■» un grande passo avanti 
.■.lilla via del comuniSmo ed 
ha assicurato grandiosi suc¬ 
cessi alla causa della difesa 
o del rafforzamento {Iella pa¬ 
ce mondiale. Il PCC si ral¬ 
legra e si congratula viva¬ 
mente per i brillanti risultati 
ottenuti dal PCUS e dal po¬ 
polo sovietico in questo pe¬ 
riodo. 

Grazie alla giusta direzio¬ 
ne del PCUS. il popolo so¬ 
vietico ha terminato con an¬ 
ticipo il quinto piano quin¬ 
quennale. Il PCUS applica 
decisamente la linea genera¬ 
le dello sviluppo preminen¬ 
te dell’industria pesante, che 
favorisce l’ascesa di tutte 
le branche della economia 
nazionale dell’Unione Sovie¬ 
tica* Tutte le misure prese 
dal PCUS. per il progresso 
tecnico e il miglioramento 
della organizzazione della 
produzione industriale crea¬ 
no vaste premesse all’ulte¬ 
riore sviluppo dell’industria 
sovietica, e consentono di 
elevare la produttività del 
lavoro. 

Grazie alla giusta dire¬ 
zione del PCUS, ragricoltu- 
ra sovietica ha potuto con¬ 
seguire negli ultimi tempi 
(iei grandi successi. Tutte 
le decisioni e le eflìcaci mi¬ 
sure prese dal PCUS nel 
campo della messa a coltura 
delle terre vergini, per l’ul¬ 
teriore sviluppo della mec¬ 
canizzazione e elettrificazio¬ 
ne delPagricoltura. per l’au¬ 
mento della produzione dei 
cereali, delle materie prime 
industriali e dei prodotti 
zootecnici sono le basi che 
garantiscono i futuri succes¬ 
si dell’economia agricola 
dell’Unione Sovietica. 

Con il rapido aumento del¬ 
la produzione industriale e 
agricola, cresce pure ogni 
giorno di più il livello cul¬ 
turale e materiale del po¬ 
polo sovietico, mentre la 
:>cienza sovietica consegue 
nuovi, più grandi successi. 
Nel campo deU’impiego pa¬ 
cifico dell’energia atomica. 
l’Unione Sovietica è alla 
avanguardia di tutti i paesi 
ilei mondo. Tutto ciò dimo¬ 
stra che. avanzando verso il 
comuniSmo. l’Unione Sovie¬ 
tica prospera e si rafforza 
sempre più. Il progetto di 
direttive del XX Congresso 
del PCUS per il sesto piano 
quinquennale, è una chiara 
indicazione dei meravigliosi 
successi che già sono stati 
rnggunti e di quelli che sa¬ 
ranno conseguiti. Tale pro¬ 
getto è una pietra miliare 
sulla via della costruzione 
del comuniSmo ad opera del 
popolo sovietico. II sesto pia¬ 
no quinquennale verrà im¬ 
mancabilmente realizzato e 
superato con anticipo e que¬ 
sto renderà ancora più in¬ 
vincibile il campo della, pa¬ 
ce. della democrazia e del 
socialismo. 

Grazie alla giusta direzio¬ 
ne del PCUS. l’Unione So¬ 
vietica ha riportato dei gran¬ 
di successi nel campo della 
politica estera. L’ulteriore 
estensione e il rafforzamen¬ 
to della, collaborazione tra 
l’Unione Sovietica e i paesi 
di democrazia popolare di 
Europa e d'Asia, la norma- 
Iizza/ione dei rapporti sov.o- 
lico-jugoslavi, la conch:.- ione 
dei trattato di pace con 
l'Austria, la convocazione 
della Conferenza dei capi d: 
governo delle quattro poten¬ 
ze. il consolidamento delle 
relazioni dell’Unione Sovie¬ 
tica con la Finlandia e la 
Norvegia, la instaurazione 

ile -einzkm: diplomatiche 
*ra .'URSS e la Repubblica 
foderale tedesca e sonraftui- 
:o la risila della delegazio¬ 
ne nel governo sovietico in 
India. Birmania e Afgani- 
stan — visita di grande im¬ 
portanza storica — tutto ciò 
ha avuto una immensa im¬ 
portanza nella lotta per la 
pace universale. 

I grand: sucre?*: ronse- 
cuiti in questi ultimi armi 
dall'Unione Sovietica nella 
politica interna ed estera, 
sono inseparabili dalla giu¬ 
sta direzione applicata dal 
provato C.C. de! PCUS con 
a capo il compagno Kru¬ 
sciov. sono indivisibili dalla 
compattezza monolitica del¬ 
le file del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica. 

La scienza comunista, il 
principio leninista della di¬ 
rezione collegiale, lo stretto 
legame con milioni di citta- 
dm i «ovietici. l’incessante 
sviluppo della critica e deì- 
'.’autocritica. cui si attiene 
rigorosamente il C.C. del 
PCUS nella sua attività, co¬ 


si come la decisa liquidazio- 
|pe della bandu dei tradito¬ 
ri di Beria, sono altrettanti 
[fattori fondamentali che ga¬ 
rantiscono l’invincibilità del¬ 
la politica del PCUS e ia 
salda compattezza delle sue 
file. Quanto più forte è il 
Partito comunista dell’Unio¬ 
ne Sovietica, tanto più nu¬ 
merose sono le sue vittorie 
in tutti i campi e tanto più 
si manifesta la invincibilità 
del Partito comunista fon¬ 
dato da Lenin e temprato da 
Stalin e dai suoi più stretti 
compagni di lotta. 

11 PCUS è stato, è e sarà 
un eminente esempio nor i 
partiti comunisti di tutti i 
paesi del mondo; esso è il 
primo « reparto d’assalto » 
del movimento rivoluziona¬ 
rio e operaio mondiale. 

Tra il PCUS e il popolo 
sovietico da lina parte e il 
Partito comunista cinese e 
il popolo cinese dall’altra, 
esiste il più stretto lega¬ 
me, Questo legame ami¬ 
chevole, indissolubile e fra¬ 
terno si rafforza costante- 
mente ed esso è già dive¬ 
nuto un fattore potente nel¬ 
la causa per il rafforzamen¬ 
to del campo del socialismo 
e per la salvaguardia della 
pace universale. Il Partito 
comunista cinese, unitamen¬ 
te ai partiti comunisti dei 
paesi del campo socialista 
guidato dall’Unione Sovieti¬ 
ca. assieme ai partiti comu¬ 
nisti degli altri paesi, con¬ 
durrà sempre una lotta in¬ 
stancabili* per il consolida¬ 
mento della pace in tutto 
il ! ioti do. per il progresso rii 
tutta Tumanità. 

Il XX Congresso del PCUS 
apporta ùn immenso contri¬ 
buto creativo alla causa del¬ 
l’ulteriore costruzione del 
comuniSmo nell’Unione So¬ 
vietica. alla causa del man¬ 
tenimento e del consolida¬ 
mento della pace in tutto 
il mondo. 11 vostro Congres¬ 
so infonderà nuova energia 
al popolo cinese e ai popoli 
degli altri paesi della terra. 

Viva il C.C. leninista {lei 
Partito comunista dell’Unio¬ 
ne Sovietica! 

Viva I’etema e indistrutti¬ 
bile amicizia dei popoli della 
Cina e dell’UHSS! 

Viva il comuniSmo trion¬ 
fante! ». 

MAO TSE-DUN. prcsi- 
denfe del C.C. del Par¬ 
tito comunista cinese. 

I lavori 
«lei Congregao 


DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 22. — Alle grandi 
questioni teoriche c politiche 
che arreni io dominato il di¬ 
battito sul primo punto del- 
l'o.d.y. sono subentrati, in 
questi ultimi sviluppi del 
Congresso comunista, i più 
complessi problemi dell'eco¬ 
nomia nazionale che vanno 
risolti per realizzare il nuo¬ 
vo piano quinquennale. Ad 
essi hanno dedicato prevalen¬ 
temente la loro attenzione i 
delegati che hanno preso fa| 
parola nella discussione sul 
rapporto di Bulganin. 

Tra ieri pomeriggio r oggi 
hanno preso la parola dite 
membri del Presidimi! del 
partilo, i compagni Pcrvukin 
e Saburov, un membro della 
segreteria, Bieliaier. il diri- 
S tenie dei sindacati sovietici 
Scvernik. alcuni ospiti stra¬ 
nieri e diversi delegati. Men¬ 
tre però nella prima fase del 
Congresso avevamo udito 
soprattutto rappresentanti 
delle diverse regioni, adesso 
coloro che si alternano olla 
tribuna sono in genere spe¬ 
cialisti o esponenti delle di¬ 
verse branche economiche. 

\ ministri, tecnici o semplici 
specialisti. 

Ed ecco i punti essenziali 
dello intervento di Saburov. 

Noi — e.qli ha detto — cer¬ 
tamente realizzeremo e stipe- 
! reremo questo piano , come 
j sempre faremo, sinché auffa 
Jdi estraneo nel nostro paese 
j sopraggiungerà ad impedir- 
icc’o. In realtà, una sola tra- 
!gedia potrebbe arrestare il po¬ 
lpoo sovietico nclVattuazionr 
Idei suoi pacifici progetti, co¬ 
lsi come è già avvenuto. Quel- j 
ila tragedia è la guerra. Noi j 
esistiamo, in quanto ,K>terc‘ 
sovietico, da trentotto anni 
soltanto. Di questi anni, ben 
diciotto ci sono stali rubati 
dalle guerre che pii avversa 
ri ci hanno imposto e per la 
j riparazione dei danni che i 
nostri aggressori ci avevano 
arrecato. Se l'attacco naz sta 
I non avesse mai avuto luogo, 
se non ci fosse stata la guer¬ 
ra mondiale con le sue distru¬ 
zioni ed i suoi massacri, la 
URSS avrebbe già prodotto 
nel 1955: 75 milioni di tonnel¬ 
late di acciaio. 650 di carbo¬ 
ne, 120 di petrolio c 250 mi¬ 
liardi di Jetr. di energia **V f 
trica. In dirersi settori, cioè, 
si sarebbe adesso molto più 
avanti di quanto non sarem¬ 
mo, secondo il nuovo piano, 
alta fine del 1060. Con que¬ 
sto, l'URSS sarebbe molto più 


Iricino agli Stati Uniti e forse 
fi a crebbe addirittura già 
[baffuti. E poi ri è ancora chi 
accusa l'URSS di nutrire in¬ 
tenzioni bellicose.' 

Ma non è tutto. Se si con¬ 
serva il paragone con !u po¬ 
tenza industriale americana, 
si vede meglio quali ripercus¬ 
sioni diametralmente opposte 
ii conflitto abbia acuto svile 
due economie: mentre quella 
sovietica si sviluppa impetuo¬ 
samente in tempo di Dace c 
retrocede o ristagna durante 
il conflitto, jier gli Stati Uni¬ 
ti il processo è esattamente 
inverso. Prima dell'ultima 



11 compagno l’ervukiii 


guerra, la produzione sovieti¬ 
ca aumentava in media del 
1S per cento all'anno, mentre 
quella americana avanzava 
solo del 2 per cento ogni an¬ 
no. Durante il conflitto, il 
quadro cambia: la produzione 
sovietica si contrae, rispetto 
al suo livello prebellico, men¬ 
tre quella americana cresce 
del 60 per cento. Ma non ap¬ 
pena deposte le armi, il qua¬ 
dro toma quello che. era pri¬ 
ma: l’industria sovietica cre¬ 
sce di nuovo ad un ritmo an¬ 
nuale del 16,6 per cento, men¬ 
tre quella americana, sebbe¬ 
ne le circostanze abbiano 
giuncato a suo favore, avan¬ 
za solo del 4 per cento all’an¬ 
no. E questo paragone non 
tiene conto delle distruzioni 
subite riaff’agricolfiiro. dai 
trasporti, dalle città e dai vil¬ 
laggi sovietici: lutti e rovine 
che gli americani, per foro 
fortuna, non hanno cono¬ 
sciuto. 

E' chiaro, dunque — con-1 
eludeva Saburov — perchè 
non vogliamo la guerra. Essa 
è radicalmente contraria ai 
nostri interessi. Non ne tiria¬ 
mo alcun profitto. Potrebbe 
soltanto danneggiarci. Con 
questo si vede anche in che 
cosa consiste la superiorità di 
un sistema sociale sull’altro. 

La nuova piatiletka. al pa¬ 
ri delle precedenti, sarà rea¬ 
lizzata r superata. Pcrvukin 
era stato al mattino catego¬ 
rico su questo punto. Egli 
aveva esordito tracciando un 
panorama delle brillanti pro¬ 
spettive aperte dal piano. 
Questo è talmente legato agli 
interessi del popolo, che * at¬ 
to il paese sentirà la neces¬ 
sità di condurlo felicemente 
a termine. 

Certo, la vittoria non verrà 
da sola. «• Ma ormai, tutto di¬ 
pende da noi. dalla nos’ra 
tenacia e dalle nostre capaci¬ 
tà ». aveva aggiunto il diri¬ 
gente comunista, precisando 
che la giusta linea politica 
seguita dal Comitato centra¬ 
le era già una garanzia di 
pace. Il Partito ha ormai una 
guida collegiale: le norme le¬ 
niniste di direzione tono 
state ripristinate. Il Comparo 


CHICAGO. 22. — E’ morto 
ieri a'.l'età di 65 anni Jack 
Guzik. il quale *: era reso fa¬ 
moso col soprannome di 
- Grea y Thumb » (Poi’.ue 
Unto) come amministratore 
de ’."a famosa banda di Al Ca¬ 
pone. 

Guzik è deceduto pre--o la 
sua abitazione, oare di morte 
naturale. Di lui una volta Al 
Capone d:=se: •* E' l'unico 
amico di cui ooss.v realmente 
fidarmi **. 

Dopo l'abdicazione di Ai 
Capane da despota del sinda¬ 
cato or'minale di Chcr.go. 
Guzik pare divenne il capo 
della rete di biscazzieri delia 
città. 

Ancora poche settimane fa. 
Guzik veniva fermato dalla 
polizia, ma al commissario 
dopo aver respinto o^i; ec- 


|ivnfra/e esamina tutti i gran¬ 
fili problemi del paese: * La 
[direzione collettiva è la nostra 
forza » concludeva Pcrvukin. 

Nel suo intervento due pas¬ 
saggi vanno rilevati. Egli ha 
letto innanzi tutto che il pia¬ 
no giustamente lascia la prio¬ 
rità alta industria pesante. 
Ciò non significa che si sa¬ 
crificherà il resto. Al con’ra- 
rio. L'industria pesante sarà 
la base per {'armonioso svi¬ 
luppo di tutti i settori d-'H'e- 
conomia e. quindi, per l’au¬ 
mento del benessere popolare. 
Che questa sia la sola via 
giusta lo ilice non solo l'in¬ 
segnamento teorico del mar¬ 
xismo, ma l'esperienza prati¬ 
ca fatta dallo Stato sovieti¬ 
co. Non ri è contraddizione 
fra industria pesante c livel¬ 
lo di vita: per questo il parti¬ 
to lotta contro le teorie se¬ 
condo cui, ad un determinato 
limito di sviluppo, si dovreb¬ 
be cambiar rotta. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ATENE, 22. — La situa¬ 
zione politica post-elettorale 
continua a conformare il ca¬ 
rattere precario {lolla cosid¬ 
detta vittoria di Karamanlis. 
l.o scrutinio non è ancora 
ultimato ma il conto del to¬ 
tale dei voti dimostra che la 
Unioni! Democratica ha rag¬ 
giunto Ja maggioranza coti 
una .superiorità {ii circa mez¬ 
zo milione di voti. La logge 
truffa ha permesso a Kara¬ 
manlis di tamponare la di¬ 
minuzione di voti {lei vec¬ 
chio raggruppamento greco 
di Papagos il quale, pur 
avendo raccolto soltanto i! 
40 per cento {lei voti, può 
avere alla Camera sei <• sette 
seggi {li maggioranza, cioè 
156 o 157. Basandosi su tali 
cifre. Karamanlis ieri sera si 
è recato da re Paolo per in¬ 
formarlo che la situazione 
della Grecia è immutata. In 
una dichiarazione rilasciata 
ai giornali. Karamanlis af¬ 
ferma poi che è sua inten¬ 
zione chiedere a re Paolo la 
conferma dell’incarico. Nella 
sua dichiarazione Karamanlis 
afferma di essere giunto ad 
un momento di pacificazione 
degli animi ed ha offerto la 
mano agli ex avversari Pa- 
pandreti e Venizelos con lo 
scopo di ottenere lo sfalda¬ 
mento dell’Unione Democra¬ 
tica. 

Nella ste.v-a serata il co¬ 
mitato di coordinamento riel- 
l'Unione Democratica si è 
riunito ad Atene alla pre¬ 
senza di Venizclo* <> Passa- 
litie*. presidente delPEDA. 
cd ha deciso di continuare 
l’azione di lotta. Venizelos 
ha rilasciato alla stampa di¬ 
chiarazioni molto dure con¬ 
tro i metodi di intimidazione 
e l’imbroglio di Karamanlis 
ed ha chiesto che i voti riel- 
l'eserrito siano annullati e 
che il governo attuale dia 
dimissioni non formali, poi¬ 
ché il voto de] 1» febbraio 
ha dimostrato che ì’Unione| 
Radicale di Karamanlis è ili 
partito di minoranza nel 
paese. Tutti : par*.ti aderen¬ 
ti all’Unione Democratica 
hanno rilascialo analoghe di¬ 
chiarazioni smentendo la vo¬ 
ce diffusa nel pomeriggio dai 
giornali americani e gover¬ 
nativi di Ale: «■ s»*c»»n:i.» cui 


cusa. - Pollice Unto dichia¬ 
rava: "Sono un cittadino che 
ri-'neri. » la lecite. Ormai sono 
iun biscazziere m pensione ». 

Negli ultimi tempi era sta¬ 
to convocato cosi sposso dal¬ 
ia. polizia per essere interro¬ 
galo n mangine a indagini le 
niù disparate che Guzik de¬ 
cide di tarla finita rivolgen¬ 
dosi al magistrato. Non desi¬ 
derava essere seccato uiie- 
riorirente e chiedeva al tem¬ 
po -tes*o un risarcimento 
danni di oltre trenta milioni 
ri: lire a carico di alcuni fun¬ 
zionari della notizia oer •» ar¬ 
resti illegali ». 

Era diventato amico di Al 
Canone nel 1924 e ne era di¬ 
ventato poi l'amministratore, 
.cv.im’.i'iitìdo una fortuna 
personale di cui nessuno è 
riuscito mai a stabilire ram¬ 
mentare. 


Pcrvukin ha pure polemiz¬ 
zalo, ii questo proposito, con 
certa stampa occidentale. Il 
Times, ad esempio, aveva 
scritto che « il benessere po¬ 
polare è stato una volta ili 
più differito »: insostenibile 
posizione, poiché i bisogni 
della popolazione sono l'obiet¬ 
tivo essenziale dello Sfato 
soviet ivo. e la stessa indu¬ 
stria pesante è lo strumento 
per poterli realmente soddi¬ 
sfare. 

Il compagno Prreukin. che 
è pure uno dei massimi spe¬ 
cialisti di energetica, si è sof¬ 
fermato su questo settore più 
che sugli altri toccando tra 
l'altro l'argomento » energia 
atomica » che ha gin avuto 
notevole spazio in questo 
Congresso. 

I.a prima centrale speri¬ 
mentale costruita ncU'l/RSS 
— egli ha detto — ha dimo¬ 
strato che l'elettricità prodot¬ 
ta grazie alla potenza dello 


l'Unione Democratica si sa¬ 
rebbe {lisciolta automatica¬ 
mente. li' evidente che riu¬ 
nione Democratica, anche se 
non può continuare l'azione 
negli stessi termini (iella 
campagna elettorale resta la 
hii.-e dell'organismo unitario 
cui spelta la direziono {iella 
lotta politica dell'opposi¬ 
zione. 

Che la situazione in Grecia 
dopo le elezioni si sia chia¬ 
rita in senso democratico, è 
provato dall'amaro commen¬ 
to dell’/forab/ Tribune che 
costituisce una vera doccia 
scozzese por i governativi 
greci. I! giornale americano 
ha scritto che la vittoria di 
Karamanlis merita le foli- 
citazioni de! mondo libero; 
egli ha tuttavia un margine 
di successo assai limitato, 
mentre i comunisti hanno ri¬ 
portato una vittoria clamo¬ 
rosa poiché sono stati lega¬ 
lizzati e accettati diill’Unio- 
ne Democratica. 

Gii ambienti dcll'EDA ma¬ 
nifestano grande soddisfazio¬ 
ne j>er i risultati. Tutti i {li- 
ciotto candidati dell’EDA s<>- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 22. — li Origlio 
dei ministri tenutosi oggi e 
la riunione di ieri del Comi¬ 
tato per la <iife.-a nazionale 
hanno Tornito mi panorama 
completo fleriia situazione jx>- 
litica francese «* delle diff'i- 
coltà in cui s: 'dibatte il go¬ 
verno Moì !*•'.. 

Al Comitato per la difesa 
nazionale Marocco ed Algeria 
«uno stati naturalmente j car¬ 
dini de! dibattito; i; genera¬ 
le Boiirgund h.» riferito dei¬ 
le ribellioni n«*l Kit tacen¬ 
do presente che. fra le trup¬ 
pe marocchine, circola ;i:„i 
di insurrezione ad opera del¬ 
ia attiva propaganda rid¬ 
i’" Dtiqta! >•. La notizia che. 
nel corso di un'imboscata nel 
Rif, quattro soldati francesi 
sono runa.-:! uccisi e altri sei 
feriti, giungeva a dare i/icor 
maggiore drammaticità a que¬ 
sto juadro. Max Lejeune. ;ni- 
n.stro della Dife.-a. dopo que- 
jsta comunicazione, è partito 
■immediatamente per Rab..t, 
Per '."Algeria, paesaggio ;.n- 
jcor più mortificante: -, parii- 
Igiani continuano la loro nz.o- 
jne interrompendo strade fer- 
jrato e linee telefoniche. Nt-I- 
jIo ultime ventlquattr’ore, mii- 
jle pali del telegrafo sono sta¬ 
iti aboattuti Lodando villaggi 
je posti militari. Un convoglio 
militare diretto a Catinai, ne’. 
ÌCoriantine-e. è caduto in una 
imboscata e venti militar, i 
francesi sono morti. Un «e- 
co.ndo convoglio è .-tato attac¬ 
cato presso Schedina, dove 
lunedi ;c<*r-o n uno scontro 
perirono 11 francesi. L’attac¬ 
co sarebbe stato effettuato dai 
reparti di » spaliis » passati ai 
ribe’.!;, e anche qui i fran¬ 
cesi avrebbero subito dure 
perdite. Nel tentativo di Len¬ 
teggiare la situa7.ione. il co¬ 
mando francese ha fatto af¬ 
fluire d’urgenza nella zona 
reparti senegalesi c della Ix*- 
g:one straniera. 

Né il bilancio delle perdite 
Isl ferma a queste due bai¬ 


ammo è con veniente. Adesso 
'l'obiettivo essenziale è di ar¬ 
rivare a domare la reazione 
termonucleare, quella della 
bomba ali idrogetto. Sebbene 
l'URSS possieda ingenti ri¬ 
serre di uranio e di torio. Ut 
nuova conquista consentircb- 
pe di trarre energia dai gas 
leggeri che sono nell'aria, 
cioè da una materia estrema¬ 
mente a buon mercato. Per- 
rukin è convinto dir gli 
studiosi sovietici ci arruvrnii- 
no. l'na inesauribile sorgen¬ 
te ili mr:a sarà messa cosi 
a disposi: ione del comuni¬ 
Smo. 

Accollo alia tribuna da una 
calorosa manifestazione di 
affetto, l'anziano compagno 
Scvernik. presidente dei sin¬ 
dacati. ha rilevato tra l'altro 
che durante il //recedente 
pi ano quinquennale i lavora¬ 
tori sovietici hanno fatto ol¬ 
ir»* sei milioni di proposte 
per raggiungere migliori in¬ 


no 'tati «*:«'•.!; insieme ai 
trenta candidati dell'Uname 
Democratica eli»* sono più vi¬ 
cini alle idee e all'azione po¬ 
litica dcll'EDA. Oltre al ri- 
sultato immediato ch t . ha 
portato alla riamerà greca 
un grande numero di rappre¬ 
sentanti del popolo, gii am¬ 
bienti dell’EDA sottolineano 
il grand** passo in avanti del¬ 
l’unità d’azione alla ba.-o del 
paese tra democratici di ogni 
tendenza uniti ancora oggi 
sotto le parole d’ordine: li- 
beltà, indqxmdenzn. amni¬ 
stia. I comitati rii base del¬ 
l’Unione Democratica conti¬ 
nueranno a funzionare ** a 
chiarire al popolo la neces¬ 
sità (ii un cambiamento po¬ 
litico. Sui piano governati¬ 
vo, TEDA sostiene la tesi di 
Venizelos, cioè che Kara¬ 
manlis non deve essere an¬ 
cora incaricato da n* Paolo 
poiché egli non è il capo del 
gruppo che ha ricevuto la 
minoranza di voti. SI sotto¬ 
linea inoltro il carattere 
scandali».-»» della logge truffa 
che in talune località ha dot¬ 
to tutti i seggi a Karamanlis 


taglie: nel corso di attacchi 
isolati altri dieci francesi o 
collaborazionisti sono rimasti 
uccisi. 

I>* diserzioni fra : fucilie¬ 
ri algerini, intano», si fanno 
sempre più pericolose eri il 
comando supremo chiede una 
revisione delle formazioni at¬ 
tualmente impegnai**, nuove 
misure militari piu energiche 
e la so.it;tuzio«ie dogli stessi 
combattenti francesi isti uo¬ 
mini freschi. Robeit. Larario, 
ciie è at.ie.-o a Parigi per ve- 
nerdi. presenterà i.n ,-tio pia¬ 
no nel quale -uà» prima di 
tutto contemplato le mi.-ure 
da adottare per ri. ririabili- 
mento dol-'ordine m Algeria 
e per l’appl reazione dei prov¬ 
vedimenti economici. Guy 
Mollet. d’accordo con lui, ri 
[appresterebbe a chiedere al 
Parlamento i poteri speci:»’,.. 

Inutile {lire che ciò signifi¬ 
ca negazione del fatto nazio¬ 
nale algerino e ostina/.:».ni¬ 
no! v*»ior considerare « fuor; 
legge ». gl» nom ili che «; bT»*- 
tono .n sempre maggior nu-, 
iT»»*ro per la libertà del loro 
Paese. Come possa finire tut¬ 
to ciò è dimostrato dalla riu-j 
nUnc della Commissione in¬ 
ferni tenutasi questa sera e 
particolarmente dedicata al-j 
l’AI.geria. pre*en*e ]o stesso 
presidente del Consiglio. ,\l 
quanto è ririo tapiro, i! di¬ 
battito a r.n certo punto è 
diventato drammatico e -i 
nuò riarsimene in queste due 
bariate: Guv Mollet. <» Dob¬ 
biamo far qualcosa pe- l’Al¬ 
geria entro l’inizio dell’esta¬ 
te. Se per ouej termine non 
siamo riusciti a modificare la 
situazione, l’Algeria t definì-' 
t iva utente perduta *: Mendès- 
Franre. * Allora possiamo di¬ 
chiarare fin d'ora che l’Alge¬ 
ria è perduta perch** in tre 
mesi è chiari* che non pos¬ 
siamo cambiare nulla, stan¬ 
do ai Ddigetti fin qui ela¬ 
borati ». 

Se l'Algeria *• è perduta ». 

| l'andamento dei negoziati 
l franc»>-marocch;ni sta mo- 


novhzioiii i ,»•!.'»• /abbrivili*: 
molte sono sture accettate, ma 
in questo campo si incontra¬ 
no troppe lentezze e troppa 
burocrazia, /nolrrv, Scvernik, 
come già arerà fatto Kaga- 
uoi’ir. ha chiesto che si ri¬ 
metta ordine in tutto il siste¬ 
ma dei salari, amuiiiiieiir»* in- 
ivcehinri e troppo complica¬ 
ti. Sono inconvenienti che 
nacquero ancora all'epoca del¬ 
la guerra, tini a cui bisogna 
ormai porre fine. 

Oggi, il Congresso ha ascol¬ 
tato lincile ii primo ministro 
ucraino Kuleenko, che ha pro¬ 
posto alcune aggiunte al pia¬ 
no. il delegato di Kiiibiscci’ 
eli»’ ha criticato diversi mi¬ 
nisteri, il ministro del carbo¬ 
ne e il rie»* primo minisfro 
Tcvaxsian. Nono sfati letti 
moiri salmi dei partiti stra¬ 
nieri: Belgio, C’liba, Cile, 
Giappone, Sìria e Libano. 

(JIUSHri'K «OFFA 


con i pochi voti dovuti allt* 
aliquote ilei -olilati della 
gendarmeria. I soldati hanno 
ricevuto dai loro ufficiali, 
nel giorno dello elezioni, tre 
fac-simil«j delle listo di Ka- 
ramnnlis, Markezinis «* d»*l- 
l’Unione Democratica. Erano 
obbligati a restituire ni loro 
ufficiali le lisi»* che non de¬ 
sideravano votare. K’ evi¬ 
dente che nessuno ha avuto 
il coraggio di restituire la 
lista di Karamanlis. il cui ri¬ 
tratto è stato posto davanti 
alla porta dei seggi elettora¬ 
li militari. Nella circoscrizio¬ 
ne di Cefalonia. dove la po¬ 
polazione lui votato in mag¬ 
gioranza jx*r l’Unione Demo¬ 
cratica, i soldati indigeni fi¬ 
gli di famiglie di comunisti 
e socialisti hanno votato tut¬ 
ti jH.*r Karamanlis. 

Questo spiega chiaramente^ 
— sottolineano gli ambienti 
dell'EDA — la giustezza del¬ 
la tesi di Venizelos per la 
ripetizione in torma diverbi 
e libera della votazione mi¬ 
litale. 


strando una volta d. piu la 
necessità di una svolta radi¬ 
cale da parte della Francia 
se si vuole che essi non si 
trasformino in una ripresa del 
movimento armato marocchi¬ 
no di liberazione. 

Bekkai ha chiesto infatti 
come condizione preliminare 
a ogni accordo il riconosci¬ 
mento al Marocco del diritto 
di svolgere una propria poli¬ 
tica estera e di organizzare e 
dirigere le proprie forze ar¬ 
mate. Inoltre, Bekkai ha chie¬ 
sto l'unificazione dei due ter¬ 
ritori marocchini — quello 
sotto controllo f:.incese e 
quello sotto controllo spagno¬ 
lo — sotto un unico governo 
nazionale. 

Soltanto dopo ciò — ha det¬ 
to Bekkai — il Marocco sarà 
disposto a negoziare tin ac¬ 
cordo che regoli le sue rela¬ 
zioni di Stato sovrano con la 
Frane:.». 

AfCI'STO PANrAI.W 

Attentato peronista 
a una polveriera di Buenos A. 

BUENOS AIRES. 22. — 

Una violentissima esplosione 
si è verificata questa notte 
in un deposito di munizioni 
alia iieriferia di Buenos Ai¬ 
res: Io scoppio è .-tato udito 
s»no a 25 chilometri dì di¬ 
stanza seminando panico tra 
la popolazione, mentre gli 
edifici circo.'tunt: :i luogr.i 
deIi'e.'pIo,'ior.e •cik» rimasti 
gravemente danneggiati. 1 
vetri di tutte le finestre del¬ 
le case, in un raggio di un 
miglio, sono rimasti infranti. 
Secondo alcuni testimoni, l'e¬ 
splosione sarebbe stata pre¬ 
ceduta da vari colpi d’arma 
da fuoco: subito dopo ri è 
udita scoppiare una ’ocmb » 
a mano, seguita da un enor¬ 
me boato mentre si levavano 
nel cielo altissime fiammate. 

L’esplosione viene attribui¬ 
ta ad un’azione di sabotatori 
peronisti. 


E’ morto “Pollice unto,, 

luogotenente di Al Capone 

Aveva chiesto urlila milioni alla 
polizia per ** risairimriito (Ianni - 


I MPOll I AX » 1 DICI II All AZIONI DI SOTOCI.K V KXI/.Kl.( )S 

I partiti dell’llnione democratica in Grecia 
continueranno uniti la lotta post-elettorale 

Fallila la manovra di Karamanlis tendente a sfaldare il fronte delle opposizioni - Particolari 
sul modo scandaloso con cui i soldati in servizio sono stati costretti a votare per il governo 


MAt'UIZIO FKKKABA 

DUE CONVOGLI C OLONIALISTI MITRAGLIATI NE L NORD AFRICA 

Venti soldati francesi uccisi 

in u n attacco partigiano in Alg eria 

Si Bekkai chiede l’unificazione di tutto il Marocco e la sua indipendenza 


Le lolle in tutto Italia 


(Contimiaztono dalla l. pattina) 

pagamento immediato del 
sussidio di disoccupazione ai 
braccianti; apertura di can¬ 
tieri di lavoro; inizio dì la¬ 
vori pubblici; sussidi straor¬ 
dinari ai braccianti esclusi 
dal sussidio di disoccupazione 
»*. in generale, a tutti i lavo- 
1 nitori bisognosi. 

TERNI — Gli edili di Or¬ 
vieto som* scesi in sciopero 
contro l'eccidio di Coiniso. 
Gli scioperanti hanno anche 
chiesto miglioramenti sala¬ 
riali. A Natili, delegazioni di 
disoccupati ri sotto recate al¬ 
l'Ufficio del lavoro t* alla va* 
scrina dei l’C, reclamando 
provvidenze d'emergenza. Da 
Amelia, e da altre località 
della provincia, delegazioni 
di edili, ili metallurgici, di 
disoccupati e dì contadini so¬ 
no alfluite nel capoluogo. 
Accompagnate dai dirigenti 
della CdL, le delegazioni 
hanno presentato al prefetto 
numerose richieste, fra etti 
l’invio immediato di foraggi 
per il bestiame. I lavoratori 
delle industrie ternane han¬ 
no inviato messaggi alle au¬ 
torità chiedendo misure a Li¬ 
vore dell»* categorie colpite' 
dal inalfompo. 

UATAN/.ARO — La Muo¬ 
ri tira ita negato alla (Ali, la 
autorizzazione per una ma¬ 
nifestazione indetta per oggi. 
In risposta, decine di dimo¬ 
strazioni ri svolgeranno in 
tutta la provincia. Era l’al¬ 
tro. sarà chiesto che cessi la 
scandalosa discriminazione 
esercitata dagli enti preposti 
alla distribuzione d»*i soccor¬ 
si. A Nicastro, mille persone 
hanno formato un corteo elio 
si è recato al municipio per 
chiedete l'applicazione d«*llo 
imponìbile di manodopera. 
Tutta la popolazione di Pun¬ 
ta ilclie Cappelle, uomini, 
donne e bambini, è scesa in 
massa sulle terre di un rieco 
proprietario, chiedendo con 
quest’atto simbolico nuove 
assegnazioni per i braccianti. 
Gli assegnatari dì Cirò M. 
hanno chiesto all’Ente di ri¬ 
forma l’applicazione dell’im¬ 
ponibile. I disoccupati di 
S. Nicola dell’Alto hanno 
preso l’iniziativa di spalare 
lit neve accumulata sulle 
strade dalle bufere dei giorni 
scorsi, annunciando che chie¬ 
deranno poi il pagamento 
ilelle giornate di lavoro. Ad 
Isola Caporizzuto un corteo 
si è recato dal sindaco chie¬ 
dendogli di mettersi alla te¬ 
sta di un gruppo di disoccu¬ 
pati decisi a farsi ricevere 
dal prefetto il sindaco ha 
accettato. Altre manifestazio¬ 
ni a Borgia. Squillace. Lim- 
badi e in altri centri. 

TARANTO — A Ginosa, 
la popolazione è scesa per le 
strade protestando contro lo 
eccidio di Comiso e chieden¬ 
do l’immediato accoglimento 
delle proposte avanzate dalla 
CGIL. Manifestazioni analo¬ 
ghe si sono svolte a Castel- 
ìnneta e a Monteparano. Qui 
è particolarmente forte il 
malcontento per la discrimi¬ 
nazione politica praticata 
nella distribuzione dei pacchi. 

Manifestazioni di braccian¬ 
ti. edili e disoccupati si sotto 
svolte nnehe a Ma ss a fra, Ca¬ 
stellimela, Laterza, Palngia- 
nello. Mottola, Sava. 

BARI — A Conversano, in 
seguilo a una circolare del 
prefetto, con cui si escludono 
ilal beneficio dell’assistenza 
invernale tutti i lavoratori 
ammessi al pagamento del 
sussidio di disoccupazione, 
centinaia di uomini, donne e 
fanciulli si sono raccolti in 
piazza XX Settembre, davan¬ 
ti al comune, reclamando a 
gran voce i buoni dell'assi¬ 
stenza, che consistono in 250 
granimi di pasta e in una 
quantità di olio pari al va¬ 
lore di 50 lire. 

La Tolta, in stato di gran¬ 
de eccitazione, ha chiesto 
che si presentassero gli am¬ 
ministratori del comune, e 
soprattutto il sindaco demo¬ 
cristiano, i quali, invece 
erano scomparsi. L’arrivo da 
Bari di Torti nuclei di poli¬ 
ziotti e carabinieri, montati 
su camionette e comandati 
da un commissario e dal ca¬ 
pitano dei C’C Cifarelli, ser¬ 
viva soltanto ad accendere 
ancora di più FatmosTera. Il 
tempestivo intervento del 
consigliere comunale comuni¬ 
sta Domenico Bolognino, e 
di altri dirigenti politici e 
sindacali di sinistra, è valso, 
per fortuna, a riportare la 
calma in mezzo alia folla che 
lanciava invettive contro il 
governo e gridava: ««Abbia¬ 
mo lame! Una commL-sione 
di lavoratori, recatasi a Ba¬ 
ri. ha avuto un colloquio con 
il viceprefetto Costantino. 
Costui ha confermato il con¬ 
tenuto della circolare prefet¬ 
tizia. ma. tenuto conto dello 
stato di estrema miseria del¬ 
la popolazione di Conversa¬ 
no. ha dichiarato clie l’asri- 
jstenza in viveri non sarà so- 
|-pr>;i in qv.el comune. 

! VITERBO — Un impor- 
i tante successo ha ottenuto Ja 
Federbraccianti. al termine 
rii lunghi colloqui con le au¬ 
torità. li direttore della Pre¬ 
videnza sociale dottor Stirati, 
si è impegnato a far pagare, 
il 28 febbraio, il sussidio di 
disoccupazione a tutti i brac¬ 
cianti che ne hanno diritto. 
Inoltre è stato prorogato il 
termine di presentazione del¬ 
le domande per i disoccupati 
di Tarquinia, che non han¬ 
no potuto presentarle in tem¬ 
po utile a causa dell’assenza 
del collocatore comunale. 
Accogliendo le richieste del¬ 
la Federbraccianti. la Previ¬ 
denza sociale e l'Ufficio dei 
contributi unificati hanno 
inoltre deciso di iniziare dal 
1. marzo il pagamento trime¬ 
strale. anziché annuale, degli 
assegni familiari 1956, e di 
liquidare le 600 pratiche an¬ 
cora in sospeso per gli asse¬ 
gni 1955. 11 prefetto, infine, 
si è impegnato o dare nei 
prossimi giorni una risposta 
definitiva circa limponibile 
in agricoltura. 


NAPOLI — Conte già nei 
giorni scorsi a Pianura, So- 
condigliano, Sant’Antimo, 
Ponticelli, Aceri,t, Giulia¬ 
no, in numerosi altri centri 
deila provincia e nei quar¬ 
tieri periferici della eitià, 
anche ieri nuove manifesta¬ 
zioni di disoccupati ri .uno 
svolte in alcuni comuni del 
Napoletano. 

Una grande maniforiazio- 
ne si è svolta ieri mattina a 
Torre del Greco. Mille ma¬ 
rittimi disoccupati hanno sfi¬ 
lato in corteo per la Uir u.*i- 
vrtllazione. via Vi’.tur'o Ve¬ 
neto. via Roma, fimi a nriz¬ 
za Municipio, dovi* s» .v no 
arrestati sotto il ninnili»*, re¬ 
cando tabelloni n- i quali si 
chiedeva lavoro od asririon- 
za. Una delegazione è stata 
ricevuta dal sindaco, la u 
.rione dei disoccupati »■ -Li¬ 
scila ad ottenere dal » «limi¬ 
ne lo stanziamento ci. 'ino 
milioni per lavori pubbli-i 
straordinari, nei qual» ver¬ 
ranno impiegati : marittimi 
disoccupati. 

EORMIA — Centinaia di 
donne e uomini hanno ma¬ 
nifestato contro ranumm- 
strazione comunale ri.»-., cme- 
dando altri aiuti, polche .-li¬ 
no iissolutumcnti* iii'iinicien- 
ti quelli finora stanziati. 

La delegazione dei pisca¬ 
tori recatasi a Roma, pie a» 
il ministero del Lavo:»», ha 
ottenuto un parziale succi*.-o 
consistente neU’assicura/.Mot* 
che saranno pagati gli a - >*- 
gni familiari per Fintelo me- 
si* di gennaio. 

MILANO — Braccianti, edi¬ 
li. mezzadri e disoccupati han¬ 
no risposto anche ne! Nord 
all’nppello lanciato dalia 
CGIL. Migliaia di persone 
hanno partecipato a centinaia 
di cortei, assemblee e comizi. 
Nel Delta, dove il fermento 
è vivissimo, si sono svolte 
manifestazioni a Donatili, l’or¬ 
to Toll»* »* Cavell»». Nel Fer¬ 
rante, ». maree della fame » 
a Portomaggiore. Numero-e 
cooperative hanno offerto da¬ 
naro, legna, carbone <* viveri 
ai disoccupati. A Bologna, so¬ 
spensioni di lavoro nei can¬ 
tieri. Cortei a Casalecchio, 
Bentivoglio. San Lazzaro, San¬ 
t’Agata, Cnstelguelfo. Sala 
Bolognese e in numerosi altri 
centri. Nel Modenese, mani¬ 
festazioni a Marzaglia e Cht- 
tanova. Decine di delegazioni 
sono affluite al capoluogo. Di¬ 
mostrazioni a Soliera. Nel lìi- 
niinesc, squadre di disoccu¬ 
pati hanno effettuato sciope¬ 
ri a rovescio. Braccianti, 
mezzadri ed edili sono scesi 
ancora in sciopero, dopo !a 
grande manifestazione di pro¬ 
testa effettuata lunedi, nella 
provincia di Ravenna. 1! mo¬ 
vimento si è sviluppato an¬ 
che a Gorizia. Trento. Bu ¬ 
schi, Padova, Mantova. Mani¬ 
festazioni a San Siro. Mira- 
sole. Portiolo e San Benedet¬ 
to. Gli operai di Suzzata scio¬ 
pereranno oggi. A Vigevano. 
400 lavoratori si sono scon¬ 
trati con la polizia. la* mae¬ 
stranze della « Cascami seta » 
e della Rosnigo hanno abban¬ 
donato il lavoro in segno dì 
protesta. 


Le lotte operaie 

Oggi scendono in .'ci»,g«-:»» 
in Toscana. Liguria. Carni)..- 
nia e Lombardi;, centinai.» di 
migliaia dì operai. 

Su decisione ilelle C.tl.L., 
in tutte le province della To¬ 
scana si svolgeranno \a.ie 
azioni (li lotta. A Firenze è 
stato proclamato uno .-.do¬ 
però generale dei lavoratori 
dell'industria e della campa¬ 
gna per l’indennità di inem-a. 
contro i licenziamenti in atto 
alla Ginori e in altre aziende, 
e in difesa dei diritti riml.i- 
cali degli olierai d»*!].» Ga¬ 
lileo. Il servizio tranviari»» 
sarà interrotto ih.*:* quatti o 
ore. Nell»* campagne, j mez¬ 
zadri manifesteranno )'»*;• I.» 
giusta causa ».* per la erog.,- 
ziom* di fondi ri rati: dina ri 
per far fronte ai danni o» i 
maltempo. 

A Sion.» Io sciopero nell'in¬ 
dustria saia di due ore. Nei'.»* 
campagne, di mez/.;, aiornata. 
Cosi ad Arezzo, mentre a Li¬ 
vorno si asterranno da! i t- 
voro i dipendenti delle in¬ 
dustrie e dei trasporti. Una 
serie di scioperi si sussegui¬ 
ranno a partire da oggi, tino 
a! 25, nelle miniere dei G:»»-- 
setano. 

A Napoli, una giornata »i: 
lotta si svolgerà oggi in tutte 
le fabbriche della città per 
gli aumenti salariali, per i.» 
mensa e contro ii tentarit»» 
di smobilitare i complessi liti 
partenopei. 

Anche le regioni eie: X eni 
saranno teatro di vsrii ni;>\»- 
menti rivendicativi. Già 
a Lecco, sj è svolto <•»,;, v;» - 
cesso uno sciopero dì tur», i 
metallurgici, mentre :» Pi„- 
cfnza. indetto dai! i C. : I, » 
dalla CISL. vi è stat«i. con una 
partecipazione da! 90 p»o ». 

10 sciojvro per ì'ir.dcnn;*.j »:i 
rr.en.-a dei meritimicrune;, 
edili, poligrafici e aride;;: al- 
ì’abbigliamenfo- Anche a Mo¬ 
dena. la C.d.L. c ia UISL si 
s» n»i accordate per c.mriiin..:»* 
sii scioperi r>er l’indennità di 
mensa. 

A Milano piena riuscua ha 
avuto ]o sciopero al Tocr.o- 
mjsio Brow Boveri por la 
mensa, i cottimi e il premo 
di produzione. Un grand»* 
successo è stato ottenuto, «to¬ 
po 17 ore di sciopero, ria: 
nulle dipendenti delia IBM- 
Essi hanno ottenuto un au¬ 
mento che vada dalle 5200 
nl!e 5400 lire mensili per gli 
impiegati, e dalle 12.30 alle 
19 lire all'ora per gli operai- 

Sempre per l’indennità ài 
mensa, oggi scenderanno in 
lotta i siderurgici dell’Ansal¬ 
do e degli altri complessi »i: 
Genova che si asterranno rial 
Lavoro per due »*v a’ termin*' 
dei turni. 

Infine, in tutta Italia, sefo- 
oeran»i per finterà giornata : - 
50 mila pastai e mugnai ade¬ 
renti alla CGM*. alla CT?T, »* 
all* UH. .1 secU'.to al rifluii 
infili.^:-Li*i di rirr*. 

11 contratto di lavoro. 
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Una grande iniziativa del Consiglio Nazionale delle Donne Italiane 


t.’V ì 




.a | Se ouu i doti ufi/ (‘il in 
mn tu alo re ogni ragaz¬ 
za itotele (mere, attraverso 
l,. necessarie rijorme Sodali, 
vu lavoro retribuito, iloti pen¬ 
sa (he la vita delle famiglie 
siuebbe migliore e la donna 
piu rispettata? Non crede die 
a questo si opo sia necessario 
toi/heic alla donna clic lavora 
i! peso delle poi pravi fatiche 
douiestu Ite e la preoccupazio¬ 
ne dei fijjli incustoditi, crean¬ 
do moderni servizi sociali ( ni¬ 
di «l'iii/iiinrid, «sili, rioposcuo- 
hi, invìi ode rie elettriche, eri )? 


•JR k Non le :eintna ihe 

(ondo (pianto dubitisi e 
In Costituzione, die richiede la 
piu elementare giustizili so¬ 
nale, debbano essere gnrun- 
iili lille lavoratrici: puntò di 
salai io per purità di lavoro; 
(iiil'iSo a tutte le carriere, n- 
coiiOituiieiUo delle quiih/fihe; 
gius lo riconoscimento del la¬ 
voro della donna contadina 
nctl'azicudu: «bolirimic ilelle 
servitù e delle re Italie; rispet¬ 
to dei contratti di lavoro e 
«Ielle trulli die tutelano la th- 
Uitila, la su mezza t la salute 
•Iella lavorai ruc; munivi n- 
incnto del posto di lavino ut 


mimi ili mal mimimi, lufela 
della maternitii. 1 assidui (li di- 
soerapazione, as'istanza medi¬ 
ta e /ariaaceiilma, jiciimimii'? 

••à E d ari orilo dir ‘la pio- 
** ' mossa un'adone per pa- 
rimine n tutti ■ h iasalnn/hr 
mia jiriisione ih leidnaiu e, 
almeno alte pili bisopnose, un 
nummo (li pensione a cuneo 
dello .Slitto , en.it gramir? sul 
! hiltuu io de i Ini oratoli? 

k Non pensa che lo Stato 
debba as.mirare a tutti 
i lami In il ( la .scuola fino al 
Ilo anno di età e una ade- 
piuitu assistenza secondo 


i qiiiiiit» stillatisi i* 
zinne" 


la ('osi il ii- 


I V Per dare una inni ilo- 
(oros/i a tutte le famiplie 
i iluiinn,, non < rette che il go- 
' verno debba finalmente uljrnn- 
| tare il problema dell’eildiziii 
1 popolare" 

RRk Per impeline il i animilo 
i ,PF aumento del costo della 
I vita, non ritiene pillilo die sia¬ 
no diminuite l e lame sin pro¬ 
dotti di larjio consumo (iole, 
zucchero, olio, (affé. enCrptu 
elettrica, pai, ere) ed aumen¬ 
tare in nere quelle sulle prandi 
ria bezzo e .stipii alti profitti'* 



1 1 leferemlum in base al quale il Consiglio 
nazionale «Ielle donne sta organizzando 
in iutio il i’arit il V Congresso della 
donna italiana va considerato sotto due aspet¬ 
ti fondamentali. li primo di iiuesti aspetti 
e dato dai fatto che il fteferrnduni non ri 
guarda soltanto un gruppo di donne di avan 
guardia, ma milioni e milioni «il donne di 
tutti i ceti sociali, di tutte le professioni e 
di tutte le località. Attraveiso il Iteferrii 
dum, attraverso le risposte alle domande thè 
esso pone, milioni e milioni di donne Italia 
«e avranno modo «li esprimere la loro api 
illune su questioni sociali e politiche che sono 
all'ordine dei giorno nel nostru Paese. si ino 
hiiitano per il Congresso deila donna ita¬ 
liana dando ai Congresso stesso non solo 
impulso e vita, ma indirizzo e linea politica 
e di azione. 

àia la nostra approvazione e il noslio in 
(«naggiameitio al Iteferendiim non derivami 
soltanto «la queste considerazioni. Noi con 
sideriamo soprattutto che il Referendum per 
le idee die suscita, per il dibattito rhe crea, 
per le lotte che alimenta, per la organizza 
zinne femminile cui da origine e fui za, e 
capace «li inserirsi nei movimento ascenstn 
naie emancipato! e della donna italiana, pre 
cisaiidinie in forma piana rd elementare il 
piograintna cosi come esso e venuto deler 
minandosi durante questo ultimo derennio 
di dibattiti e di lotte. h* fuori dubbio fin* 
Il rivolgimento antifascista prodottosi nel 
nostro Paese, «he ita portato alia fondazioni- 
delia ftrpiihbitca e alta promulgazione (iella 
Costituzione, ha liheiato la donna italiana 
«la talune soggezioni anche di fondo. I.a 
dolina italiana dispone oggi nello Stato re¬ 
pubblicano di armi giuridiche e politiche 
tali da renderla nella società, sol che essa 
lo voglia, padrona della propria sorte. I' 


« lie lo voglia sempre più e sempre più chia¬ 
ramente, e dimostralo dalie organizzazioni 
e dalle lotte cui la donna italiana ha dato 
«ita ed alimento e dal contributo da essa 
dato al successo del partiti del lux oro e del¬ 
la democrazia nelle ultime battaglie eletto- 
«ali. Per realizzare appieno la Repubblica 
«lei lavoro — cosi ionie la postula la Co¬ 
stituzione — e necessario l'apporto mas¬ 
siccio delle masse femminili. 

Il Congresso delia donna italiana suole 
appunto mettere le masse femminili .su que¬ 
sti» piano, vuole saldare all’esercito degli 
uomini democratici in lotta per una società 
ili pace pili progredita e piu giusta, i’eser- 
« ito imponente delle donne aventi gli stessi 
obiettisi, gli stessi Ideali. 

I.a lotta per il diritto al las'oro per le 
donne, la lotta per migliori condizioni di 
« Ila della donna lavoratrice per un salario 
uguale a quello degli uomini per un lavoro 
uguale, è «|uesto il .secondo aspetto impor¬ 
tante del Referendum e del V Congresso 
dell.» lionna italiana. 1.'apertura a sinistra 
in Ila sita politica Italiana in tanto potrà ax- 
senire ed essere reale ed effettis’a, in quan¬ 
ti» avrà come base una apertura sociale rhe 
tenda economicamente piu indipendente » 
libera la donna italiana. I.a Repubblica ita¬ 
liana potrà dirsi fondata sul lavoro quando 
tiusrlra a dare lavoro non solo a tutti gli 
uomini ma anelie a tutte le donne. 

Questi gli insegnamenti clic scaturiscono 
«tal Referendum e «lai lavoro preparatorio 
del V Congresso della donna italiana. Sono 
insegnamenti elle non riguardano solo tutte 
le donne ma tutti gli uomini e in primo 
luogo noi comunisti, perchè pongono proble¬ 
mi politici e sociali, di interesse comune, 
attuali e di avvenire. 

Edoardo D'Onofrio 



i i co la riproduzione che presenta la scheda del Referendum 
lanciato dal Consiglio della Donna Italiana, in preparazione al 
V Congresso che si svolgerà a Roma dal 15 al 18 marzo pros¬ 
simi. rou la parola d’ordine: « Per l’rmanclpazionr della donna, 
per una società più progredita e più giusta, per la distensione 

e la pace ». 


1 servizi sociali in casa nostra 


Considerare la iosa come un 
bene strumentale .itpiiifiiit da¬ 
te una sociale concretezza «liti 
sua fondamentale funzione, e 
( me- t oiiservare, proteppere « 
impliorare l'uomo e hi M»« fa- 
miplia .carpente prima di opiu 
attivila produttiva 

Sotto ipiesto profilo, l'illuta¬ 
zione, nella sua pratica espres¬ 
sione organizzai iva r cu strut¬ 
tiva. si stucca decisamente da 
opni ('(iniezione ~patriarcale 
entro lu «lutile, e nei tipi riitibi- 
tazione ( ornspondonti. hi vita 
(Iella donna si esaurisce nella 
«jiMitiduuni pesante;:!» «li ima 
complessità di lavori, abitudi¬ 
ni e pensieri che la isolano di 
fatto ila «fini «Ititi» partecipa - 
ziime alili vita della società. 

Questo distacco. Teso opm 
(/ionio più forte duali stessi di¬ 
ritti dir In donna ha acquista¬ 
to in termini costituzionali, sia 
come lavoro che ionie parità 
di retribuzione, c in termini 
pratici attraverso una (ostante 
e propressn-a partecipazione ol¬ 
la vita pubblica, impone d’al¬ 
tra parte una completa renisio- 
iic dei criteri orpimizzaUvt. c- 
((montici e costruttivi che pre- 
siedouo dito studio «Iella «asa 
la (/nule deve perdere «pici 
carattere di • popolare - infc-ì 
su nella sua piu deteriore c- 


spressumc di - «•« (minimi e 
< onriuistare all’opposto quel va 
lare di .unita » die solo la ri¬ 
soluzione del problema di dare 
una (usa sana e a buon merla¬ 
to ad of/m famiglia italiana pini 1 
i-'inferirijh , 

Naturalmente. il problema ' 
che si pone nel nostro Paese t 
in liuti complessità di situazioni 
(he interessano vastissime ( a- 
teijnrie sociali (ove la donna 


reati ulta cori razione della (li¬ 
sa. e noe: cemento, laterizio, 
ferro, le può, vetro; come pure 
soggetto a monopolio e il «‘osto 
del denaro: per non parlare 
poi della speculazione prti ut a 
sulle aree edi|icabili «he ni- 
flucnza (ii)nt razionale piano di 
costruzione volto a dare ad 
oqiii edificio i suoi indispensa¬ 
bili rapporti di spari liberi ore 
possano trovare sede rutti qne-, 


con muggiorc risolutezza il prò 
bleniu della . casti sana e a 
buon mercato- all’attenzione 
di lutti i cittadini e soprattut¬ 
to a quella più responsabile de¬ 
fili uomini di qovcrno. 

Non vi e, ne vi può essere, 
una <empietà vita sociale là 
dove manca o è inadeguata al¬ 
le esigenze, un'aoitnzionv che 
costituisca, con la sua nariona- 
le impostazione economica v 


Un arcliiltìllo ci spiega come la tecnica del l'abita¬ 
zione moderna può essere messa al servizio della 
donna - Una vita più dignitosa per le massaie 


ne e l'elemento dominante in 
(luanio destinala nella pratica 
delta vita quotidiana a soppor¬ 
tare la mancanza o la pessima 
oryauirriirtoiie «Iella casa che 
ha in uso), è ostacolato nella 
sua risoluzione dalle caratte- 
Tisliehe di preludente monopo¬ 
lio dell'attività produttiva ncl- 
l'economia nazionale. 

Soggette a monopolio sono 
infatti le materie prime oecor- 


q’i elementi integrativi dell'a¬ 
bitazione die .sono i piardini, 
i campi da pioto, i nidi di in¬ 
fanzia e llh impianti e servizi 
di n»(» comune 

I.a stiminone, rista cosi nella 
suu statica pesantezza economi- 
«a (iqpravata dall’insufficienza 
dei contributi statali a favore 
dell'ediliziu popolare madcgiia- 
fi ni problema, porta inevitabil¬ 
mente alla necessita di porre 


costruttiva il pia valido de¬ 
mento posto a disposizione del 
l'unità familiare per il suo li¬ 
bero e completo sviluppo. 

Abitazione, non più intesa 
come solo elemento di isolu- 
mento della jaimpila nè tanto 
meno come quotidiana schia¬ 
vila domestica per la donna «> 
di impossibilità pratica di se¬ 
rena permanenza per l’uomo, 
ma un chiaro c rayionnto com¬ 


plesso ili ambienti il cui rag- 
pruppumento ni mula edilizie 
più ampie sia sempre condi¬ 
zionato alla presenza di tutti 
quei «servizi sociali « che ren¬ 
dano di fatto possibile, attra¬ 
verso l'organizzazione colletti¬ 
va, la risoluzione di problemi 
interessanti l’unità familiare, e 
in particolare la donna tanto 
nei suoi aspetti di economia do¬ 
mestica (lavanderia automati¬ 
ca) quanto ih organizzazione 
familiare tri rapporto alle esi¬ 
genze della sua attività lavora¬ 
tiva entro c /dori casa (cam¬ 
pi di gioco per bambini, nidi 
(l’infanzia), il tutto ni fine di 
togliere alla loro vita quel pe¬ 
sante contributo di «tempo di 
lavoro domestico « che si as¬ 
somma a «jaello quotidiano già 
di per se stesso ancor più pe¬ 
sante c che tu definitiva è uno. 
se non il principale, motirol 
per cut la vita della donna sii 
trns/orma nella casa da miai 
iniziale e intima gioia a una 
triste e progressiva stanchezza. 

Conte la - morale « è anche 
questione di metri ouadraU, 
anche lo studio e la pratica 
della vita sociale nella collet¬ 
tività e questione di -tempo-. 

Franco Marescotti 


UIR OLAMO LI C AUSI CI PARLA DELLA SICILIA 

u\ iiattaiìija i:niviii\n:i/i 

ALEE PORTE DEI MEIVICIPI 


Diritto al lavoro e diritto alFamore 



PALERMO. febbrai». — 
La donna .siciliana ha biso¬ 
gno che presto e bene si 
operi Q rinnovamento eco¬ 
nomico e sociale dell'Isola, 
poiché dei disagi e delle in¬ 
civili condizioni di vita at¬ 
tuali essa subisce le mag¬ 
giori conseguenze. 

In Sicilia metà delle fa¬ 
miglie vivono in condizioni 
misere e disagiate, con una 
spesa giornaliera di 612 lire, 
di cui 403 assorbite dall'ali- 
mentazione. Questa situazio¬ 
ne determina tragiche con¬ 
seguenze per la vita o la 
salute dei bambini- La per¬ 
centuale di morti nel primo 
anno di vita tocca ad Enna 
il 93 per mille, a Calfanis- 
.'Ctta T89. a Catania il 73. Ed 
nr.cor più grave appare la 
situazione se si prendono in 
esame le categorie in cui la 
mortalità infantile presenta 
le più alte punte. A Messi¬ 
na per un bambino figlio di 
benestanti, muoiono 8 bam¬ 
bini di braccianti. 

Quc-.-de cifre, nella dram¬ 
matica situazione creata dal 


freddo, chiariscono parchi- 
migliaia di donne, uomini «* 
bambini m riversano alle 
porte dei Municipi chie¬ 
dendo pane. 

Queste masse femminili 
hanno completa co.-cienza 
delle cause che determina¬ 
no la loro sofferenza e la 
loro miseria e reclamano ri¬ 
forme fondamentali, prima 
fra tutte la riforma agraria; 
pretendono il lavoro, le don¬ 
ne professionalmente qua¬ 
lificate che non po<«ono tro¬ 
vare impiego. Di que-ta co¬ 
scienza, in tutti quoti olmi, 
le donne s.cibane hanno da¬ 
to coraggio-:.-» te.-timonian/a. 
partecipando numerosissime 
a tutte le lotte sociali o su¬ 
bendo anni ed anni di car¬ 
cere e battendosi in prima 
fila per preservare la pace. 

In realtà le statistiche uf¬ 
ficiali, che registrano m Si¬ 
cilia 135 900 donne lavora¬ 
trici, non rispecchiano la 
situazione perchè molte di 
più sono le donne che atti¬ 
vamente partecipano al la- 
ivori dei campi, delle fab¬ 


briche e dell’artigianato. La 
evasione continua dei datQri 
di lavoro alle leggi n«ui'U- 
rative e previdenziali fa 
m elle molte lavoratrici 
non siano riconosciute tali. 
La donna siciliana si batte 
per conquistare il suo dirit¬ 
to al lavoro nella consape¬ 
volezza di contribuire non 
solo alla sua emancipazione 
ma al rinnovamento deil’in- 
tera società siciliana. 

] Il reft'rendum del Consi¬ 
glio nazionale della donna 
italiana incontra porci»* il 
più largì* favole non solo 
fra le ma«e femminili ma 
in tutte le famiglie, fra tut¬ 
te le forze politiche di a- 
v.mguardia Le rivendicazio¬ 
ni in e^o formulate dovran- 
jno trovare nllWsscmbloa re- 
Jgionale siciliana il modo di 
concretarsi in pros'videnze 
legislative che portino le 
donne sinliane, nel più bre¬ 
ve tempo, al livello del pro¬ 
gresso conquistato nelle re¬ 
gioni più avanzate del Paese. 

Girolamo Li Causi 


Quel che tu m'hai rac- 
contato. Luisa, della tua vi¬ 
ta familiare —• delle liti con 
tua madre, delle arrabbia¬ 
ture con tuo padri* e con 
tuo fratello — rivela una 
insofferenza, assai frequen¬ 
ti* oggi nelle nostre ragaz¬ 
ze, che ha le sue radici in 
una situazione sociale i cui 
problemi e le cui contrad¬ 
dizioni gravano in modo 
particolare sulle donne c 
suscitano quindi nelle ra¬ 
gazzo particolari reazioni. 

Abbiamo detto tante vol¬ 
te clic nella società attuale 
la donna è doppiamente 
sfruttata; come lavoratrice 
fuori di casa e nell’interno 
della sua stessa famiglia. E’ 
giusto che le ragazze come 
te si ribellino a questa si¬ 
tuazione; ed è soltanto na¬ 
turale che incomincino a ri¬ 
bellarsi là do\ f e l’urto è più 
immediato e la resistenza 
meno forte. Mentre, infatti, 
per protestare contro un’in-i 
giustizia subita nell,-» fabbri- 1 
ca o nell’ufficio, per ottone-; 
re un miglioramento d'ora¬ 
rio o del contratto di lavo¬ 
ro, bisogna saper bent* quel 
che si vuole e unirsi con al¬ 
tri in un’azione concorde, 
assai più facile e spontaneo 
è opporsi ai pregiudizi, allei 
idee arretrate. ! 

Si badi però a non tra-, 
scurare :1 fondamentale e! 
stretto legame che esiste tra 
le due cose — la situazione 
familiare e quella sociale — 
a non ridurre a una que-j 
stìone di psicologia e di rap-j 
porti personali quello che è; 
invece un problema di ri-i 
forma di strutture, che pre-! 
suppone un cambiamento 1 
radicale d’indnizzo politico' 
ed «*cont*nii«o i 

Ma allei a — già ni: par 
di sentirti dire — se per ri-! 
solvere ì nostri problemi cij 
vuole un rinnovamento) 
completo della società in cui; 
viviamo, che parte posso] 
as’orci io? 

Attenta, cara Luisa, a non 
lasciarti vìncere da questo 
nuovo tipo di rassegnazione 
che si viene oggi sostituen-j 
do in molte alla rassegna¬ 
zione che ha dominato ge-‘ 


Conversazione 
con Luiso 


ncrnzioni e generazioni di 
donne consolandole col pen¬ 
siero e con la speranza del- 
I’al di là. Non si tratta di 
aspettare passivamente que¬ 
sta società più buona e più 
giusta, ina di crearla. E non 
t* vero che non c'è nulla da 
fare per voi ragazze. Poiché 
tutte potete — in misura 
maggiore o minore, e ir» 
forme diverse —- partecipa¬ 
re alle battaglie che oggi in 
Italia si combattono in ogni 
campo per imporre il ri¬ 
spetto e l’applicazione della 
Costituzione. 

Affermando l'uguaglianza 
ti» tutti i cittadini senza 
n»*ssuna distinzione, la no¬ 
stra Costituzione garantisce 
implicitamente quelle che 
sono le vostre esigenze fon¬ 
damentali; il diritto al la¬ 
voro «» il diritto all’amore 
S'impegna cioè a orinare una 
organizzazione sociale in cui 
non esista incompatibilità 
tra le due rose; in cui una 
ragazza possa iniziare e se¬ 
guire una carriera indipcn-j 
«lente, esprimere le proprie; 
capacità, inserirsi nel lavo¬ 
ri» produttivo del Paese, sen¬ 
za dover per questo rinun-j 
ziare ad avere una famiglia) 
o una casa: o senza dover, 
inevitabilmente t r a s c u -j 
rare i’una o l'altra cosa: Oj 
s«*nza dosersi infine sotto-; 
porre — «e vuole farle be¬ 
ne entrambe — a una fatica- 
e una lensmne di cui finirà- 
pr«*sto o tardi col sentire le, 
«-on-cguenze 

F.’ questa vera e reale 
emancipazione — concreta) 
e non soltanto teorica — 
che tu e tutte le ragazze 
della tua età dovete chie¬ 
dere all’avs'eniro. Certo ci 
vuole del coraggio. Nelle 
cc*ndizioni d'oggi ■— esposte, 
come siete, da un lato a ten¬ 
tazioni spesso illusorie e 
dall’altro a miserie pur¬ 
troppo ro3h — capiice 


benissimo come possiate a 
volte cercar rifugio nella fa¬ 
cile evasione offerta dal ro¬ 
tocalco e da certo cinema o 
ripiegarvi nell’attesa del do¬ 
mani. E invece bisogna com¬ 
battere. E combattere su due 
fronti: da una parte inse¬ 
rendovi, con chiara coscien¬ 
za, nelle battaglie democra¬ 
tiche che si combattono nel 
Paese, e dall’altra lavoran¬ 
do, con paziente quotidiana 
fatica, nei rapporti con i fa¬ 
miliari. ì coetanei, le ami¬ 
che, per instaurare una 
mentalità e un costume che, 
nelle grandi come nelle pic¬ 
cole cose, diano a tutti gli 
aspetti della vita quella di¬ 
gnità che l'emancipazione 
comporta. 

Ada Marchesini Gobetti 



IlISfO M IL SIMULO 111 BOLOGNA 

L’ESEMPIO 
DEI COMUNI 

DEMOCRATICI 


NOSTRO SERVIZIO 

IIOLOGNA, febbraio — A 
proposito del Referendum lau¬ 
dato dal Consiglio della Doitvu 
italiana, in preparazione del 
V Congresso, abbiamo ovvie,- 
nato d snidalo ih Roloymi. 
(.(impugno Giuseppe Dorrà, ver 
« olitisi «‘re (ome e ut che mi¬ 
sura un comune democratica 
opera per muilioriirc le ((in¬ 
dizioni (li Incoro e di iota del¬ 
le donne. 

Dorrà ii ha (od risposto 
I.'Ain'iiliU-tia/ione ( unni Ila le 


vano costruite 4 m veni anni' 
Non si sono mai costruite tan¬ 
te scuole a Bologna conte du¬ 
rante la nostra ammanati a- 
zione. 

in questa azione tendente al 
continuo miglioramento del h- 
i elio di vita delle donne di 
Bologna, l’ainmiiustruziune de- 
moerutua gode deli'appogguj 
generale dei cittadini * 

Dorrà La cosi risposto- 
Li cittadinanza nel suo in¬ 
sieme non solo compì ernie 
qui -.lo noitte iniziative, ma ce 
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Non sono ancora state discusse In Parlamento le proposte di 
• e BSc l'ir una pensione alle casalinghe. Che cosa si aspetta? 
I-e casalinghe la richiedono, rosi come chiedono che si tenga 
presente il loro diritto ad un minimo «li pensione che non 
gravi ancora una volta sui bilanci delle loro famiglie. 


si sente vicina alle donne la¬ 
voratrici, e ira i suoi primi 
compiti c doveri sente quello 
di fare tutto ciò elle è in suo 
potere por esse. Vi porto l'e¬ 
sempio relatis-o ad uno dei 
settori delicati e più preoccu¬ 
panti per le donne: il caro¬ 
vita. L’Ente comunale di con¬ 
sumo e la Cooperativa di con¬ 
sumo del popolo intervengono 
coi loro 56 spacci per esercita¬ 
le una importante azione cal- 
mieratriee riconosciuta da tut. 
ti in città e da quelli che han¬ 
no occasione di venire fra noi 
dalle altre città. 

Quest'opeia è completata dal 
modo di percepire le imposte 
di consumo, che sono fra le 
più basse d’Italia, sui generi 
che le massaie acquistano ogni 
giorno, infatti, quest'anno ogni 
maggiorazione, applicata dagli 
altri maggiori comuni, è stata 
da noi abolita. 

E s-ediamo ancora, cosa è 
stato fatto nel campo dell'in- 
f.inzia, un problema che inte¬ 
ressa tutte le donne, e in ma¬ 
niera particolare le lavoratri¬ 
ci costrette a stare lontane da 
casa per molte ore della gior¬ 
nata. 

Bologna è una delle città 
che hanno il maggior numero 
dj asili comunali, dove i bam¬ 
bini sono trattati con ogni ri¬ 
guardo; ha una refezione sco¬ 
lastica elogiata da molti; dei 
campi solari estivi per i ra¬ 
gazzi, molto considerati anche 
da persone che non sono cer¬ 
to della nostra parte; un’assi¬ 
stenza scolastica di notevole 
ampiezza. 

Centri assistenziali di quar¬ 
tiere sono in costruzione; in 
essi ogni forma di aiuto alla 
popolazione, c in particolare 
alle donne e ai bambini, avrà 
largo sviluppo. 

Dimenticavo di parlarvi del¬ 
le nostre scuole, elementari, 
medie e professionali. c<*sa an¬ 
che questa di prim’ordine per 
le donne. Ne abbiamo fatte 14 
in pochi anni (TO nuove c 4 
sopraelevate): ne abbiamo 4 
appaltate per l'inizio dei la¬ 
vori e altre 14 in corso di pro¬ 
gettazione. I fascisti ne ave- 


le chiede e ci stimola a pu.-c- 
guire su questa strada. Natu¬ 
ralmente non tutti «.nmpren¬ 
dono, o hanno interesse a 
comprendere. Voglio citare un 
solo caso, piccolo in se ma 
estremamente significativo. Ite. 
contendente il Consiglio comu¬ 
nale ha deciso di istituii e. per 
prova, un lavatoio pubblico di 
nuovo tipo, un lavatoio motivi¬ 
no perchè r.oi dobbiamo segui¬ 
re il progresso, cioè un lava¬ 
toio provvisto di macchine 
elettriche affinchè le nostre 
donne risparmino salute e fa¬ 
tica. Noi consideriamo che 
«mesto sia un dos’ere ria parte 
di una pubblica amministra¬ 
zione. Perchè mai ì lavatoi do¬ 
vrebbero essere sempre come 
mille o cinquemila anm or 
sono? Purtroppo, pare che Li 
pensino diversamente i compo¬ 
nenti di quegli organi di con¬ 
trollo in cui fanno maggioran¬ 
za coloro che si danno il no¬ 
me di cristiani. Chiedono sbi¬ 
gottiti: ma cosa vuol fare il 
Comune? Questo non rientra 
nelle sue funzioni! Ed altre 
storielle di questo genere. Eb¬ 
bene, noi dei lavatoi di vecchio 
stampo non ne vogliamo piu: 
del resto, stiamo coprendo ì 
canali dove i lavatoi si trova¬ 
vano. Ma poiché quella di co¬ 
struire lavatoi è una funzio¬ 
ne comunale da millenni, do¬ 
mandiamo che ci si comprenda 
e ci si lascino costruire lava¬ 
toi elettrici (graditissimi alla 
popolazione, come i fatti han¬ 
no dimostrato) perchè quest» 
è nostro diritto e dovere. 

In conclusione ritengo che 
le Amministrazioni comunali 
debbano e possono svolgere 
una seria azione in favore del¬ 
le donne lavoratrici. Azione 
che dovrà sempre più svilup¬ 
parsi con l'appoggio della cit¬ 
tadinanza, perchè 13 vita degli 
uomini e delle donne deve 
svolgersi in continuo progres¬ 
so. Il primo, fondamentale 
motivo di progresso è quello ih 
dare a tutti lavoro permanente 
a cor Jizioni di vita giuste ed 
umane. 

S. B. 
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Alberto, I.t scuola 
p. il freddo 

‘Caro Giana:. ! 

open qui a B'isco.do ce lina, 
temperatura polare. La scuola 
e lo’dana quasi due chilomc-l 
tri c percorrerla a piedi per, 
me e come andare alla mortc.j 
E io non seno q solo bambi¬ 
no che abita lontano e mene 
a piedi. Ce ne sono di quelli 
che )anno anche cinque chi-, 
lometn Cosi mi è rcnuto in 1 
niente di domandarti: perche, 
la scuola la fanno nei mesi 
freddi e non d'estate? D'inrcr. 
no potremmo rimanere a gode¬ 
re il caldncc-o del lettino, che 
in molte case per la poca le¬ 
gna e perche sono dei tuguri 
*<i proprio freddo. Tanti, tan- 
li «aiuti. J 

Alberto Lucchini . Stra¬ 
da Sarda, 20 - B.ocolno 
«Mantovai >. | 

Caro Alberto. ( 

secondo me. invece. iio\ re'o- 
bero costruire molte scuole, 
nuovo, in tutti i paesi, e allo¬ 
ra basterebbe attraversare la 
strada per trovarsi seduti nei' 
banchi. Per il freddo, «econ-; 
do me. si dovrebbe (are una) 
coperta grande, grandissima, e| 


senza buchi, grande abbastan¬ 
za da coprire tutta l’Itaha e 
da scaldare tutti quanti. Certo.) 
per tessere una coperta cosi,' 

10 non saprei da che parte co-; 
minciare: ma se gli italiani.) 
che sono quasi cinquanta mi¬ 
lioni, ci «i mettessero tutti in¬ 
sieme, d'amore e d'accordo, 
non credi che q Generale 
Fre-ddo sarebbe facilmente 
sconfitto'* Ciao, e mettiti una 
bella sciarpa. 

11 vecchio orologiaio 

• Perché l'orologio porta solo 
12 ore e non 24 come rio-! 
crebbe? * - Franco Brinda¬ 
rli - Barco (Reggio Etml;a> 1 
L'ho chiesto a un secchio 
orologiaio, mi ha detto: primo.' 
p>*rehè il quadrante sarebbe) 
troppo complicato c difficile) 
da leggere; secondo, perchè 
nessuno può confondere le ore 
del giorno con quelle della not¬ 
ti*. le due del mattini* con 
quelle del pomeriggio. Ci pen- 
*ano il sole e le stelle a dare 
le informazioni che l’orolog.o 
non porta. E ci pensa lo sto¬ 
maco a far distinguere il mez¬ 
zogiorno da tutte le altre ore. 
O vecchio orologiaio 
che «scolti come un dottore 
il tic-tac dei recchi orologi 


un po’ deboli di cuore, 
che ti dice, segretamente, 
i'orologio del tuo cliente? 

•Mi racconta la storia 
delle ore che ha segnato. 
del minuto felice. 
del tempo sciupato: 
non ha segnato mai 
un piomo senza punì. 

Ci dev’essere un guasto, 
io lo riparerò ' 
e neHa molla nuora 
ore nuore et metterò, 
le più belle del mondo 
dal primo 

fino all'ultimo secondo ». 

la pagina bianca 

■Perchè nelle scuole italiane la 
storia d’Italia mene insegna¬ 
ta solo fino al ISIS* - Fran¬ 
cesco Tarolla _ Piazza S. Eli. 
gio 35 - Foggia. 

Dopo quell’anno, nella storia 
d'Italia, c'è una pagina, che 
molta gente vorrebbe tenere 
nascosta; c ci sono pagine d'o¬ 
ro, che a quella gente non 
piacciono. Domanda al tuo pa. 
pà, che è certo un buon mae¬ 
stro: qual è la pagina nera? 
Quali sono le pagine d'oro? Io, 
ins’ece. t» parlerò di una pa¬ 
gina bianca. 

Ai libri di scuola una storia 
Imanca, 


c'c una paenna bianca bianca: 
le parole dimenticate 
in cima ai monti sono restate 
dove dormono n poca terra 
i partiaiant che han vinto 

I la guerra. 

Cambiare il motore 

• Perchè in Italia c’é tanta mi¬ 
seria'’ » _ Assuntma Di Fal¬ 
co. sia Salute 108 - Napoli. 
Perchè c'c gente che sta 
tanto male? Perchè c’e gente 
che sta troppo bene, e non 
suol rinunciare a nulla. L'Ita¬ 
lia è tanto bella, è come una 
bella signora con le gambe rot¬ 
te: bisogna fare un'operazione 
per aggiustargliele. L'Italia è 
una macchina un po’ vecchia: 
bisogna cambiare il motore c 
la carrozzeria. Le ruote sono 
buone ancora: le ruote, sono la 
gente che lavora. 

Gianni Rodati 
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